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S ETTIMANALE D I CINEMATOGRAFO TEATRO E RADIO 

CONTINUI!r O 
a non al ere paur 

Alcuni dubbi che ~;primev.3mo nel nos tro articolo delia 
settimana scorsa si sono tramutati, purtroppo, in dolorose 
certezze. 

Ecco inl3nto i primi fatti. Alcuni gruppi induslriaii ri
solvono in Ironc.:> i contraili con i registi, gli altori, gli 
autori e i teatri di po,a. Parlano di ({ forza" maggior~ ». 
(Dov'è questa « forza maggiore »? Basta una- generica 
circolare di caratlere in terno, a cre.3r1a? Si pronunzie
ranno gli avvocati). Altri gr ppi sospendono le lavora
zioni con vaghe promeS';e. I giornali quolidi,mi p:Jbbli
cano lelfere "di centinaia di operai licenziati da due 
stabilimenti di produzione. A tutto questo fermento, si 
mescolano le voci discordi, contrastanli, confuse, di co
loro che suggeriscono soluzioni estemporanee e non 
abb.::'5tanza ponderate. 

Noi dicevamo di non aver p.aura. Lo riaffermiam"o. Ma 
i sintomi a cu i assistiamo non sono 'solf3nto di panico. 
Seno ~inlomi di collassO', per non dire di morte imminenìe. 

E su! futuro cadavere de lla cinem3togra:ia iialiana già 
volteggiano funebri , ecn ali silenzio5e e felpate, taluni 
esperti ssimi uomi ni d'affari, affet li da "presb~sia specu
lativa ". Cinecitlà ed En ti simili sono le loro prede più 
ambite. A quale scopo? Non certo per dare immediato 
incremento aila produz ione. 

Domandiamo ancora una volta: si ha il diritto di 
mellera a repentag lio l'esistenza di una delle mi!g
giori industria italiane, della più efficace," fo~.;e, " te
stimoniar_ il nostro costume, a d ocumentare popolar
mente l'animo nostro, · ad affermare il nostro prestigio 
all'interno ed all'estero? Si parlerebbe a cuor leggero 
della morte delr",di foria italiana? Si rinuncerebbe- alla 
prerogative, che è insieme un dovere e un dirillo, d i 
far circolare il libro iialiano? E perchè allora si tenia 
di far morire ii cinematografo? 

I mezzi per mantenerlo in vita sono più semplici d i 
quanto, in quest'ora -di artificioso e ·immotiva to panico, 
possa sembra;·",. Alcun; di questi mezzi sono già sfati adol
lati in paesi di ;mtiche e sicure tradizion i libera li. A. ltri pos
sono essere pecifici per 1'1f.3 Ii a. Comunque, na;suno di 
essi contrasta con !'idea della libertà d i produzione, né 
con la giusta esigenza di far Irionfare i .3lori qu.:;litali i 

· attrave~50 un s 3no' g ioco di forze in spontanea emulazione. 
La particolare natura del cinemalògraio, che è 

arie, ma presuppone una gravo;a incastellatura econo
mica ; del cinematografo in cui il "mezzo di estrinsa
cazione" (ci perme!ta Benedetto Croce di _,,,are ouesla 
sua felice formula) è .costosissimo, esige speciali allen
zioni e cure' finanZIar ie anch da parte di un governo 
liberale. Di un g vemo liberale, beninteso, che non 
voglia "ras":iegnarsi a vederlo morire. 

Ecco in breve, i sugge rimenfi che offriamo ti chi dr 
dever"-: 

1) CineciHà, ed enti parastatali similar;, costati cen-
, inaia di milioni allo Stato italiano, vivo e aHivo capitale
che ·10 Stato non deve s.perperare, rimangano per or. 
nelle mani dello Stato. Ailcrchè .nel gioco della IibeTa 
concorrenza e nella normalizzaz:ione generale " di tuH~ 
le aHività _ italione, i tempi saranno maturati per un 
passaggio di questi enti al " capitale privato, lo Stato 

Ele.la Ma/fzeff in~srprete di (, G rattacieli» (Juve nlus-Enic ; fo to Luxardo). - l a testata si riferisce al film « Viefalo ai minorenni» (Inac-Rex). (c-m.- _II. pqin. 3) 



Un ~ supercolosso ;, 
storico Vieli(~ pre
'entato III proiezio
ne privata n. 1111i1 

ristrettt~ e ~celt" 
platea di ili Yl ta ti. 
Apparo a un tratto 
ullo schermo 1'al11- . 

basciatoro (a II n 
pa{',se del mislerio,. 

, so Oriente, il quale, iaì;ti i tre in-
chini regolam<"Jlt.ari. SCioglie Oli 
molta l'ura una sal ,ietta, ne trae 
ul{'tule pergamene e le porge al so
vrano lJl'eSSO il quale il accl'\'dJtato, 

· La str:lua proc('dura P>:OYOCU lJon 
poca mera'lglia tra ' gli spetratol'l, 
Uno di essi. anzi, azzarda qualche 
timida protesta .sulla serleta della 
pellicola , 1I1a il regista ,interviene 
.:;ubito, ed {'sibisco con orgoglio la 
sna documentazione, .... ho ùelnllSce 
di ferro, . Stori{'o! ", priùa ripe
tutamente. E per avalJ,u'e la 'ua 
affermazione, apro un gl'OSSO libro 

• a pagina 576 e no legge un brano 
ad alta YO<.'e: , L' .unba ssadeur tira 
scs letires dc> croiam:e ù'lUIe er,iet
tè', eeeetern, ('{"eetera ") tSerl"ic'lc~ 
in frauce::;e, >cuoI .iìi:e · busla dI 
c1/oio ù HOll sal/'icff a; ma 1 cr
eh t', poi. il super-rcg-ist .l. di Ull "u
percolo5~o s torieo ùU\"l'cbbe tener 
('alcolo di siDlili pigno i<"l'iè' ~), 

L'attore Ludallo 
.lIoi 'ila ri (t i ' e i' a, 
i>picc(lti,~ ' iljlo, l' ," 
stra d elia p urodia, 
Cert" sue t/ odibili 
imita.:io/~i d i 'li,,=:i 
grossi' dd pU$sai o 
'regime rimarra l/Ilv 
i m p res e a IU/lgo 
nel/ il mnìwrirJ d e-

gli a mici, La sola co~a l'h e lI on 1'iu
sc il'a aJ i mitare, era la riccJte;;:-;;a, 
Jl.o/iuu /' i el'et m era'L'igliosamoltc po
l 'er o. t' fidla p(A'crlà si i'allta l' a ( '0 -
mc jo,~se li lla l ' irtù, Dice l'o: ' ., J' i l'o 

01> delle bric iole, COlli e !I li ucct!lli; 
1II/J. SI' p eli so d", l't'l'l'ci ,. (llu'i giOl-
110 ", m i seuto lIababbo " , Pocero LI/
da IO: Il)1. ' iliO ironico lo ì eee 
mori r<,- due Q.Jllli prima. di "quel g i Gr
n o", L'a ltra I/otte, in SOglIO, l ' ho l't" 
d u to afi(t<"Ciars~ a u/w ll/H'l)la biul/
t'a .' iioccosa. per di r mi: '. li a~ I:islo, 
Ti" (~,'et'o eletto, io ~ , 

Al termine tit'l suo 
lungo ,ag::IlJI}Jlùag' 
gio per i paleosct" 
nici di m ezza Euro
-pa. LUl?iano 1foli
nari si rifugiò a 
'.forino, in ùue "tau-
zett,) ch_e. per la 

~ . piccolezza, ' ueìiuÌ 
, cabino ", Vi giuu

~e un mattillQ che pio,e,:!, in com
pagllia di Ull ìnn'rosimile l'all~ chia' 
ma ro , Pino ) ; anzi. " Pino lIolillu
l'i , _~ttaccò alla l)arete più ampia 
un suo l'norme mar.i:esto ùei bei 
tempi (: L , :\L nelle suo inte:rpreta
zioni , , " eomilH~iò ad aspettare, con
fortato dallo sguardo umile e alfet
tuo-o del cane, .: Pino' fu il suo 
unico eonfidente degli ulli!lli anni. 
A lui soltanto, ior;;t', dis5[J tutta la 
tris tezza del solitariò tramonto sen
za gloria, Un mattino, selltendo~i 
peggiO del solito,. si reeò all'o-"peda
I e il cane lo aceompagnò. arre
standosi suIla soglia, in attesa dd 
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paurone, Del padrone che non ritor
nò pìù, e si spensi.' d po qualche 
glOrllo, eallt!eehlant!o nel ùelll'1o, 
una canzou<l}na che gli era sgurg,1-
ta nel Cilore molti auai prima III 
llll momento di leli0itù: E 'all'in
doman egli .era sorndente, .. ' . 

! Lo scrittore l'ili -
grilli tÌ a llonla, da 

l qualche gior/lo, E· 
! gli trascorrlJ le sue 
! giorl/ate iOlogrtl
I fan do. le SCWW.It' 

I e gli. altri llIumali 
d, e l l o Zoo, CL'i

i ta.lldo ie 011 n:l'sa
- :::jo)li a fellw poli

tico, rifiulando (Ii spiegare a chi 
y/i f /o dù1lunula ( l' fi/le l<> domanda-
110 1l1fti) come limi gH è l'e/w.to in 
j)Il' Jlte di sceglier 'j, III1Q 7)S~-ud()/liIJW 
COI. quattro "i ", _'l'Q/~ ha , romanzi 
/Id c«ssvito, lIon cril'erà commedie 
Ile I' Emma Gra1/l-atica, ilO/l. fonde
!'à U/l partito, lIon ha 'idee per .. ollu
li ;o"l tesistem:ialismo, la eompniso, 
PitigriUi parla l'o[eM ieri. di. cine
matograi o. Il cinemalogl'aio e a·lIzi 
l'attit'ita che, in que!U momento, 
esercita muggiore a{lra:ioJle S11- di 
lui. AL'T€lìW allora un aUro '<:ritto
lc-regista, C..QIi/.e .'\lano 'old<Jtil 
For e /'ipotesi. è prematura, E' cer
to, comunque, che il IIvsi ro cinema 
di doma.lIi potrà contare sul cOl1l1'i
buto del soggettista e scem:ggiulorlJ 
PitigriUi, L'(U'qIHstv il ottimo, qual! _ 
do si pensi che al /lostro cilermo 
degli. ultimi vent'anni non SO/IO sta
le o/ferte frappe .oc('{l.sioni <li, appa
rire spiritoso, 

Accender~ una po
lem;c;l' il selUplieis , 
sirno: basta iue().
raggiare l'innata 
Yocazion~ al litigio 
cho sonnecchia in 
ognuno di noi; ma 
.'>pegnerla è tutt-al
tra irnpl'e"a, Così, 
annunciando nello 

5eor~0 numero la rapida ('ouelusio
/le della polemichetta r ro\"ocata 
dalla lettera di Domenico Gambino, 
abùialUo avuto troppa frett.a, An
che .Mario lliss.a, chiamato in cau
sa da ': 'aetta ~, ha diritto alfa pa
rola, Prego, s'aecomodi alla tribu
na: , Caro Cuudana, -e diventato at
tore, metti:lmo, ' io devo salwre ,la 
un treno all' altro, camminare sopra 
un filo, buttarmi da una c iminiera, 
chiamo Gambino, il bravi ---imo Saet
ta. il quale anonimo, -t'guise l'e
sercizio, Gambino rli,enta la mia 
., controùgul'u " ; magistrale contro
iigura ancho peré'hè io so appena 
òalire sopra un tram in corsa, :Ma 
o scri\'{) un film Vietato o·i mi'lIo

"CI /li e l'lnae, alla quale sono.J1101-
to grato, mi aHida la regia met
tonclomi a ùanc(), p'r questa mia 
prima regia, Gambino come diretto-
l'e tecnico e questa sua qualifica 
splellde con tutti gli onori sui tito
li di testa ace:lllto alla mia, perché 
txambino si lamen t a d ' e-sero una 
contrOfigura! E' st'mpli.:emente e 
molto chiaramente l!n ~C'onregista . 
CenLinaia di film SO'l10 stati realiz
La t i in collaborazione, Completa' 
Ulel.to difit'l't'nti, assolutamente op
posti. credo, ~ono quei casi che tu 
deuchi. insil"JUe al tuo, in cui 
il l10me df'l collaboratore i! sta
tu soppr"",so, Yiefato ai ilIlilOl'en
Iii " dovl'l"bho podare " l-n firma 
d i tlni' ('oIlJ'i' gisti. Infatti la port.a , 
.\. !l ora ? \~t'nilllllo a I e p en H" dt'l pa' 
YOII'€', Gambino l) un uomo iii ·J(lia· 
b ile : g :l mne f'las t iche come i lè'tti a 
11Io11<J, lllu:,eo!i ('ollle le pagnolt{' de'i ' 
(;ontadini., coragglO da leoll{". Yo,~e 
da vincitore nella ri~;;a .:Il porto. l'e
r ò, per esò?mpio, tra lllC' i' lui non c'è 
possibilità di l'omun iea7.ioll{,: par
I ialllO Ull l inguaggiO a,;~ollltUllJellt.~ 
dive;:-so: io il tUfeo e lui il danes,' o 
"icen'rsa. Xel mio fill'l f-it'ialo ('li 
11l ;n.orCJUli c'~ un personng:rio. un 
ultomologo, che mi sono o,;t l l1uto a 
c.hiamare entomologo 1I1l'lltr"" 6 e.lm
l-illO s'è impuntato )l. chiam:ll.c . eD
t -,mologo' t;.~·5e p~rehè gli è , hn-
1Ir.1to che dellYIlS'1' da U ,) Ehl·o ' i. 0 -

mIe () Ellto - tampa o Ente . -"zio
llulo Industrie C'inl'matogrufichl" 
IES,l.f',J., L'entomologo parla ili 
forze erògeno mentI' Uallioilh ) ha 
<letto trattar.'oi ùi forzo " e;:ugéne' 
{'Olio l'ueeen to suJla c, B osi di "e
!;'uito, ~è, nelle. nU!l1{"roso cJisl'u;.;,io
ni. mi è stato pOi'sihile persuaderlo 
('he non è elegante ... opportuno, an° 
l'ho per rispetto agli E'letLricisti e ai 
nJflcehinisti , esprimersi così : se ia-

re;; imo o stJ avre SilllO, Ora non è 
colpa mia-e de,:~ r icordare una 1eg- ' 
ge elemental'e :_che anche'il iilm ha 
la sua grammatica e la su a slntll;<si; 
megllo: il suo "tile, Lo .;;~e,;;so in -ra
!Iaggio narrativo si p uò raccontar 
alla CaroEna l n ,ernizio o al1a Flau
t>ert; stabilendo natu m lmente elle 
Flaubert il qu e llo di Madame ilo"an
o non <lueil() dei fucili. Da qui altri 
conflitti, qualche yolta tempestosi, 
tra GaJllbino e me, \'oglio conclu de-. 
re eomunquo elle, S6 anch di pei!
no avessi tentato d i adornarmi . a>rci 
trovato solo le penne di pa vOlle 
di Carolina . Ed ora 1I0ll ci re
sta che att~ndere le repliche. di 
Carolina lnvl"rnizio Gru tavQ Flau' 
bert, diabolicamente t irati in' ballo 
òa. Mario Massa, ~fa uyraIluQ YOl!:lla 
i due illustri 'crittorf, da temI o 
cittadini di un mondo migliore, di 
tornare ad occupal'"i delle faccende 
di quello pel!:Jrioret 

Mario Mas:.a e Domenico Gambino 
sono impegnali in una fiera polemica 
(vedi i numeri 32, 33 e 34 di « Film ,,), 
a proposi'lo di « iO vietato ai mino
renni',,_ l'obbiettivo li ha sorpresi sul 
quadrato, un allimo prima ché la l-an-

zone avesse inizio. 

Umberto .Yehwti, 
che da qluilche 
te.1l~po una, noiosa 
indispo 'i:::iono lelle
va lontano d a i 
featri di po'a, tor
lierà prestissimo al 
fal'oro: l'ossirlCIlO 
della libertà gli ha 
Ia.tto bE/M', accelt'

l'alUlo i tempi. delfa ,'ua guarigio' 
ile, Un .l[elnati immobile li iuim
ilwgÌl!<Lbile" La sI/a al ti,l'ifà e sem
pre frenetlea, eufu$ia.stica, Tullo le 
sue a::io).i - e uell(J, giorna.fa , '01W 

almello mi.lle :- si l'bigOli o soflo il 
roseo seg)lo dt.ll'ottimismo, Talvol
la, quest'ottimi, mo r persino ecces
!'H'O; li€l caso doll'automobilis»I.Q, 
lJf!r esempio, J[u. t'aceo/diamo =n 
ordine, }';ell'lJstate del uno G mber
to ][('/l1ati acqlJ.i.~tò un.'a,ulolllobi7 
rossa, consegui fortu/lo;;ume/lta UJW 

palcll't" rego./alldo ulla ìotograìia 
~oa' ,dedica all'e amil/alore, e poi si. 
ISCl'lsse alla cor o Rieti'Terminil1o . 
i ~e aveSSe acqu,i lato UIiO Slradi'I; i(]
,' /Us, si sar(lbbp ubito e,~ibiJQ i)l Uil 
o(J/iccrto all' Adriano). ]I;'icnf'e (}i. fl,lfI
ll~, . (Id r<isto: ,ira. ìf'·{}If';ehe liQ.,c!ì' fò 4t,l 

.-,HI:19,"' (,l'a \ .com r~a' q1U.,Ua di l'oui. 
persi il collci ' piaci'ltcllf6: ',lIa m'e 
berta, il ciii' oUimis11lò eontagia an
che il ]7t'os,ç illl o, riuscì a farmi COIl 
dinide,.e -il teltlalii'O suicida in 
qualj./(i, di meccanico. Lu sua scelta 
avvmme hl base al criterio 1/Iolto 
CillP1/wfogra"ico dell' incompetel/za , 
'E'seltllo liOtissima al «/luci la mit:, 
~elldel/~a a ('.ollfolwcre i p' foni, CQ;1 

I copnrltolre.,sembrò logico a<l Cm
bedo che ~roprio io d(n'ess~ tutelare 
teclliC411fleil/p il suo 1I'wlore, P rimo , 

d'olli-;iare la cQ/'sa. t:gli polie compie
re U1W rico{fnli?luone S'il p.'J'cur::..Q: 
.. AlIcJ.e Ta;;io~, spiegò " fa sempre eo
~I >, (l'-a.<:io era _\ Iwola.l'i) , J:; poich'; 
la trada ~ r~L'elo cdi/fieile , iU m, 
teso ('he ,. car/ctti lJuboncitan dU!jJo
~fi. sul cigliolle w'ebòcnJ t'rdti co
me punti di ri;erimento per il cam
bio dello 71/a7'Ce , "Prendi lIota , onll' 
71Ò J1elnati: ,«LI Chiwili Brolio <torro 
l!lgraUare la terza, e aUa ;'\lagllesiu 
~alJ Pellegrino la seconda ' , 'ul tra, 
guardo d~ })art<' J/.::a, Ila attimo pri1na 
del c via », u" tecl~ico richiamò l'at
tenzione (ii l., mberto sul fatto che lo 
SlJilllerogello /I.OI~ fu.w:io)lal·a l't'go' 
larmente ; e fl~ il. qUIJU'ocro iVl/e, 
credo, che il mio amico t'l'nne wio/
m('lto per la Jlnma L'GUa aelll'sl;;t'~I1- -
z{l dcgli spimerogeJii., 'J'/t tta L' Hl, pt'r 
darsi del tOIlO, mi COH.Sigllò di. ,~e<J!u
liere e di ~ prol:1:edere :> ' ma j)ou:hé 
le mie ricel'che l orientarono trQ.
uarncilte vers<> il portaba.gagti, IT 
mmciò ad insistere, c .VOI. avre~ l/Wi. 
immaginalo », mi COllI idò con UJla 
punta di ol'gogtio, " cile la ma<'ehi
Ila avesse a/w/lo /..() spilllcrogcl/o: è 
proprio di tus o , Partimmo tra gH 
appU:cu i. ·Alla prima 'curVl'- abbor
data da Jfl'lnati con la divina /Il
coscùm-a che fia.~mo soltanto i ia,}" 
ciulli e fil' att9-ri comici, ddi. ò'r 
facda/'si. la Jlorle e farmi segno d~ 
andare COli iei, .d.lla seeo/U.la, i.1/t·e
ce, v~i ritrol.'ai il1O$petÙllamente l'i
l'O; ed n'a la cun'a d.e pre.l'cdeL'u 
rinne lo della ten:a l/l< l'eia. jJa qui 
conìu'i il Clual/ti Brolio con la .lla
gnesia ~(})~ P.:llegrino, e il motore 
('omil/ciò a dar 'egni di malumore , 
Poco più Il, .lfelnuti ebbe la '1runa 
'Ìni<:ia t it'a d'ingral/are d'im.proi' dso 
la llI<lrcia ilLdietro : anche {[ILe '" a 
mal101'I'a 1I0n risulto gradita alL'ml
tOJllobifv, c/ie si, arre lil di balta, ol
tanto dopo una L'entilw di lIIiliuti, 
t'Ìll' immo a ripreude.re la corsa_ Cli 
jJittorc-sco pelillGcchi.o di fumo biru
co si le.l'ut'G da.l radiatore del « bo
lide " '''o _, tuTta ia maech~J1a ge' 
meL'a come e l'an:s;;imo ocrco a 
(;on Wl bastoJle, la velocità -/ 0/& era 
iI/.ebriaJlJe, J[a .11 eltlat~ continuò a 
"l'star C'J~il~o sul ('olante, ili po i:::l()
//.e scolilodi,~ ima, nel tcntati.!'o di 
conferire ItU po' di lwbilfà alla 110-

l/'.(, placida pa seggÙlta, fil l'ctta, 
ci corsero incolltro alculli ignori e 
uridarono ccu ClitiA iasl1w: ~ .llellwli. 
[cr-:o! Braco Jielllali! " .Ye~suIlO, 
pe/'o, ebbe il coraggio d'informare 
.l/el,lIati <,hl' il suo brillante ter-o po· 
;;fo dipemlf>l'a il~ gran perte dal fQt
to che i concorrenti eranCl ITe in luf
to, E {or e .lfelnati, che è un otlimi
~ta e 1I0ll a/l~ otti/iz;;are troppo, lo 
19l1ora aucJ/.e (.dc' o, . 

):'011 è nelle buon~ 
consueludini che un 
giornalista appren
da la sua promo' 
zione a direttol'O di 
un periodico pro
prio tra le grige 
mura di un car('ere, 
Questa ,;orte biz, 
zarra ò toccata nei 

giorni scor"i a Gianni PUe<.' ini 
chiari- immo sCl'ittore di ('0::;6 ci: 
nematografiche e sceneggiatore di 
valore (di primissimo piallO è 
,~ala la sua parteeilìazione 31 

111m Us~es:;ione .,), Il Puecini -
eh~ dn otto mesi si tro.vava rin
chm~o, nella cella 247 di Regina 
Coeli, }.ffiputato d Ull reati> ]Jo!.itieo 
per il quale an'ebbe dlh'uto prossi
lllamente ('omparil't' dayanti a l Tri
Jmnale Special.- - ,-.. niYIl messo al 
corrente della sua nomiua a dirett 
re della rivisto. ,Cilll=ma da una ilO, 
tra IlOt ici11a compal 'a su t , P 1 colo." 

del 31 Juglio, La notizia · gli "'i \ln
geva quanto mai temp .:tiva: ll{"l mo
mento, eioè, iu cui egli e i suoi com
pagn!, temelldo di essere sta ti di· 

.. mentleati ua li aIllici : di fuori 
av: \-a1l0 ormai deciso di iniziare l~ 
SCIopero della fame in segno cii pro-
testa, 11 tl'lst~ proposito veniva su' 
bito abbandonato, e pochi giorni 
dopo Il gruppo er !l post~ in libertit. 
Le, trac!'e del patmJenti suQ,i.ti ';0110 

eh l:amente visibili sul~ t f,Qlto di 
l"'ul!ellll , Il suo pa llore ga 'eggià ,-it
torlos~kellto con quello del ('nnrli
do abIto estivo ('he indossa, e l'im
paccio Ild lIluo\'el"i tradi;u'o la ,'ua 
lunga cOI1'u etudl!lo all'immobilità 
nell' angusta cella !lelIa quale ha 
trai"c?l'so: studiando, gli otto in, 
t ermm a!Jl1i mesi di l'attività, Ha ri
C6VUtO ,l!l que;;ti giorni molte iute
r~"santJ ,Proposte di ca l'attere edito, 
nalo e cl!l€mat?grafico, All'('he Ales
'andro Bl,a ~ttl , con ge;;to altnmen
t e eneonuabIle, lo ha hiamnto a 

Melnali altore-<:anlèmte--divo-fi na dici
tore radicto nico lo conoscono tuHi. 
Melna ti asso del volante è meno n0-

to: di lui si narra in qUEsta pagine 
una ·~traordjnaria avventura automo-

bilistica. 

collaborare alla r-ealizZJlzion di Ull 
e rto suo importante prog etto, Tut· 
tavia, almeno per il mQmento. O.i,an
ni Puccìni intende limitare la 'ua 
attività -ilI rinno,amento delia rl 'l' i· 
ta : Uiuellla ~, di cui _ i annunci la 

ripresa delltl pubblicazioni. A P uc
cini ed a ~ Cinema . in"Ìamo il );()
stro aifettuosi' imo salut(). 

Duraute U)la delle 
ultitne riUll iolli. te
nute pri»w del !5 
luglio dal Comita
to pe.r i. film eli 
guerra, l'importall
te per 'onaggio che 
la pre iedcl.'a o-
~ t l'I ne gel rica
mente ia /tec ilà 

di allestire al. JJiù pre lo Wl bllon 
numero ài pellicvlll l'erwnellte ade
,'eMi al • tempo no tro , Uno dei 
produttori i.1~tert'enuli nli r ivol8e 
allora que fa·-t/omaIUÙl : .. 'a.rà cent-

t>1IHto, in que. fl riln del tempo HO' 
stra. !Li. {al' 'L'edere Te . code» per la 
l'erdura e la Irlltta.f J.:.it/ portallte 
per 'm/ag{/io percosse ripctutameni6 
le lei ti degli. occhiali. con un'astic
ciola, ca/n'el'a alito fare quando ~ 
abba.mlonat'a alla oluttà della Ti' 
Ile imw; poi. rì pose in temo tagliell
te: c Certamente nQ ». Questo ep1.s&
dio. che è " torÌl'o" (e 11lagw'i lo 
ios 'ero, l/.elia ste -a misura, i tilm 
« patriottici. » girati sotto la t utela 
del pa.s alo regime), ci è tonwlo in 
mente Ilei. gioJ'/1 i ,cor i., tèjjgenao ' 
/Ili notiziario che il regi ,fa .'\larcellA> 
Alba,~i. non <lirigerà lJi.1i il uo pro
gettato j ilm c sui. bomba.r<lamenti di 
So poli. . , A.1lche qu.ello, i. capi.!t:e, 
al'rebbe dovuto e er UIlO d ei film, 
di propaganda ta.nto fervidamente 
F,i,usplca ti dall' impor/ante per o/tag· 
gja, Jfa a.l/che quello, putroppo, 
a'L'rebbe dOt'l,to es ere sel/zo « Cod8 t , 
l'aie a dirli st;l/za L'erità: c q uc lo j 
capi ce un po' 1II.<'no. u,~ popolo co-
raggio,'o e intelligellte, . com'e queUo 
itatia;Jw, ?ncrila· lilla 1>ropagamJa cl-
7 t>11W.{ ovrafi.('(S ilueJligenle e corag
giosa. non addom.e 'licaJa "ad. 'Il um" 
dei siglIOrini· facilmente impr e 'sio
lwbi.li, . 'ulla ti più OffeJlSivo di. UJ/6 
L'l!rilà ill{Jelltilita, di un "fal /on ille
!Jia.d.rito nei suoi contorn i , affi ,cI.è 
nO'l riesca troppo crudo, Immaginia
mo facilmente che cosa m'ebbe sta
'Io il. pro!lelta:to film "sui bombarda-
mellfi di ,"rapoti": 1//llfo '~fr iollfale al· 
fl'rnl(J.Z,i~tC" di /liù deUa g ià alfer: 
m iissl'I/YL retorica, N,PII. o{ lQb , 
/wmmelfò m('lncato ";- Ile Sia lll" l'erti 
- l'el1isodio (Ie~ lIlonl llte elle prillla 
di spirare esige rl'jl/(Ios at'p la cami
eia llt<ra (e /)'1' /1011 c'è, lni dice, cli6 
(/"çl?dta, e intanto iO/ivoca plJT ordille 
al!(~bet~co i nOni i dei principali g('
rarchi) , Ora cJw la min.aceia delfa 
" ,::pcffaco/are" pellicola di Marcello 
Alballi, è sl'unita, i /l!11JOWWlli P08-
SOIiO nn,fJrazi.areil loro Santo per lo 
scampato pericolo, 

:Jliuo <:and8D8 

• • 



CONTINUIAMO 
anonalere paura 
.(Continua"ione dalla pTima pOllino) 

dovrà cautelarsi è!fiinchè quel ca
p itale sia tutto ed unicamente 
italiano e ' garantisca le più idonee 
eaisibilità di lavoro ai professionisti 
e agl i oper.ai italiani. 

2) Il cin~a rende allo Stè!to cen
fin~ja di milioni all'anno allraverso la 
tassa eraria le sui b ig lietti d ' ingresso 
nelle sale d i spettacolo. Resti tuisca 
lo S1&to - come già fa attualmente 
- una parla di questi provef'lti all'in· 
dustria italiana. Tale rimborso dellè! 
tassa e rariale è cçndizione {( sine qua 
Don.. per la sopravvivenza della no
stra cinerrultografia. 

3) Analogamente a quanto g ià è 
stato fatto in altri paesi, si· studi la 
formula per assicurare la regolare 
programmazione dei film d i produ
zione nazionale, ai lorchè la concor
renza stran iera avrà libero ingresso. 
la formula più semplice e p iù adatta 
al nostro mercato sarebbe qu ella di 
fissare un numero annuo di giornale 
di programmazic.ne a i nos.tri film. (Un 
numero X di g iomi, s' intende, . distri
bui ti avendo cura che le nostre pel
licole pOSSfl;,\O equament3 profitlaro 
delle stagioni di « punta »). Un prov
vedimento di questo tipo avrebbe il 
vantaggio di far ccnfluirl'! g li interessi 
degl i ese.rcenti , dei noleggia tori e dei 
produttori verso U<l 3 cinematografia 
qualilafivamente alta, in modo che i 
g iorni obbligati per il film italiano sia
no anche giorni di « cassetta D. 

la semplicità e l'atluabilità di simili 
misure conferm'3no ancora una volla la 
nostra fiducia nelle possibilità vitali 
della nostra cinematografia. 

Forse ti panico degli induslria li, co
me la famosa pau ra dei bambini, è 
fatto di nulla. O' a ltr-onde ci dicano, 
questi industrial i : è il CIISO d i stroz:z;are 
un prodollo d i esporla~ione che g ià 
si è affermato in faluni imporlanti mer
cali europei vincendovi la battaglia 
canfro quello di allri pael5i? 

Cuesto sja ricordato anche . ad a~ 
cuni critici che, smaniosi _del loro ri
conquistalo d iritto alla sincerità, con
tinuano a « sputare nel piallo » e ad 
affermare con facile ironia che il film 
ilaliano è un surrogato, una « super
misceia » che il rifomo del caffè ge
nuino 'soppianlerà senza scampo. 

Ci lascino f.are, questi . critici. Sarà 
meglio anche p er 101'0, dato che ci 
pare molto d ifficile il fare ta critica 
quando non ci slIrà p iù niente da cri-

ticare. * • • Do}» cinque <mDi di p",pcrraziolle e i!l. 
.. lema dì lavorazione Walt Disne'lf ba ul· 
timato un film eOD d i"equi animatl eh" si 
intitola " Yumbo " .. ,.·ispira alla famosa 
opera di FéUx Salten. n film io a celon 
ed è cO!l!liderato -la miglior proy", fino ad 
cqgi eompiuta nel campo d,I film et coloTi. 

Silvana Jacnino in " lettere ai soffote
nenie" (Scafera - Fot. Pesce). , 

• 

Maria Denis prl?tagoni sta del film « Bohème " nonchè 
dell'avventura raccontala in questa pagina. 

Lucia d'Alberii ed EleM luber ne l film "In cerca di 
felici tà » che si g irli per III Fono Roma 

(Fa!. Scalera~lnvicta). 

::>1 puu dire "ile t' ,,~l·tille 'j aL r
me banno cOIlLllmLO a "uona1'" lu· 
trUbremente ~lla sorte del C1lleUla 
ltahano fm dalla notte del 2" l u-
g lio. . 

E in verità, tra gli 'ooppi di esul
tanza di chi da ogni pane accorre· 
va per le strade a saluta,re la li· 
bertà, l'urlo di quelle dlrene avreb· 
be dovu to echeggiare ben chiaro per 
tutti gli ~sponenti (più o w('no r . 
sponsabili) della cinematograìia na' 
zionale. ),l'ello stesso miraCQlo di 
<lue11a notte. la sorte del Clllewa ita· 
lIano doveva apparire, infat ti, chia· 
ramente e fatalwente segnata. 

Invece, anche se molti. ris .... eglia· 
ti ili :iOprassalto, si 'ono r esi !òu bi· 
to couto del pericolo, non poehi so' 
no stati coloro che, più duri d'orec
cl1:o o di comprendonio, non hauno 
neppure sentito l'allarme e ancor 
oggi non hanno aperto gti OCChI al' 
la nuova realtà. 

.. L a cronaca di questi g iorni è p ie
na di esempi istruttivi al nguHJ;,do. 
Sewbra incred:blle che que ia _ ~ 
cie di psicosi cinematogra.ica abbia 
pot u to manifestarsi Imo a tal punto. 
E 'embra altrettanto incredibile che 
Ci ill della gente che ancor a ll~ll ab' 
b:a capito o, pcggio, che ancora si 
faccia illu ioni. 

Gran confusione 

Il fatto è che il temporale è scop
piato' cosi all'improvviso da sembra
re addIrittura la ]O'ine del Mondo e 
il Giorno del GiudIZIO! a clli non 
aveva mai, neppu r "'agamente, pen
sato di dovere un giorno affrontare 
Ilna cattiva s t agione. Quando si dor
me t r a duo guanciali, - chi ptlÒ peno 
sare al risveglio~ qu ando SI naviga 
a gonfie v elE', ehi può pensare al 
naufragio? 
- Natnralmente, in cotaI confusio

. ne d i voci e di aCcenti , tntti hanno 
.qua.lche posizione da difendcre o 
qualche diritt.o da r:vendiearE' o 
q ualch aiuto da chiedere o qualche 
proposta da fare. Chi fa la VOCE' 
grossa e chi Ca il pianto greco, chi 
imbosca ricchezze e chi piange mi, 
sena, chi ingoia rosili e chi sputa 
s u l pIatto dove ha mangiato fino al· 
l'altro ieri. 

Ora. non " certo di talj pers.one 
cht> intendiamo oecuparci; nè, d'ai
tra pal"te. codesto spel;tacolo ci può 
l'al' mera.iglia. :arebbe troppo il 
prctendE're che. girato l'interrutto' 
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re, si face,-se ia lu(;~ all'improvv iSI> 
~ 01(' tutti a Uli tratto \,,".{Je . .;s~ro 
chiaro. ]o; poi, come gIà si ' è detlo. 
oggi ben altri pencoll incomùono e 
beli altri affanni ci strill·gono il 
cuore. 

\ 'orrewwo raccogliere ogni .... o..:e 
che possa illulUilHll'e e l'asserenare 
l'ambiente cosi improYY.lS~UD(llEC 
sconvolto. Ma dobbiamo a nche 'u· 
gEerci i paraocchi e guardare III 
faccia i problemi del cinema italia' 
no nella loro più urgente e ('on
creta realtà. Proprio t'OSI, nella loro 
pIÙ urgente e concreta realtà. E te
nere presente che non è PtÙ le.:·Lo 
a nessuno (n~ lo ' arà domaui) l) ,'i!' 
tender~ più del pO,,;sibile o gUida· 
gnare più del g-:usto. 

Si. vuoI dire, t'on ciò, che il ~;:H.'· 
Ula italiano, per conservare un' 11'" 

nimo di .eredIt-o e di decoro, ha bi
sogno di rientrare al p:ù presto !lei 
limiti delle sue' proponiollÌ, poacu ' 
dosi 'u uu piauo di lavoro più OllC

sto e Illodesto. 
Con l'intcnzioll'6 d'interrogare' le 

personalità più iu "ista dell'am
biente, ero ,'enuto a cominciare l'in· 
chiesta alla Scalera. 

- B eh, come va, come Ya~ ... C'hl' 
piacere per lUe illtervi.,;tarvi. che 
onore. ( ·cusate. a propos:t-o, " .. VI do 
'del 'l'oi, Hl_a a darvi del lei., propriO 
non mi riesce). D unque, il fllm Ila
llano il in peri '010; ma "oi l'arete 
del tuttO' per saivarlo, naturalmen
te... Ma 'ì. uu po' d'ottimismo. che 
d iavolo! ... CeltQ, le cose vanno Ulale 
tl il PQV,JI'(' produttQre. poveretto! .. . 
Ma -quandO' c 'è la salute c'è tutto .. . 
E poi. caro commendatore, ,"o i SIete 
eosì ... liberale ehe q u esto è proprio 
il momento vos.ro. ' .'ommendatQre. 
che bella cosa la libert.à. . 

Un'intervista sospesa 

A vrei cosi iniziato la mia ser ie di 
intcrviste propriO da uno dei mag
giori e più rappresentatiVI) espo' 
nenti dell' iuùustria cinematografi 
ca italiana. Ma improv.isamellte l'u
lulato sinistrO' della sirena d'allar' 
ID attra ... ·ersu il cielo chiarissimo e 

-per tre, q uattro. ci uque volte si ripe
tè più, iIl,;istent" l:.lsciando nell'aria 
come un'eco angosciosa . L'allarllle. 
L 'a llarmo sul seno. 

Addi.o intoni ta. F il nUora un ac
correro o un fu ggi-fuggi preCipito' 
,;0 da ì teatri e dagli uffici; chè lo 
stabiIimento lfon ba rifugio El biso· 

-, 

(Oistr. lux; fot o Va.el/i) 

gua ul'riYare li n" al sOttCl'l"dl€ l 

della l'iue,;a di ~ullt'AnlO'lllO IJ eT tTU. 
...- lIre un r:!laro. lo feCI appena a 
tempo alUurmi a mia moghe .(.che è 
DHla Sassoh) -e a segu lrla verso il 
nfugio assIeme ad al,re attl'lci che, 
~e! iaticOòo a riauno del momento, 
.agamento intravIdI; e che neonob
hi soltaI\LO quando l'immedwt.o e as· 
sordante arI'i\:o degli aeroplani sui
le nostre teste e. avauti a noi. Il 
getto delle prime bombt' ci inchio· 
darono letteralmente contro il deso' 
IaLO muro J~ uu gwrdlllo. B li re· -
, tauullo NH! gli occhi al cielo, non 
si 'a se ad in~'ocarne la miserIcordIa 
e ad aSI>etta rne la maledIZIOne. L 'Ili
Ilre5'o del n.ugio era poeo dl,:;tante. 
Ma un calcolo amplifwato dai ter· 
l'ore ce lo faceva appar_re lontanis' 
simo. tanto t'he lHlSSUIlO osò nepPul: 
teut.are di a r rivarel. persuaso che 
arrIvarci sarebbe stato un prelende'
dere troppo dalla DivlIla Pro\'Y'j· 
d~nzu, 

L'incubo di " Nessuno torna 

indietro" 

Il mio superstite zelo di ancor I>1Ù 
' uperstlte crO'n!,,;ta mi !a scr .. vere 
adesso : erallO presenti il direttore 
di produziOnc ~'atton e le attrici 
Mal'la DClilS, Maria Mercaùe' e Dul/J, 
Sas,;QIi, r:-spettlvaIDente interpreti 
delle parli di Anna, "inca, e .Mllly 
nel {ilm ~ NessuJIO 1Qrl1a indietro~. 
~uestO' titolo - contessa De Ce· 

;pedes, lo giur o - <'.Ì rimas impres' 
so nella mente, com una orìnai ine
lutt.abile fatahtà. per tutta la durata 
del bombardamento). : 

Non rioordo più come e quando 
'attraversammo (correndo o ··.olandQ) 
la strada per andarci a rifugiare 
nel pianterreuQ di un mierQscoJ,)ico 
villinetto che - ricordo bene - tre· 
mava e pareva dovesse polverizzar
"i in un soffio a ogni nuova espio' 
liiGne. 

Quest'avventura ei sembrò allorI! 
impOSSibile poterla poi raçcontare. 
E voi ben IO' sapete, Dina . .Mariue
eia e Maria che siete rImaste ;;Qtto 
l'arco di quelltt porta per tutto quel 
tempO' che_llon passava ' mai. \'oi che 
per cento, duecento vol te avete avu· 
to l'impressione di mori I'e subita 
l'osu scitnre, col cuore che batteva a 
precipizio e poi improvYJsarucli t-è l> i 
svuQtava, coq l'orecchio teso e il ."re
spiro sospeso a o~i schianto tre
mendo. E vi raccomandavate, 10r.,e, 

l'anima a Dio; ~ Ora è ·finita .. di
('endo, e poi sospirando « f:-cco. {
pa!lSata ~ . 

Meglio-c;ento anni da pecora 

E come vorrei avere spàz;;, I)è!' po· 
ter raccontare di Maria Delli"" nUkJl
tic;~ diva da bombardamentO' (COI1 
l1l10 spirito a prova di \}omba), cht" 
l',usci va, lei sola, qunlche volla a 
farci sorridere perfino in qu~i tel'1'i
bili momenti. Potrei allora l'aCCOIl
tarvi come, tr;~ Wl'ondata e l'altra 
Mariuccia trovas'e modo di no~ 
smentire j suoi capriccetti òi diva, 
lalllentanilosi candldamellte- con Fa (. 
tori' che ('l'a davvero. un' imprudenza, 
col perICQlo dei bowblil'damcuU ve' 
nir~ a doppiare il film !JroPl'i~ in 
quel quartiere. Se ne com' inca Fat· 
t~ri, è molto meglio fare il do,;piag
gl() ali:!. FCllQ Roma e all'Itala·Acu
stica! a ~neno che lei non voglia, 
per 1a1'e Il doppiaggio, mandarci di· 
rettamente all'inferno. 

Per un po' respiramlllo; ma "enn~ 
poi piu fragorosa (' tremenda la se· 
(;onda ondata. E ,;embrò, alloril. (tJe 
tutto crollasse, fra sibili e <schianti 
.... icini, più vicini e Yicini"simÌ. An<:i, 
a Wl certo punto. "elllbrò a tutti noi 
che con uno scoj>pi() i.nfernale la 
morte fO:ise davvero arrivata. En' 
trl1lllmo allora nel sublime e l'an,imo 
stesso ci ahbandqnò. Così. da allora. 
ogni minuto apparve li tuÙi come un 
regalo del Padreterno. Fattori. gioo 
catore d'azzardo. giocava ormai sul 
v elluto, A me e a lIlia moglie sembrù 
di essere un"iti davvero per l'eterni· 
tà. Maria l\lercader, tutta fede. SPl'
~anza e < caritù, race.:! di IlIlSCwtQ 
11 seguo ·della Croce. E Maria Denis 
jnfi.n~, ragazza intrej}ida e atrrle~ 
pOSitiva, si eonsiderava (,rIllai in 
prorata nel suo eontratto con l'Onni. 
potente. 

Quando il SUOllO liberatore della 
'irena riecheggiò nell'aria ci guar
d.ammo. tutti e Cinque. senza parlare, 
t'010100:;,,i da questa avventuI'a che 
ileI nOstro ri('ordo rimitnà corue la 
più terribile e fortunata della no· 
stra .-Ha. 

S i fa presto a riderne poi. Si fa 
I}resto a scherzare, Si fa presto a 
scriyere art icoli ' ulle rivIste. 

Qnella matt;ina-. un produttore, tre 
attrici e un giornalista a vevano itu·. 
p.arat? che l:unico bene vero e pre' 
Z!OSO e propno la nootra povera vita. 
così com't- nella ua semplicità, c 
che (anche se fosse faticosa e ingra· 
tal potrebbe sempre mQ8trarci qual
t'osa di bello i} donarci qualcosa di 
buono. 

La morale e il lieto fine 

A ~e sembrerà forse oscuro e spro
porZIOnato questo discorso, Oi ufl'e ' 
zionato lettore. Ma le mie graziose 
compagne di a .... ventura intenderan· 
no certo quello che voglio dire. Ec
co ; tutto diventa meschino, ridicQlo 
e sciocco di fronte a l rniracolos() do
no di vivere ancora . 

E allora ci si aecln'ge che ogni al· 
tra ('Q.;'[t (compreso il cìllellatogr1lfo) 
poh'ebbe anche trauquillamt>nte fi o 
llirc. 

sn,,-ano CasteJlalli 

• * Il eommed'ografo Je<1'.3 AlloutJh. dcp" 
aver collaborato a moit~ sceneqqiature. 
passa alla r.qia cln ... matoqra!ica: "gli In 
ol!obre . dirlg .. rà un 111m -tratto dalla Aua 
commedi a "Le voyageur' ZCM bagage", 
Interprete pr'.n~!pal" sarà PIorre Fresnay: 
accClD to a lu' : Pt.rre Renoir, Ma:rguer;t. 
Mo...r..o @ Marquerite D ... al 

Laura Red i ne " La signòra in nero >I •. 

(Inac-Rexi foto Gneme). 



Il: tOHlli rnm lE 1f lf d ~ 'O 

di Cipriano fjiacheffi 

, Film -, l'i ha. già dato noLi;;;ia del
la ritluzione goldonwna dt'lle "Ba
ruffe l"hiozzottt> } ehe si sta prepa
rando a Yenezia e non a Chioggia, 
l'erehè, l'ome. ha detto giusiamente 
Antollio Antonucei, se Goldoni n lO
le entrare nelle grazit' della nuo\-a 
d:vinità ù{we pu' ;al'<} qualche sa
criiicio. subire variazio.li. aggmnte, 
,'ito('chi. .. 

Contemporaul>amellte la ('incs an
p.nnzia , La Locandiera ' . interpre
tata da EI:,a D(\ Giorgi. Armando 
Falcolli. Luisa Feri.h, -Camilio Pi
lotto, ~iario Pisu, Os,,-ai.io \'al"'llti . 

Così Carlo Goldoni ent.ra trionfal
menti' nel l'inl'lllatog1';]fo, Cl'ed_:1l110, 
anzi, ('he la ;ma :l\-...-euthLl in quc"to 
e:.Hllpo pos~a t"gser~ piti ("o:l1jJles:':l dI 
quello e1w non appaia da lluc:;te. pl'i-
111~ uY"Yisaglie e. che ~ìa iu1ere:-:5nnte 
per U! l'ritieo ,,-eJcrne le p{r"jbililà_ 

L., '_ Baruffe ' ;;0110 ua quadro ma
lrnii'ico di ,ita popolar~, t'ui il Gol
('oni stesso prende palte, dò ('he è 
sl,orieanH:nti' gillstliieatii'simo. Chi 
Ila a;:;siiitito alle ,apPl'e"entnzioni co
H _ugg,!;;! j"o llello : Baruffe -, all'a
perto. :1 ,-ellezia !)otrà te_'timoniare 
,-lIa '1Ut. ta !IIl.'ntificaziolle dd i1e;,,:r 
l,aggio ùel , eogitol' - CO;l la per"o
lil ste;::;::a del grande COllllllNhog1'a1o 
Ilon è_ una. no..-itil., -

La Locandiera -, è l'osa di tutt'al
tro genere: ('ollli:1edia ;;uttili' e lJiri
ch ina , i mI erniata i'opra un perso
llaggio femminili' che non ba ri,RH 

Un<l scen.3 ddla « Locandie ra » 
I c-:) un' illusfr 3z ione di p , - A, No ve ll i), 

;;ltlla :"(' t'H3-. syo!ge attorno a quello 
un rÌc:llllo di s('ene argut,-" t' irlZ
zanri. dl'~('ri"\"l'ndo ia "it;] à-<dbergo 
,;d tempo. tratteggianùo la nobiltà. 
11 111,,<110 ('eto. il mondo tld teatro 
I "on li' due eommeaiallti OrtellsJa e 
11,';anil'a) e qlli!ll'iml>3gaòilè l'anl
I "re di Ripafrattn. orso e llli;,Ggino, 
<"1u' (inis('tl per lasciarsi COlhluistare 
ualla 1!1H:tteria astuta di ~ill'ando
ì tna, 

J.Ia non bisogna ,lime,lticare ('hl' 
la ~cella de " La Loc:llldiel'a ' :ii 
~\"olgo a Firenze, Potl'eÌ)[,e, e vero, 
~yolg-ersi in uu'altl'a c :1.tà qualun
qu .... l'-'rl'-hi> niente la t!:ll'utie rl Zza . 
:,1:1 insomma llon si t r ated. <il \-elle
:lin , etr.;Ì COIllI'I neile , Baru;fe ", si 
Lmtt:J.,a di Chioggia, DI'd, nel por-
1-al' OohJoui "uUo "chel'lllO, "1 do
\"l'ebbe. credo, appr o fittar dell'occa
_~ione per portaryi anche la vita 
goldon:ana e perciò Yenezialla. 

Il ,I;O è »e1' \-enezia li ~ .. calo della 
vita leggera Il ,~pen;;iHala. u l.Hle 
burle, delle far."e, dei giuo.:hi : chiu
so il gloriOSO !X'riouo fielie grandi 
imprese guerriere e commErciali , la 
Hl'pubblica si av,,:u;-,. allegnullente 
\'er"o la ;;ua, fiue inelultab ile, Si 
pubblicavano j lIhri più ;;!l'umhi, si 
t]iffon!lc"allo le satire pi ù a udaci; ' 
Ca:"anoyu-, Da Ponte, t.:arlo Gozzi. 
Longo, rlH'cogl'C\-a l;{) I loro m emo
rIe 1'iCl"h dilli Il giocor.c1a "\'ena lagu-
1Iarl', Fonnicola ;-ano i tipi cur iosi, 
molti del quali il Goldoni tra"feri..-a 
llelle ;:.ue comm~ie; l'3lnJlp T ribola
to, con l a ,>ua maldicenza 1'.1 le ,;pe
se di tre o quattro eaHè €ù i.' ,,1 i
pendiato a qu esto SèopO da ulla ('om
pagnia d i :;fa('cendati; l'aD'lfe T est" 
(. uuo straordinario filosofo che y i\'t 
in U ll a eatalee::,hia ili lllezzo alle te
! di ragno e ai tOPI • ", i Ilutrisee 
.j' l'h,lg'.ri. ('he pretellde di la\-01'e e 
peJal'o da <~ Il,,1 l'etroholtl'gn !li lUi 

ca:r,' ; il <,onfl' _\l~ .. all,Il'O PepoE, 

senatore di Bologn a e patriz.io .li 
Ven ezia, r:on eslta. a p rodn r s i sotto 
dh-ersi aspetti : poeta t l'llgieo.. eOlli _
eo, clramln a;;il'.o, EP_CQ, danzatore, 
saltatore d! corda, c00ch iere, SU01la
to1'6 di t!a u to, declamatore, m ae tro 
d i biliardo, .. 

M ol to di tutto questo e il lusso e 
rau daCla delle dame '-en~z._à at', il 
g usÌ{> e la m oda del cil"i3be.smo, 1u 
rrt:)lle~ i a del gwo 'o che d.da ga nei 
ridotti, n eBo case prÀyate, neue vd-
1(', t u tto qu -to p o .l'ebbe. aPVUi-.re III 

nna comm edia yerament veneZlana 
del nostro, trasportata sullo s ·nermo. 

Quale di q uest" commedi.e~ M.: li
miterò a citarne quaicuna : < La bot
tega del caffè , - la cOlllIne~1Il. Ùi'l 
giuoco e della mahlicerua - ; c Le 
donne cu riose ; .. l Rusteghi " (un 
cJlpulavoro ehe andrebbe trat .ato ('on 
cauteia/; « 11 festi no ; - Il Campiel-
1.0 . ; < r:a delle ultime sere di Car
ne,aie , . l'ul t imo la;-oro r appresen 
tato a Venezia pnma delia par teuza 
di Gol-doni per la Franc;a-, il no ad
d io aUa patria. 

La mania del giuoco è de' ritta 
con fine umonsmo nel primo atto 
de -< La nilcggiatura ~ , una comme
dia ehe il Dazzi. lorse con qualche 
esagerazione, l'ltie<lo per la sua in
dagine sul tema deU-amieizia, una 
" antieipazione vera e propria del 
dramma moderno , Belli ' s ìm.n.- è, co
munquE", Ìll questa conlnH:dia, l'ana
lisi e la de'erizion e ironiea del ca
\"'aHer serren te (noil' è ,ero eho Gol
doni non conost'a l;ironla) , come nel 
.. 'l'eaLl'Q ('om:eo -, e nell" lntroou
zionu· ali' anno teatl.'ale 1"1;)-1-;';', è 
la n,a deScl"lzion-e della nta di tea
t r o l'appariZione di person agg i 
l<. .. .LllllenL ... <!sistitl, come :::iiol' Zama
rin dalla Bralfola, pettegOlO \) curIO
so ì'n:qucnt:J.lore d t pa,coo;cclllCO, 

" ::-. i ,;a. jscri"e l'Ortolani ileI suo 
l'ellissimo commento aiie -commedIe 
goldoniane ddl'edlzlOlle MOlldddori) 

i sa come il sentimento delta lllliU
l'a si risvegliasse tardi IlI:I settecen
to; come la nta artlLe.osa t..!ei sa
lotti, dei Circoli, dei catlè, del tealri 
steSsi seguilasse a s,olg"rsi ('{)! lI!e
òesuuo 1'1tmo !lei giardlll. e nel pal'
<-hi ben aUmeatl o nelle sale a stile
chi dt'llo viiIe : e come le villeggia
ture c{)ntinuassero a sen-ire al <-i
ci~bei.smo, al g,oc'!, alle cene, agii 
,~pl."t[al'o i teatrall. sopratLutlo tl 

nuove gal'e di lusso ~ a nuo, e 
spese " 

Commedie d i minor conto del ve
nczian{) comI' , Il cavalier Ulocondo .. 
.ii p1'esterel <.'ro beaLi 'imo a ti<liH~ 
.. contaullnaz10ni ' che francanh'nte 
ci dc -·terebbel'o qualche serupol0 per 
c I Ru.stegh t '. per -La Lvcandiera', 
per le , Harnlfi' ' per il Hurb .. -ro 
benefico ~ per lo stio -SI) < Ventaglio:" 
modello d 'Intrigo, per('h~ 111 questo 
cOllllll€die, -et'ondo me, mente , -e da 
aggiungere o da levare e le aggiUIl
te, le lllodificazioni, i sacri ... ei al 
gran dio .llolocll dello sehenuo han 
da essere i più ~obri chtl -'Ia pos,w 
hile, ~\1a nelle cOillmedie mmol'l vi 
sono. 11 nsi, l t;pi da sfrutLlire, le 
arguzie del dlalogo e deli~ ituazH>
Ili, ma, -ntorno, l"amulCutG si potreb
be ricreare di "ana. pianta e POllO
larlo di Ulla vera folla non deL lut
to an.onima nè scollosci ,.-n, perché il 
Guardi. il CacaJetto. :1 'Iiepoio, la 
Carriera l'i hau lasc.a.o dOOUlllcnti 
di alto "\"alo1'e artistico e storico per 
rJ(lvocarli ('on ns,,-oiuta preeiswne, 
Il Uoldoni, 'lllIndi, può (}firire 

qU.i-,t'h~· c'.t!lv -acc,o attra{>nte a un 
soggettista e ad uno ~,,-• .'lleggi .. LOl'e 
Ch,~ abbiauo llaLuraIllle!lt~ ulllHol'on
d,to lo stile dello scrlt;Ortl U li cl.ma 
dell'epooa; una -attraentir,.sÌJl1a pl'o,a 
di parab"One per un r.'g;sta l,h" i 
muoya con sicurezza l:ellll. semplice 
ma delicata r ete della \"ila guldonia 
JÌa; perché :1 li oldolli l>UÒ -essere au
che pericoloso. Come tutli gli autori 
di gran elass non tollera gli im
pro"\"Yisutori, e ne ul't'orgero:bbe a 

ue sp ,-e chi yolesse tra_ltarlo con 
1ro1-.pa disinyoltura, facendogli d.re 
000;0 che non· si è lllai sognato di di
re o dandogI: un tono eh '_ nOIl sia 
il :,uo, Papà Uoldonì se ne andreo
bo irritato , aVVOlgendosi II i suo ta
barro 1'0--0 e dei srr:>i ller"onaugi 
non rimarl"€ubt' ·mllo " hermo che il 
nome: l'anima loro ;;arellbe ritol'na
tn nei tomi delle .-ccchie {'dizioni 
fra l", -n g-euue- illu,-trazioni ùel 1\0-
velli (' del Booato più rispettose e 
.' u.;;:alinghp, 

Cipriano Giaell"etti 

Krisfi nèS S8darb5um, ardere d'eccez ion ~ nel film Ufa 4 colo ri .. S4crific io » 
diretlo da Ve it Harlan (Film Un ione), 

18) Marie Baffice 
Il cim"ma italiano deve a M a rio 

8aff ico «Te rra d i ne ssuno ", un 
fil m chE: ebbe il torto - perdo
r,flbili ~'jimo to rto - d i g iungere 
irc ppo prE:~'O ne l mcmento , cio è, 
in cui i nostri più a ccorti pro d-.lt. 
for i vibravano ~ncor3 di emozio
ne per gli "llori f.3ccatl3ti a buo n 
p rezzo negli orii popo lari -dei 
film di Angelo 
Musco e dì Elsa 
Me rlini. 

« T erra di nes
suno » f'J come un 
p uri'jsi mo Irillo d i 
vio lino in uno slo_ 
nato con cerio di 
trombett~ c arne
v~l(:sche. 

Venti critici in
tellig enti appro
v-~rono il film, che 
aveva, soprattutto, 
il me rito d i far ri
nascere le sp e
ranze in un cine
mato grafo che, fi
no d que l mome n_ 
le , di sp E.ranze 
no n ne a veva au
to rizzate molfis~l. 
me, Ma i prod ut
lori, i ve ri arb ifri 
della situazione 
(« il pubblico è il 
erilico d e i criti
ci »), non perdonarono con fa
ci lità aWingenuo giovane che 
avE. v -;. o sate rib ellarsi al comodo 
e -.;onnolenlo «tral1>-lran », 

Cosi il 8aHico, dopo '" Terra 
d i nessuno » , toccò la non invi
d illbile sorte che- ne ll'Ita lia cina
m òltografica di ieri era riserb a ta 
ag li Jrl isti seri : v~nne cioè con
~iderafo un e lemento indesidera
b ile, un perturbalore dalla pub-

blica , q uiete pellicolar~, uno 
spre<3iudicalo ribelle c h.e preten
deva di n uotare conlro cor
dUlie , 

Il silenzio !ii hce rap id èS menfe 
info rno èS lu i. E se q\Jalcuno osò 
ro mperio (mI! i cèSs i no n furo no 
numerO'.;i), le offe rte riguardaro
no q ·;asi sempre la reg ia d e lle 
~o lile co mmedi:;: .. spiritose» sul-

le quali il n-estro 
dnema campic
chiA vo lenti ari di 
rend ita ; le com
mediole con r4-
gazzine b isbeti
che che I;;a nno in- -
tenerire- il c uocre 
di èS uste ri pro f-as
sio nisti a l suono 
d i un valzer " tra
"dna nfe IO; 

A Baffico va og
gi ricono~ciufo il 
merito di no n e s
~ersj cimentato in 
q uesti p oco ono re
vo li esoerimenti. 

Se non b a stas:ie 
«Terra di nessuno_ 
a renderlo d egno 
di rico rdo Ira gl i 
l:rTv.to ri del buon 
cine ma toqr.afo e gli 
me ri te rebbe di 
eS'.iere simpatica
mente m~nz ionato 

nella si o ri a vventu ro sa e non 
~E:!T.pre d ignifo~a del no stro cme,.. 
mll per le IL ca~ive ocea,sio ni " di 
cui seppe non approfittare. 

Mentre mo lti suo i illuslri e ric 
chjssimi co ll69hi >.ar.snno dimen~ 
~ìcaij d'u,rg~nza, e proprio per 
co lpa d el film che si I!d afla rono 
a lere, Mario Baltico si vedrà 
~orse: c ita lo in a vvenire p e r 

film che- si ri~iutò di d iri.ger.a.. 

PAGINA QUATTIO 

COS'II! F 
LA CINETEC! 

(. hiullq,;e de -ideri rei. de • collio ùl. 
l"aUuaie'ùua..:wIIP della Ci ~. 
lia 'col tica.. w r ta1}j[ir.- qIUÙe ,... 

Ui e' 'ere r"'Hltedialo COJU riblÙo 011._ 
to aila cultura italwlta, _II polrtl _ 
mera.:igliar i quando Tiro c&e _ 
h, mancaro a~ loW ~po, per il IGIà 
d;e nelle cuole '1010 cnaPt1_ Pr0t4ttéi 
film, t! 4opnl.ltutto perclaè , (li . _ 
f111" te dWattici, _ a i i li rMlu.z.n. 
..0110 dal.'l:ero po<:J.i:t -iJIÙ.. 

lL Mini lero dell'Ed a.rio~ N~ 
le, cht, Ira }le -o .... I1olli JW1 no 'Ci
ude a, JXn iede alt lflUt.le . a « AH-

aio di fil .. , ma. I&Dll c'è ~ ., 
HeglW elte abbi illkÙlI re olcri corti, 
11010 c·~ i ._t'IlI14111é', cai il pf'O~ ... 
bia portalo il bo! ef"icio -~ c Inieei 
filmolc _ 

i pofr ' rùpclIlderl1 elle --. HI.W 
-(; l:iie, il ~rcL't"1l i .:aJo i_lI - o ~ 

co. cla - la ti un-r pro-i/)ito l'....,. 
I.a.;:ione rh'gii. ap ect."JH, dei f1TOWlIori 
('VI' timila, ci ~lHbra di a. f!r utto _ 
Gollai _duo do-cercuw arri c '01 d4U'Ok
ro, JIa a t Ho ciò aoi. ~ nq.. 
dert' ciu q.aLaTa o Iii twl4 del IW,.. 
fa •.•• procrista del il/wre i1ll.p ..... 
.<arebb t'lIualtf&erlt i_ ile .... 
inkw a q.. l lezioni ci ..,.. 
du'_ per il falto elae 11011 aù _ 
pl..,ti ~nl, ol1l1i t'rto, _ ... 
doc ",mar'~. pia .v.. 
~e u perwlU:, cll.t' Il potrlUUlO ,... 
tare ue~ u co rìbv.to, die14 _ __ 
ilO, all'irueglUJ.M./:IIlo l ico, 

.\-on porlialJW per partito I/T_. _ 
,<apere o senza al'ere C'Qut lUlJlO ~ 
na1nurnte t~ !Jraei laclUte thllcl Ci_ 
tOfl'rOfia -ct>/astica, Pn CORto Ikll'Idi
tuta LUlY - CIII? pn la Ci at'lt'C4J TH
lizza i. film didaltici - namo loH re
"eutemente càiamaii. a tùzre ..". 
OJ.·f!Ta di N'Ilio, ed aòbwMW TN~ 
tre liil', di cMi, lIon WlO, dopo -.io 
e tato porialo a t rmilU', t _ • 
.oi i "telJdia*o: C'Ompl~o. ciot. co

luRR.a onora e di titoli, çer 14 JIniW
ziolf/! Il..:a ri..1t!rl~e ai lUI i cali

biam lOti di JI,onia(1qìo, Ciò é .... 
all·ia.d'ci i01l 'i IUW CO ... &uiolW " 
quou riRHlu.do, 6. ProPOM Iii ~, 
'&Oli a >Hai e ia opport.RO, dobla
che. ,·.-dnì e .. un H!Cett'rrL 

."io i lappwl1tO che il p robk- MIla 
ci emaiogralia didattica. co "te IMu. 
<: lwoorazioue Ir il libro d i i_.
meato e il IiI"" ..l q_Ii propomo ... 
glia. o ricordare uo"to b ile G nR" ' 
re il prol_ /..Qmonc di Parigi : < il fila. 
ultimo -eouto n i l'is emi eduatni,_ 
ba certo l pret.esa di ~ a.. .. 
50f nè di " - i Ili "i al libro, m~ u:a
diIionale ùidBt ie e.. lI1ID potrà 
mai pen- re u eliminare. Ad ogui _ 
do il film richiede il - uo posto aeIIe 
~ol, -i impon come aUo .. ~ 
gliar,. l.n curio il'. a. diselpliDare la 
bnta"a, a fortificare l'at D.ZioDe ." 
colmar = -[OrLO lo irilo dCii 
' pet atori con <!On l:%8 tilL PIIlI _ 
pletare il li ro attra\'e i'e.,_ U;jj_ 

lIa vita ed a.ere quindi valore di 
oilahoratore non di neweo , 
Co a ha latta, in tutti qtLt'di Illllli, .. 

Ci,~t'tl'l:a Scolastica l QMale è tato, 
quale potrà e.,< ere il u.o rt'o u _ti
buto alla cultu.ra lÙ'1 110 lro pane' 

Soi col103Cia1No i film del/a Ci'--' 
quc.o/i 'ilm c e nOI ono - ,UIi 
1-'roÙ'tlali nelle ol~, pereÀè n~ 
mt'm/p iII atte li di e'Hpr. R iIOH .a
d./ic}H:, Li con cia1Ho tMtto e jI(UriaIe 
dire c4,', ccc"Uo qMd i cietllil ici di B0-
b l'lo Omegna., e i trenta i lpIe elJ i".,.. 
gici di F raIlCl!«:o Pa.silldlt, gl i filtri 
b lHXo 110M' lino errirl!, 

i. tratta di IU, reaJò.zati per (Ho 

,gLia di quc to o di quel pro/enon, , 
l'tOiI già. 8J1g0eriti. da un logico ed ~ 
por/uno programma. 

.voi-. i~i~teJtdo ILI l atto eT .. liM -
aDITi lG Cineteca i and.aJa _Gaii E~ 
1/ progra lAM4 b_ delillUo elle .i .,. 
I ia.!lco.ne tlUe 'ere t' igenz dillatticN. 
t' l11telldu.e tabili.r8 d i <rapporti.- ,. 
.ili..,. tra la cJWla e l Ci llflM41optl
fia Scolastica, rivolDiamo il 11OIlro .,. 
pello perda è Dli in egn= t... à eiaaIttl 
ch e 4,mno Un:oro.Jo in q" lo nUon, .. 
critica tutn coloro che ri iat~ 
oL CineMa, t', nel. rwa{ro IUUO. di Ci",-
'o didiUtico. cltù'ti' o j, cos ab~" 

fo la >«ntra Cinrlfl.a.lo r tia oIoatf,al 
al .Opere • u... flD ge_razinll1. -
biLùco llfi ,... n po 'ti ' 

lUleatt .. ale coad.:io • pm/!Kìo 
fRemo in eui 'e. tiamo pi.ii; 
tragi" i/,(; del ,. po perduto. 
cl>lo - danAD ubilo,laUa. c lIra u.. 
liltlUl, iILt=ea1i1, Pl'r tUe,.i. t Ua ~ 
ri' t t a e (I id<J.1 CI ntiOdo clk pllrl"", 
/'., ffl 

C'h u 
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leggevo., gio.r-
ni fa, e no.n dico 
co.n quale piace
re, una nota del 
" Pomeriggio» di 
Milano. dedicala 
alla voce de11' an
nuncietore delle 
radio., Quella vo-
ce che è lufio un pro9ramm~, e, 
co.me megHo. no.n si po.lrebbe, rias
sume la falsila la bolsilggine la vilcui
tà dei lempi andati. Quejle voce co
"siddelfil « lili:!'ria J) , lo. non ho mei pec
Qlto. di vilnifà; tra le mie, innumere
veli, debolezze neSSI.1no. può onesia
mente anno.verare 15 mania esibizio.ni
stica; fengo tuflllvu. a f"NendicaTe J 
paternità della JorhJtle}a definizione 
d i cui ili e·enno. J'arJico.l isfa del Po
meriggio J) èI propo~iio deJ.I'annuncia
fo.re della radio. e del! SU~ inalterabile 
voce: jnaJlerab'le e in=sib'Je, quindi, 
a .8 e cadenze" a sinJ.> 

'ci 8 necessari ani, (l.' annunciato
re d la 1:adio q akhe vo.lta potrehba 
~ anclle raffreddato., e no.n ci sa
rebbe nulla d i ma1e; ma la voce Iii
foria, "sia pur lievemanfe o.ffuscata del 
~fllrro stagio.nale o. da o.cclusiene del
le prime v' e respiratorie sarebbe ap
p~ maleria da tribunale speciale), 
Voce r oria. v.aJ~ a dire voce sicura, 
im;presci. "D1 e" lbmnJe" squisHamen-
1e del f po osfro. anzi 'nequ'Y'OC&
bie,. sch'lI e po stesso ;feTa 

voce 

vess«.~ -o 
tPi 'da 

per lar a r. ' a .. 
vit - ile J), E come 

prnnh~ a f13 se
ecceJera. 

voce ppariv.ano • e Je m;mife$1a-
'ù o. arfisiicbe del~, 

JeHen! RI al f~!7o, da le belle 
cinemBtognJfo. Come nell ~ 

. il. rigorosa fennez:2 • 
1orico .ono de 13 voce 1i om ce~~va 

_ o.. la n lleggine e le miserie di 
:.>ornini e cose, così die.'ro la infllti
cala retforica del .. clima duro. " sì na
scond~vano, pro~perando, .la legge
rezza e la vacuità. 

Conirari :mente a ciò c~ quotid ' iZI

namente, ja siampa f.nosta andava ' 
peJendo, è proprio nei regim' reazio
,nari che i Je.tfen! i cosiddetti puri tro
vano il terrene più favorevole a l lere 
rigoglio, . E' risaputo., difatti, come cer
te so.rti di governi diffatorillii siano. le 
meglio. intenzienate nei riguardi della 
pigrizia mentele, dell'ignavie spiri tua
le, del bamboleggiamento lefferano, 
Uno sguardo., un semplice 'iguardQ al
la letteratura ~emka di quei!; 
venti anni (tralasciando., persino, la 
produzio.ne bas.same:nte gio.malistica e 

f .affNilà "~~ degl'in
numerevoli scrittori d'o~ca~ione) ci d~
rà la conferma di rutto quesio., E' rn:J
me fare ncm:i e ' f~;oni; non è q e
sta la. sede, e 1/ mio al5Corso, per ora, 
ne alfri obieHivi.. la voce JiUo.ria non 
è. in ioslanz_ che uno dei fan j aspe,
Jj delja viia " >eIleUu* indistin1~en-
1e c Jittori:zza.la " . E se il verso. del la 
med~till porta scritto Il ma io c Au-

VINCENZO T~1LJ\DlIC['O: 

Il.~e 
Si -vele-va elle i per.enaggi dei 1iJD2 e tieUe ccD2zueme pena_ere il tlidinfil'o. a zue
ne che, per ragioni debBaJtDenfe rese di pubblice dcIDinio. non ne 1es.ere indegni 

Adriano. Rimoldi., pronto a battersi Sino all'ultimo san- L'incantevo.le Do.ra Kemar, in una scena del film d i 
Paul Martin .. urnevale d 'amore " 

(DistribuziQne Film Unione) 
gue per i begli occhi di Carmen 1>. 

(Scalera Jnvkla:; Fo.t. Pesce) 

sferilà », sul refro si legge Vallre « Eu
feria n. E il secondo. non è l'opposto. 
del primo, m3 il Io.gico., necessario. 
co.mplemento. Acconfo. alla letteratura 
celebrativa, piaggiato.ria, grave e ac
cademica fio.riva, e ceme, quellll fri
vela, puerile, bamboleggiante, Asso
lula.mente vacua, come la prima, la se
co.nda trovava 13 sua giustificl!z~",e, 
le sua ragion d' essere., .appunto nel 
clima <cosiddeHo severo, Nulla, del te
sto. come certe degenerazio.ni deliZI 
prodlIZ~o.ne faaJrale e cinematogrllficlI 
d i questi u ltimi armi, così come il vi
~ a IIe.rmarsi d i carle IormuJe 
umoristiche, può offrire un quadro. ._ 
sal!o di ques1i o.salri -e grevi venti 

. anni di iirannia. lo squallore morljfi
carde di una ila falsa e convenzìornrle, 
il cattivo gusto dei pez:z.ì grossi rapo 

damenfe arricchili, l' o.pl!ca rassegna
zione d ' intere clM;i sociali schiave di 
detti memQrabili e di ferrati luo.ghi co
muni, la stessa avventatezza degl i uo
min i d'arrari tenacemente protetti dalle 
istituzio.ni del regime, la volgarifà di 
certi infimi strati plebei continuamenle 
lusingati da bassa demagogia, l'attitu
dine, divenuta in qualche caso. una 
seco.ndll natura, a ubbidire sciocca
mente .a q.ual.iÌasi cenno del pad.ro
ne, e 50pratluffQ la co.ntratfa ab' ludi
ne li non servirsi p'iù del pro.prio cer-
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diocrità, nel la sciatteria, nell'increài
bile uniformità dei motivi dei tipi e 
degli ambienl i nei cui angusli confi ni 
il cinema e il teatro apparivano, in 
gran parte, crisfa llizz3!i. Dico « in 
gran parte " perchè il mio discerso. 
nQn sia fra inteso. Le eccezioni si ca
pisce che no.n mancavano.; ma io in
tendo. riferirmi a lla . media della p ro
duziòne, e -sQprattutto. allo. spirito. ani
matore d i ~sa, .ai suoi pacchiani per
!.Onaggi, alla sua irriducibi le reffo rica: 
q ue lla, per intenderei, del genere bril
lante a tutti i <:osti, convenz.iQnale im
pasto. d i fredduristica comicità e di 
vo lgare sentime.nfa lismQ. Anche qui 
n0..1 è il caso ài · rico.rdare nQmi e ti
toli, 

E di~ che, periodicamenle, sui g ior_ 
nali non mancava chi cQntro il onemll 

e il teatro. italia
no. in~Qrgeva in 
nQme dell'arte fa
scisla, rammarican
do.si che film e 
cQmmedi~ di pro
duzio.ne naziQna
le nQn fasserQ una 
genuina espres

siQne del « tempo. nestro.». E, co.me 
se questo non baslasse, nQn mancava 
neanche chi, addirittura, vQleva che i 
persQnaggi dei fil m _ delle co.mmedie 
porto!!ssero. il d istintivo. all'Qcchiello, a 
meno. che, per ragio.ni debito!!mente re
se di pubblico do.minio., non ne fQs
sere indegni. E non s'acco.rgeveno., i 
catQni del fascismo., "che nulla come 
quei film e quelle co.mmedie, ad o.nla 
di o.gni rinnegaziQne ufficiale e d i 
egni zelante anatema, nulla era t'e
spressiQne, la più genuina, la più im
m.=d iafa, la p iù eloquenfe del «lo.rQ 
tempo ", del loro. " ero.ico. " e (e virile» 
emp o, NQn sembri un paro!!dosso. e 

una tro.vala polemica, ma il fufure 5 10.-

rico' che , per avventura, volesse rico
struire alcuni aspelfi de! fascismo. 5:..1-
la b.3se d i dQcumenti cinemalogro!!fici, 
nQn sui film di pro.paganda nè _ fante 
meno su i gia.rna li Luce dQvrebbe fer
mare 1a sua a!!enzione, ma su quella 
produzio.ne co"; i intensa di pellico.le e 
pellicole1fecon d ivi, d ivissimi e d ivo
n i d i ogni celo e calibro., e partico.lar
menle quelle che la ine saurib ile mon
falu rll pubblicifariil spacciava CQme ca
polavQri d i grazia e d i cQmicità, Pro
duziQne fil mistica, questa, che potreb
be generìcamenfeessere co.m~ in 
un genere cile io. chiamarei "euferi
co JI); e appunto. pe!'Chè es~ fedel
mente rispecchieva la frivoleZZil e la 
vacu]fà, l'inconsistenza so.pralfuffo d i 
una cetegorio!! sQciale sulla quale mag
g iormente cadeva I~ resPQnsabìlifà d i 
quanto. avveniva nella vita nazionale. 

Co.me, in gran parle, la letterlltura 
(quella tenacemente premiata e cen
sacrala co., rko.noscimenfi ufficiali) co
sì il telll re e il cinemll SQno spesso. ap_ 
parsi CQme la degna espressiene della 
mantelilà IitfQria e dopolavo.ristica . 
EspressiQne del completo. o.zio. menla
le, dell'irriducibile caHivo gusfe in cui 
ianti .3nni d i f rann·de lIvevano ridoHo 
!'intelligenza di au tori e pubbl ico.. 
Ed ecco. sorgere, così, quella specie di 
umo.rismQ, naluralmènte deltQ nUQVo., 
che dalle ga:z:zeft~ doveva ben presto. 
d ilagare nel cinema e nel teatro. Ve
nuta a mancare la po.ssibilità delia 
se!ire e della polemica, ben presto. i 
fegli umQrislici dovellero. ripIegare 
nel generico. e nel giueco. puramente . 
verbale. Da tuffo. questo., naturalmente, 
nQn poteva non nascere qualche for
mu le tta, dest inata ad avere rapidissima 
foriuna, so.prattutte perchè a i più par
ve a rditis;ima innQvazio.ne là do.ve 
a ltro nQn era che cauto. espediente, 
piuffosfo. abile compro.messo. fra ilm
b izioni le lferarie e cQmpiacenti VQlga
rità, Ma !'indovinata fQrmula, o.ppo.r
tunamente e tempesiivamen!e con ge
gnata per surrogate 13 mancanza d i 
crifica e !'impossibi li tà della satira, nQn 
do.veva filre solo. la fo. rluna di qualche 
g iQm ale umcristico. Il featro e, ~r
ticol~rmen!e, il cinema se n e impa
dron irono. Nacquero., CQsi, i « feno
meni" del g io m o. Tuffi li ricordano.: 
non occorre no.minarli. 

Tincenzo Tnlarico 
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'BaldClasarre 

Di Jules Berry 
ci eravamo fa lto 
una immagine pre
cis 3. Con lui ve
nimmo a conosce
re un tipo di per
sonaggio Msolu-
lamenle francese, il lipo losco che fre- . 
q ue nl ilva le sale da gioco, che 
sfruffava le donne o che fac:evè i suoi 
equivoci affari ne i p iccoli caffè dei 
boulevards popo lari. " A lba t ragica " 
ce lo most rò ind imenlic b ile domatore 
d i cani in un I",alrc d i var ietà ; d 'un'e
leganza irriMnle e d 'una ga lanteria . 
m'3lign3 ma con tutte le apparenze 
della grazia ; sinistro ne ll a simu lazione, 
vile nella cond01t3, ma .;p iriloso e vi
vace nella paro la faci le e ingannevo ie. 
Fu questa !'immagine più perfetta che 
il cinema c i diede d i Ju te s Berry. 

Non è agevole cancella rla, cosi co
me è difficile aboli re dalla memoria un 
personagg io che vi si è s tab ilito con 
l'autorità della sua concretezz", e per
fezione. Tullo ciò che lentasse d i tra
sformare quell' immdg ine e d i modifi
care quel personaggio n n potrebbe 
non riuscire sgradevole e repellente, 
e tanfo p iù se quei te nl",t ivi r;sultas
sero privi d i fonda le rag ioni. 

L'ir ritazione si è impadronita di noi 
quando nel film che s'intilo la « Lo 
strano signor Baldas~ane » c i siamo 
trovali d i fronle a ùn Berry camuffato 
da gioviale; rumOrOSO ed eugenet iço 
personagg io d'una commediola bal
neare. Perchè tale cambiamento? Qua
li ragioni lo giu.stificano? Nessuna ra
gione, all ' infuori di quelle iU cui co
modamen-le s'appoggia il cattivo gu
sto degli autori del film. Un'eccentri
cità p rovinciale, un' allegria da gilanlì 
domenic",li, un moralismo da educan
dato imprimono a questo film un an
damento pellegolo e sgrazi",to, che si 
risolve in un vero e proprio abuso del
la nostra pazienza di spettiltori, ob
b ligati dagl i avvenimenti a passare in 
città un' esl",te caldiss i~a. 

Un'crCl di felicità 

l a paisione del cinematografo, che 
è fta le passioni moderne una delle 
p iù vaste e 'diffuse, spinge sempre 
qualcuno a curiose ) niziative. Se uno 
spirito ",nnoiato si mettesse a segu ire 
la bibliografia cinematografica, t~ove
rebbe di che sollevare le proprie gior
nate per la bizzarria di certe imprese 
e il candore o l'entusiasmo con cui 
v::=ngono perseguite. 

Ma nessuno, che si sappia, SI e an
cora accinto a un'impresa abbastanza 
curiosa come quella che melte,se in 
evidenza le analogie che uguagliano 
i film nei loro generi separati, e li la 
uno specchio dell' allro. Ne uscirebbe 
la storia di un'intermina bile ripetizio
ne e s: scoprìrebbe che più d'ogni al
tra attìvilà arfist ica il cinema può pa
r!lgonarsi alla famosa scalola cinese. 
Infalti , non ndice un film tortunato 
.che subi to non segua una lunga serie 
di film in tutto simili a quel primo. E, 
na turalmente, con sempre minore fre
schezz3 artistica e minor successo com
merciale; fino a che quel tipo dì film 
non si estingua per pr9grzisivo esau
rimento. 

Ma chi può dire quando si compia 
ta le essurimento? Chi può dire per 
esempio se il film _ intimista o psicolo
gico sia arrivato al termine del S 'JO 

destino? 
Intante, con «Un'ora di felicità », 

€occo un ennE:simo film intimi;ta, le cu i 
situ3zioni e il cui disegno non variano 
da quelli di alfri film del genere. E' 
13 storia di un ricco e maturo indu
striale che per curare i propri affa ri 
trascura gli affetti coniugali. la moglie, 
gievane e non p riva di " temperamen_ 
lo », .cedendo alla propria debolezza, 
lo abb,lndond per seguire un innamo
ralo, giov :>ne quanto lai. Il marito sof
fre ma non dispera nel ritorno della 
moglie, e questo riiorno non sarà lon
tano, nè ~E'nza pentimento e felicità 
reciproca , 

Chi' non ha mai viito al cinema una 
stori3 come questa? Chi non sarebbe 
disposto, ssntendola soltanto raccon
tare, ad. annoiarsi? Eppure non si può 
dire che questo film ci abbia annoiil
to. Un3 pulizia, una pac.atezza, una dr_ 
gnità e ialvolta nobiltà di stile lo sor-

GIl~O Wn§JE~1I'DNH: 
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lida Baarova e · Roldano Lupi nel film « Il cappello da prete» (Prod. Universalcine-Cines; disir. Enic; Fai. Vaselii). 

IEZIO 'JERRH 

~IASCHERA D SPETTATRICE 
Vi è mai capìta10, nei bu io tr",spa

rente d i un3 sala cinematografica, d i 
osservare il volto della vostra vicina? 
Non per ammif3rlo o per compianger
lo, . ma soltanto per esaminarlo col 
freddo diitacco dello studioso di psi
cologia femmin ile. 

È un modo come un altro per ve
dere il ·fi lm di rif l~sso e per fare delle 
curiose considerazioni, soprallulfo se 
avrete cura di scegliere i momenti in 
cui sullo schermo agisce un'attrice. 

Vedret", allera il volfo della vostra 
vicina deformarsi, o meglio trasfigu
rarsi, come per effetto di una sovraim
pressione. la donna, che a salvag:Jar
dia delL! sua reputazione e del suo 
trucco facciale (le due cose che più 
le sldnno a cuote) è normalmente così 
abile nel controllarsi, non resiste alla 
suggestione del fantasma cinemato
grafico e rivela nella maniera più evi
dente quei complessi di inferiorità cha 
la pongono, per sua e nostra fortuna, 
così vicini! al bimbo e al selvaggio. 

Stupori angelici, bramosie infantili , 
lampi di furberia e golosità sensuali, 
si s'.Jccedono e si sovrappongono sul 
volto della spetlatr'ce, maschera bian
ca dalle occhia ie fonde sospesa nell'a
lone luminoso rifleiso dello schermo, 

La malizia della Merlini, la fissità 
più o meno intelligente della Dilian, 
i bamboleggiamenti della Del Poggio, 
le bonarie accettazioni della Bene!!i, 
gli sti ramenti gatteschi della t'otli, si 
ri~pecchìano nel viso dell'ignota che 
vi siede accanto, con l'effetto di cerie 
scomposizioni futuriste che erano di 
moda trent'anni fa. 

Fin qui la cosa è abbastanza na
lurale. Ma a un osservatore atlento 
non sfuggirà un' altra serie di reazio
ni, strettamente dipenc;lenfi da quelle 
fin qui descritte e che chiameremo 
d'ordine puramente imitativo . Voglia
mo alludere alle reazioni criliche della 
donna che ne giudica un'altra. 

Stupori ang~lici sì, ma corretti da u'1 
lieve alzar;i di sopracciglia come per· 
un'ombra di diffidenza; bramosie in
fantili si , ma raflrenate da una picco-

la smani", di sce!!id.mo. Nello stesso 
mcdo il lampo di malizia si spegnerà 
in un'ipocrila indiHerenza, e la ghiot
loneria sensuale verrà conglobai", nel
la contrazione d i un artificio.o sba
diglio, 

• • • 
Cessalo a gargarismo del proiettore 

e il rimbalzo fonetico della colonna 
sonora, prima ancora cbe si sieno ac
cese le luci, la maschera della spella
trice . aulomaticamenta si ricomporrà. 
Eccola che gira gli occhi tranq:Jilli 
nella sala, mentre la sua manina si 
agita nella borsetta alla ricerca dello 
~pecchio. Il sospeftQ che si sia veri
ficato il più lieve guaslo nelle zone 
bonificate d31 rossetto, dalla cipria e 
dal rimmel, è più che sufficiente a can
cellare dal volfo e probabilmente an
che dalla menb ,della spella/rice, ogni 
rjco~do visivo della favola per l", cui 
realizzazione tanta brav", gente s'è 
dannata l'.anima. 

Controllata allo specch io l'efficien
za del trucco, la donna è pronta a di
sculere con l'amica o con l'amico j 

pregi della prima parte del film, SU5-

surr.ando le ragioni della lode e del 
biasimo, che saranno, a seconda dei 
casi, profumate alla caramella di ' men
ta o dal fumo di una Colombo. ' 

Ma ecco che le lamp.ade si smorza
no, ecco che la piramide luminosa a 
base rettangolare ha bloccato .ancora 
una volta lo schermo, ecco che l'am
plificatore ha ripreso a espettorare 
sospiri, parole e musiche, sapiente
mente mixale. 

Dovre/e aspettare qualche minuto. 
Atfendere cioè che la voslra vi~ina 
di de';!ra o di sinistra (se siete stra
bico polrete osservarle · conte mpora
neamente tutte e due) abbia ripreso 
interesse al ti 1m e sia caduta in 
« Ir",nce » . 

Allora la m<lschera bianca dalle or
b ite cave inco mincerà a contrarsi nel
l'equ.azione fisionomica: Signora igno
ta sta ad Assia No ris coma (poniamo 
caso) Giusepp ina Rossi sia ad X. Cer
care il va lore- di quella X potrebbe 

hllvolta compensare lo spetlatore esi
gente delle delusioni che gli hanno 
procurato i re",lizz",tori del film. . . .. 

U.cita d<lll'ombra magic", ~lIa sala 
di proiezione, la vostra vicin" di de
stra o di sinistra ridivenlerà una si
gnora o un", si9110rina qWllunque. 
Almeno per quel che riguarda il viso, 
giacchè le eventuali modificazioni av_ 
venute negli strati più intimi della sua 
psiche non ci riguardano (riguarde
ranno semmai il fid.anzalo o il marito). 
Tutt'di più I", rivedrete il giorno dopo 
con le sopracciglia depilale in modo 
diver;o o vi accorgete che ha cam
bialo la gradazione del rosso per le 
labbra. 

Saranno questi gli unici segni ester
ni provocati in lei dai languori di A li
da Valli o dalle sdegnose ripulse della 
Ferid",. 

Ma qui entriamo -in un campo ido 
di ipotesi difficili da selezionare. M", 
si... non vi siete accori i per e '.empio 
che b qUdlità e quantità di rosso per 
le labbra vari", procedendo da Nord 
verso Sùd~ 

A Milano o a Torino le labbra del
le donne sono pallide fragole, verso 
la Spezi3 incominciano a divzntare ci
liege troppo mature, - '" Roma sono 
pomodori schiacciali.. . e via di que
sto passo. 

Ma qui il cinemdtografo avidamen
te non c'entra. 

Ezio d-Er .. ieo 

• *. Attlvlt:!l dci t atrl a PaTiqi : Alla Comé. 
?'" Fr"nçals .. stanno pe.r ehluder,,1 91l ab
J:.onamot:!.t i per la prOSSIma s tagioDe dram .. 
matica. - AI Teat", de911 Optl:mlates la 
DUova rivista d Marc ' Cab .. Parls _ Prin
tcmp~ U è C!J)a c.Dt~sima rapEca: la .... e
deUo - è f'él"x Pa quet. - .. L.. pa"iUon 
d'Aanllores " . dramma poUzlcEc.o di Char. 
les Mér6 . tratto dQ un romanzo di Slm _ 
Don, .. stato folto dal cariellc.ne del Teatro 
di Port..,Sau.t-Martb, dopo aver superato 
la centesima rappr senta.zlone. _ Sembra 
che " P~t91 d1ri9ero un leatro. ira le 
de'DDe. s a dh'enuta una malattia conta-
9 :030: attua/mec.fe otto teatri parlgh>i aebo 
dU".lh da otlo dOllJle; l 9Jornal, deU·ex
cap!tale lr~nces~ si augurano .. per la pros
sima "ta',pe'De, W1 teatro ... p:ù virile. 

PAGINA SEI 

reggono, dando Il 

tutto quello che è 
vecchio e fruslro 
una fresch~zza d i 
cui avevamo qua
si perdulo il sen
~c . /I merito non è 
solamente di Her
bert Maisch, che 
ha dirello il film, 

md anche d i H:ò.inrich peorge che ha 
raffiguralo il suo personaggio con 
preciso caratlere. Acca nto a lui Maria 
de Tasnady h.a saputo e-»ere meno 
fredda del solito. 

Ca pula del deliHe 
In una pensione squallid",mente in

colore v ivono alcune persone d'",mbo 
i sessi. Il loro vollo, il loro caraHere, 
il loro modo di viv;re appaiono a l
trettanto squallidi e privi d'intere sse . 
Non s i sa perchè proprio fra quei mu
ri e quej mobili generici, tra quel!o 
gente che non promette nulla d 'inso
lito dovrebbero accadere fatli straor
d in3,i. Ma un giorno viene scoperto 
un delitto: una ragazza è lrovata mor
id per siran90lamento nel suo lello. la 
ricerca del célpevole non si p resen
ta molio di ff ic ile. Noli",mo che tutti 
i componenti della pensione ce rcano 
d i Iradire un certo imbarazzo, e che 
perlino i due riv",li innamor",1i d e llo 
rag",zza tentano d i f",r notare la loro 
condiz ione sospetta. Uno dei pensio
nanti, il p iù silenzioso e d'aspeHo p iù 
equivoco, farà cose addirittura po3ZZ6-

sche per mettersi in visi", come p ro
babile assassino. 

Ma chi può creder alla sincerilà di 
tanto zelo? Tutti vorrebbero essere g li 
autori del delitto e tutti offrono una 
p ropri", pist",. Non s'è mai vista in un 
film t",nla generosità. Fra co storo c'è 
un signore di mezza età, bona rio e 
chiacchierone; uno di quei sig nori, i 
qUid i in simil i circostanze fà/VIo sapere 
che hanno . una loro teoria sull'cllSas
s inio, hanno le loro idee sul modo 
delle indagin i, e che insomma, con 
tutb 13 lc-ro buona vo'onlà e le mi. 
gliori intenzioni di questo mondo, li
nisccno col pod"re soltanto confusio
ne e impaccio. 
. Stando cesi le cose, la pisle dè! se
guire appare chiari;sima, ma i bravi 
poliziotti si mostrano indecisi e t~m
poreggialorì. Perchè? Il lellore che 
non <Ibbia visto il film potrebbe ri
spondere che tale indedsio ne sia un 
segno di prok·nd.a ~ sapiente astuz ia ; 
ma non è cosi. ESia non è altro che 
un grossolano pretesto p e r tira re in 
lungo un film, la cui azione DOtevo 
risolversi ",ssai più brevemenle, con 
grande vantèt9gio di tum. In p rimo 
luogo dei poliziotti, i quali s<1 rebba ro 
appal'Si meno som3ri; in secondo luo
go di noi stes! i, che avremmo perso 
, ·"'or,,, di meno. 

_, Ii ",fiori? E chi se li ramm.enta? Ri
cordiamo soltanto Marie de Tasnady 
che in queste settimana è su l utti g li 
schermi come un'inflazione. 

l'leDoa ~OO 
Con un litolo simile è f.Jcile imm4-

ginare di che si tralta. Musica, valzer, 
operefte, birrerie, carrozze, primavela, 
amore, romanticismo. E tullo composto 
e disposlo secondo il gusto del qU6-
dreffo storico, fotografalo co n la b riI
laniezz", leziOSI! delle cartol ine al p ia.. I 
tino. 

Il film in costume dell'Ottocento ho 
raggiunto in que.Ii ultimi le mpi una 
voga immensa, nella quale si può rav
visare orm.ai uno dei vizi della noslra 
epocl!. Ogni epcce ha i suo i rimpian
ti e cerc~ nel lempo perduto,_ nelle 
abitudini tr",m::ntale, n~lIe immagini 
dissuE::te un alim~nto nosta lg ico e un 
invito a fa.nfasticere. La propria epoça 
sembra a tutti sempre froppo arida e 
prosaica, mEntre que lla c he appartie
n.e già ad una sloria sc;.ritta appare 
Circondata dalle Grazie. 

Non mancherE::bbero, le Gr'lzie, in 
questo film; senonchè treppo conven
zionale si riveld la loro altitudine, che 
si ripete con dilettanfismo , vani tè e _ 
superfluità oggi non più facilmente 
tollerabili. 

(.i llo "iseutinl 

• * .All'umorlala Mario Br_ca cei .. nata 
una bambina ehe .. alata batlezllatO col 
::'0"'. di AAnarncuia. Le DOIItre p'" vive 
eOD9ratu1cnionl. 

* Mari.n. Dlelricb, fohn War- • lIaD' 
~olph SCOI!, aot;:>o i pr:ncipall inlerpreti di 

Pilfabur9 • film della Unìversal. , 
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ITORrJO AL TEATRO 
(ili affori si con ullano per la nuova stagione DJa af~ 
fendono chiariJ:Denfi suUa pro-rnessa liherià di repertorio 

FinalIucnte! Po::; -iamo l ' ,1ar·Io 
forte . COllie l ib rauùo il ilO- '0 pet
to ùa Hll ~llormc peso: fina " ~l tc al 
teatro torucranllo gli auton, ,- n~ .-{ ... 
l'allO iinaneo pro"titniti e:l i1 \' YiLti 
C Oil le Séenegg-iuturc' più bCl'Ull' t' i 
ùinloghi. Ilill bauali (a parte (lueHi 
ùei fi lm Ili propaganda :) ; toruel'an u o 
gli attori, elle avev allO ahbnnùolw
to lo 'eeno non solo ;>t'l'c1lt:, il cine· 
ma p omctt E:v:t loro (e que"to a ]JO
chi) guadagni .. empre ri il ;n-u.,.,i. 
beu"ì pel'chi' non era p;ù j:o",,.dnle 
r('('itul'O li~rallento e CO..l "oddislu' 
zione; e tornerà. il pubùEco. 

Rifiol'irà presto il ien'ore. l'amu' 
re, la l'a ',;ione per il ie" tro. Jbve· 
dremo ::,u11(' scene, llC , '011 t'erto, 
quanti "e ne erano allonwuati. }':J(" 

cio qualche nome d'autol'c: Ho,;~o di 
bau ~ecolldo, Corrado _-\.l v a l'O, LUIgi. 

'hi:lreHi, cd anche S"IU BeueHi, lo 
st·esso llelTini, Cc (;e;;aI'0 ~l'ano che 
non. arù i'iù ostcg",iato iu patria , E 
quauti. quanti sCl'ittol'i 1l01l . enti, 
l'anno ' il lichuuno del teatro? 

I~ipr nd€'rnnno i l vecchio cammino 
pl'ezio,;i ca! ·ocomiei come Gi:r~lto 
Ahui l'ante. atto!'i sicuri COlJl(' Lalll
bertu l'i 'a~ _ o; . auchE: il ritorno di 
_ llh'l'(O Capozzi sal'Ìt ht'1l aceolto (' 
qUI.'Eo di Egisto Oliyieri. E moltl al
tI'! 1l011t1 li !::ts('io nella pellua. In, 
. Onlllll! <-i "ara posto 1)er tutti. 

Il pubblieo stanco. btuio. nauseai,) 
dì aseoltaI'c comIlleJie stuplde o su
r·cr1iciali delle quali, in 1ue"U ult~
mi auni, gli ~on !itali oiil'rti fre
qucnti (j ripetuti c"emp:, 'ol'1'~J:à 1ù 
<love il teatro. rauteuti(-o tea;ro, "a' 
rà rime"'::,o in OliO re. 

D'ora in avanli ci au"uriamo che 
n Il "arà n~ :;,;ario "uggel'ir<, la ,'e" 

I frate lli De FIlip p o che hanno o rg a
nizzato in q ussli g io rni alcune recite 
a fa vo re dei sinistrat i dai bombarda 
m Enfi di Nap o li e ROrr. 3. Un:! scena d31 
film "Non mi muo vo n. (Prod. Juven-

tus, di str, Enic; Fol. Vc!!se lli), 

rietà e la respon.:ab!lità, agli attori. 
ai capocomicI. agl'iIllprc;,~:"'t._Lrj; uatu
ralllléut c s - i lle ~al'aL~no pì.:l·~:.. e 
compl'c.:;i; do \,.,nLlo ri,;llO'IÒCI'" HllZI · 
tutto Y"r~o se ste,,~i c In jJl'opna 
la ' ea, poi y {'r"o le J'Cl'"on .. ' l'h, 1111-
regnano, 'luindi Yer~o il PUÙL>1lCo e 
la edtica, di Qb'lli J<,ei,,:<J:1C "ù azio ' 
no riguardanti la eO!lljJa;;uw. i eOl!l' 

. ponenti di cs'a, il re~;el'tol'w. gli 
::,pettacoll. 

giO\'8lli att rici fal'(~b bero uene (E' 
maggiùrment la più ambiziosa del
lu due) il l'Ìentral' Ilei rauJ;hi, 0(,;" 
cUj)Ùrulll il pos to che loro spcLla : uou ' 
tiUello di !Jl'Ulltl at t rici , certamen te! 

Dopo l'anUUIlt:lat J:!, lwer ta til l'eper. 
tono "eIlza IHÙ lUJlIlaZlOili (per g li 
autori da n,ppl'cs-I!u ture) d i l'<lzza o 
(11 data di nase.ta .. dJ pae,.,(' J ·or i· 
g iue, gli attou ltUlIllO ch.est o preci
saZlonl. ma 1 ru;jlOS l e SOf'_O HllCOl'a 
un po' magre ~ y aghe, 

O('COI'1't' mt;ltere da l)ul'te le esi ta 
ZiOll1 e sl:\lnlLr , al P1U lJlesto, qua 
li' autOrI mortl o \' ' .... ellL·I, (lI l;ae,;i 

• ilmlel o llernlt:l, ananl o ehrel e lt:
('LlO IUj,pr""enturl", _-\.Jtl'lUl~rll l . "uno 
al PUI)LO dll}nrua: 'no lutto, (' 0111 · 

l.1ùs.lz~one e (fura~a, gn-o t.~ ' te vere 0-
1·,0, .... a {)tLOillt·~~O itu·a!'llro\'<tz.un e 
del :IhreLloro ge11cl'<.l le !Id 'l'l",! l'O, 
ehe chH,cfe lu uu al 3lU.ISD'U, ehe 
chlede lUllli lhU iu altu, .. 

I.ili attol'l <il pro. a non hanno con
ti eOITtHlL l !lI banca cume (jli"lli tie1 
c,u~llla e pm' "Vl'h!> dèYUUO n,c,t,.
l 'e, lIgg1 i 101'0 bI ogrl! "ouo j) ' U gl';!. 
VI ed ulgeM-ll dJ lcrJ: t!;:,~l uS!tu[t..(.lllQ 

con grU:::; !llC'alU anSia uaa ~CI·jllurH. 
,'1 pl'll::'_. COllle ho g,1I (IetTO. ('lIl' la 

101'Ulaz_onl' <lel!( cumpa",il '& & tutta 
da UUlr/j (> non se Ile v,·de 11 lHJI.l 
Clpl0. auche fJt::rclle !>t ah"n~lono lu-
111! pUre . li Ile sovve .. z.OUL 

DI esse S'l ,ce CJlè non "aranno 
plU COI1<: <;S:5<.' .·t.-<:oncto Il ,"cCCU. O e <le' 
j.)l'ecato S , -ill'rUa, en0 au<t_.va a l uno 
\ ' HllWgglO del gl'OSSl IllJlll',·SUl'1 e Iloa 
Jt:ll art" l' n rlll11~1l0 (legll aLLO!'!: , 
qu,ndl Illen16 D, \l su-,;".[(11 aile C()IlJ
.l~aglLe pr ruarH!, diSlrJ.oUltl 111 lU..t S.U· 
l'a lllyerSa (e lua I etIli ... ) a Sl'eOll!ta· 
di I"rO!;1'<lI11Ull spe,;,;'o 1l0ll maUll<UUtl 
"nmLzzatl m,sel'amente; Ihlltlo"t O 
uu PI',,::nlo, cinque di eelltOlll,1a 1L n~ 
(: ,~Cuno. alle e . u(!ue cOllllHlgn,e pn· 
lu.Lne cne r appr.",,,nter: IIllO degna
meUtu un llULUt'ro nOU:'\'Ule dI (·Ont· 
menle ItalIane che nel reper.ol'lO 
do\'rull no essere, come 1ll1ll.lJ1lO, in 
l'aPPOHO !te! elUlluanta pe\' .:euto.! . 
Le compa.~nlle "-è<:OU<l a l'Ie, per C(l1I
tro, che rt!CIterauno _ ' IU", vamente 
~!l 1'l'OnnC13, ,;-embra sa!'!! H!lO alu"a
te ('01 nrnborso di meta del foglIo 
paga. :à!a pOlclle il pro";:lluo armo 
comlCO ~ ara molto <ilO lclle da al. 
u-onta1'6 ~ da. SUI) l'are, un ulteriore 
"iuro non gua ·{CrEbbe. magan da 
tellere in rÌSèl'Vcl ; ' ~1 ' _ Ce,.l:"- ' ec.: ~~ZlO
l eatl: basta pensaù' a quanti aIlori. 
puc·h.e egrL'"gl. llon rl~~lLa I~do pIÙ d3 
mesi e !IleSI b nOll J'!!een 'o de l Cllle
!!la. gtà Yer~aIlO 111 llOll 11l:1e cOlldl
ZLUIll EcOnoUlIche. L'i l>l può ùoman· 
dat'e, in JlI'OPOS:l t> • . 'e la ~OY\'ClJZ!Olle 
:tll ~.S.T, tl'.ule "t:arnÙl katrai,J n{m 
,..la €-sagl'rata c non lO ~w ancOi' pIÙ 
{.udLa al1htttuto del dramillu autI' 
('0 (ceutomila anuue.l , eha da molti 
anni ha ull'attintà limItata 1'('1' l' 
"O", pI:US lOlie degli ~pettaco1i cla:5sici 
all ·aperto. 

Ma nell' attesa di notizie uffieiali 
e di preci ' i pl'On'e<1illlenti , e nel, 
l'attEsa Hnche . .1 gli SYllUPP: del1 at
tuale " rtU[LZlOne pOlltIC' t' bèluca, 
gli attori c le nttn"i che Y<iUllO per 
la maggiore. qudll 'io" Illtorno al 
(·tti IJOIlle "1 raeeog-I:erauuo ùuwalli 
gli altl'l attori Ull ilO n , harUto eguul
luellte COlllillCi, tO Il fonuuwl'e pro ' 
poste e a stendere l'l'ogClll pel' la 
lHo.-,,;:'lna , tng lOllf' (IJ ;>1 osa, Il CUI 
inizio (di SOlito settembl'e·ottol.lre} 
;-.ubil"ÌL <1uale!Je bJ'('\,e ntardo. 

XO,ll e i re,:ta, dUJlfll.lJ', ehe a!tend,,· 
l'e lInche uoi. l'OH la :'lIe l'auza lI el 
cuore. .... 

u i palcQ!,ceuici d i Roma (quelli 
delle' altre città d'ltalia sono trISte
mcnte ch:u-;i. o di ·tn ltti purt roppoi 
atti ,-ità di pattug!ii>. potremr,,,. n,l'e 
cml lo ,:tile dei bolleU ,Ili di gue!'l·a . 

_-\ lrEiise-o, la COillJ)Hguia . 'tlYél t'on 
Ci Lu~a, la Briguoue, Carnll'o e 
3fast r llutoui ha ultima to i ':UOl im
p<'g lli e le sono ; uecedul i i De Fi· 
lippo ehe, simpa ticalllenu' f' gellero' 
!'I uteute, hann o orgall:zza!o una set
tilTluuH di recite s t l"llordmar'è 'il Chi 
i ll cas,~o sarà dev olu to a 1I1YOrf' dei 
sinis trati dai bomba r dameuti d i :-\" . 
poli a di H.oma, 

E pOic hé tutt'i progt'tti aUllun\>Ìati 
fiuo al 24 luglio !-(:or~o l' g-L'lIlll;<'gni 
p re ' i0-. anche contrattuall.. .0 .. 0 da 
ritene.rsl uulli, l,otendo ogni attor' 
o regis<.a o "olllluediogl'alo, cile ave: 
n~ eOIHuuqu' vincolato l'opera :'Il:', 
nuovamente di, 'pOl'ne e COl! maggwr 
lil>el'tù di ·prima . è beue é v1lare in 
lt'm})o che q.ua lCUllO rivereorra :ù·(!i· 
dentati eauuuinl. E ' po.-; s!\I _·le, infat
ti, {'h o alcu ne iOnnaZlOl1, dI eOlllllU' 
p l ie ì rieo,,;ituiscauo "ulle ha.- ! Ji 
pl'lma, o qua·1. 1\la ogg., elle JlllI'<' 
lo cose del teatro si osscn'ano eOll 
occhio dlyer,;O ed · hauIoo a ' IUI,;tdtn 
tutt'altra prospetti v a . è COI 19l1:loi' 
lo non ricadere su errori CUI:' gliL ,;i 
;>r ofilayuuo netti prec;s: ~ " eliZa y in 
" 'uscita : ad c 'eillpio "u quelio d· 
lliettere a:o::iiém/O' Uli ben uuto attoI'<' 
t atrfllo e ciuematogLa(Ìco, d:1 IJ{'it 

ruol to tornato ù'oltreoeeallO, ('o.! Il,:(' 
. g'ionlni attrici <li ore,"!, C"lh-l',el!:m 

'eeuic-a €I di ]JÙ'Ca aU!(lL:a, (luc -l" 

A l B l'a nea eeio, Gor:drano 'rruGeh, 
ha ri unito .1I11a eorupagllia ]HI.'Se ll 
taudo aleuni s.pet tacoli brevi di cui 
m i l'ipl'Ometto di parlar e }Jro:,:.;i m a 
meute . . AI ~iazzlDi alcun i gIO vani 
atiori " j s ono riuuit: ]ll'omet te-::do di 
rappr esenta' commedie' ceiel>r i m a 
hanno cominciato l'Oli Gli allegl'i 
spoRi di ('orti,w . d i Gino R ocea! 
P:ll'le!'(>lllo anche di questo. 

.'r:III(>(>S('O ('àllari 

CINEMATOGRAfO - TEATRO 

co.n Osval? o Val~n!i e l iluro G azzo la. (C ines-Enic; fo t, Bragag lia). _ Amedeo Na nari 
e Alrd a Vallo n e l fdm "Ap pari zione ». (C ines- Enic; fo~. Pesce), 

e 
VI.'OJIO CI~E}fA'I'OGR_-\""J( 'O nI DOJL\.~ I 

l '" homo cinegr3phicus > di d omoni, come Sll rà?' 
Avrà e gl i una testa sulle sp alle , un tronco , due b raccia 
e due gambe, e, nella testa, il solito cerve llo ? 

di indipendenza, q uesto diafe ffo cedè al!a lingui! la
tina e, co m'era accaduto p ei Greci, futli i popoli me
dite rranei, e cioè "uomo mediterraneo, si individuaro
no e ricono bbero ne lla lingua rom'llna; ciò che resta, 
H no a d o ra, il p iù grand~ fe ntativo di uni,icozio ne 
ling ui stica compiuto dagli u o m in i, Perchè gli eredi di 
qUe'.ta immensa guerra ch e in fondo ha per scopo 
la comple ta li bertà d i fufti i .p o poli d'Euro pa no n do
vrebbero tentare d i co mpie re lo sforzo dell' unific.a
zio ne dell'immagine? A 'compie re ta le ,fo rzo no n ve
diamo me zzo p iù adatto del cin e ma tografo ; e non sol
lanfo perchè esso è il reg no d ell'immag ine, ma anche 
perc ~è c o n:e mezzo e Se!essivo è il più giovane, il 
plU ImmedIato, q ue llo c he ,'uomo si è costruito di! 
sé coll'indu strio'io e paziente imp iego d el suo ingegno, 

·F.orse a lle viventi g e neraz ioni sltr'; riservato il pri
v.ilegio d i vede r nascere l'uomo nuovo : " homo poli
trcus », ({ homo oecono rnicus » , Cf homo laber ", 6<C. 

rrlt tutti quesfi particola ri a spetti di un so lo u mo, 
~otto qua le aspetto c i si p resenterà l'" ho mo cinegre 
p h icus »1 

Non c 'è dubbio : se una nuova « virtù" si ri velerà a', 
popoli .futu ri, v inc itori e sconfitti, usciti da questo 
onl/itto , In essa e ntrerà fa r p arb, e in non pIccola 

dose, anche la « vi riù ), cinema to grafica come Quella 
che avrÌl funzi.one d i contri b uire in la rga misur~ allo 
scambio intel le llua le e sociale e a lfa co mprensio ne 
re cip roca, Diciamo d i pi ù: p o ichè ne lla « vi rtù" cine
matograf ic i! regna sovrana l'" immagine .", che è ' co
mune a tutti g li uomini e fortunatamente no n ha sub ito 
la c,onfusio~e che viceversa ha subito .Ia Ii ng ulI, la 
funz.lon z i!lfld a ta a l cinematografo sarà domi!n i di pri
miss imo o rd ine , 

Abbiamo d '3f1o c he l'imrn,ag ine è comune a tuffi gli 
uomin i: c iò non è esa ttissimo. Anche nel!' immag inare 
ci 5-ono differenze tra pop o lo e popolo , fra razza e 
razza, e b llsterebbe i!ccennare alla d ive~;a facoltà Oef
-ceffi va d el colo ri o a que.lla delle p roporzio ni che pas
sano tra i p rimitivi e i c ivilizzati. A u n cerlo pu nto de l
la storia degl i uo m ini ci dev!.-: essere stata , come per 
la lingua, cosi una confus ione delle immag ini, Confu
si.o ne assi! i m inore d e ll'a ltra. Ebbe ne, n ulla meg lio d e l 
c Inematografo c i ha convinto di tale fenomeno, e 
cioè del diverso modo che hanno i popoli d i ved e re 
e di immaginare. 

Ch i ci <\ice che la funzione del cinematografo a v e 
nire non riIt quella di colmare, appunto, i dive rsi e 
spesso confl"8stanfi modi d i immaginare? 

Dal lungo p!"riodo d i guerre che i Greci hanno do
vuto sostenere\. per assicurarsi il dominio del Medi~ 
terraneo, a partire dalla guerra froiona fino il tufte ' 
le guerre persiane;-H d ialetto affico prev3 he sugli a ltri 
per designare e riconoscere infallibilmente l'uomo gre
co, Dopo molti secoli, -e .sempre per lo stesso motivo 

E' leci to pansare che l'uo mo d i d o mani sarà assai 
p iù immag inifico dell'uomo co nte mpo raneo. anche pel 
falto che la g uerra esercita e a cutizza le capacifà di' 
f~nt~s ia, infl uendo massimame nte su i nervi degli indi
VId UI, e che eg li .avrà !1eces.ità . d i u na immediate zzo 
d'espressione: pi ù immediata e d i genera le c o mpre n
si~ne .di quell,O che g fi 'co nsentano i lim iti della p ro
p rra lon g uo. L « homo c inegraphicus )} d i d o man i sarà 
essenzialmente epico, narrato re ' e solo p er b rev i isfan t i 
li rico, cOilituend o q ue sta fra mmentaria li ricifi!! , i suoi 
mo menti di rip oso nell'ansia di racconta re se s fess~ 
agii aliri; di p',",se ntarsi agli altri come creatur.a aperta 
e praticamente viva: in izi a frice di una nuova tradi
zion e . 

S O("IOLOGIA E ('IXE:U_-\. 

. Il fil m c?e nella Sl,la fase d i rea fi zza zi ne é d isp e n
d IOSO e sClalacquone come un signore dalle mani bu
~a te che non ba?~ a spese nè a e conomie e dissipa 
" denaro colfa dlilnvoltura d i un a ristocra tico d emen
te, .appenI! divenu to sp e ttacolo si fa immediatamente 
pm)Ef-vio e si dà sola mente a lus ing a re il gusto del 
popolo : gusto, in rea ltà , assa i par; imonioso e h::ca
gno. C'è in lui un poe ta amico de lla conventicola in
telletfualist ica e insieme un socio logo am ico delle 
masse. 

('i u ('>0 
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BA C CHETfA 

Un e/emefllo di slicc'esso :1/ un COI1-
C"to - di successo di pubblico 110gL~ 
mc a';ftt, di quell'adesione cio:: cordiale, 
conlenja, tiàna aÌla grat./ud lIe Ì11Som· 
ma - è la sulta e 1.1 d.sposizione delle 
mUi che nel programma: elemento che 
JfJnli 11O.<tri dÙ'etlori contn/uano a voler 
ignoral·e. C'è a11che ;11 c.ò il modo di 
rivelare un ceno smso di elegallZ;J, dI 
t'M età, di opportl/Rità, e j,lOilre di in
tuito J1l qllello che " pubblico grad.sce 
meglio pe .. ragioni senlÌtruli'Ja1i, psicolo
giche t! ... stag onali. 

p p"oprio d.: quesle' ullime che 1-'Or. 

remTr.1J diro! . -Ascolt.1J't! la Quinta, ;n pie
no Jojjeò/Je. e ;11 quel gran ca/ù/Q a 30 
gradi e plil ch'è 1'Adr.ano, anche se sul 
pod.ò c';' un Pfevitai.J - e IIn Pre /lilali 
più l ,il/O e piiJ leaie del IolllO - ,. :zp
prese11la, sia d.l parle degli esecll/ori che 
del pllbbiico, UIl;J l'ua fatica .he IJOn 
possiamo del lutto gilist.Yica1'e. COI) il 
1'iP1'opo,(i per la emJesima volJ-J aMo;'a 
quel Sol sol sol, mi .. . (mmtre 11m/agli, 
progrtuTlmi e giomali si adoperano per 
agitare - i' ar,".J ;11 discordanli contrappunti 
rllm.ci e i fazzoletti corrono ruJ arginaTe 
le abbolldanli goue di Slld()1'e che uen" 
dono dal/e onest'" fronti dei moslri mli
s.cofi/t) non sappiamo fino a (he punto 
si renda 1111 buon serv,zio a Beethoven, 
aUa ~sicQ e ai suoi fedeli. 

Non parliamo poi dei 45 minuli Jj 
Pastorale d, Questa e infine d~lfep;.o 
cor;~e,.,o uuglMrJano diretto, SIa pure 
171<11:, shltimenle. da Cap=na: 111) ((mcerlo 
«al ghibli », in çp; trombe, cDrn; e trom
bon: ci sbllffavano contro ferie t.alale 
caltie da toglle,.!! il ,.espir~ e da renderçi 
la gclq secra. 

Gli "bimi dùe concerti, inveu, hanno 
àf''''o il m~riJo di euu conce1'-!i vena
mente per "na stagione esliva : brevi, e 
con f?lNs_d,,, prevalenlemente leggere, rin
fteHanti e di modesto impeg71'O. NON NJ
lima v.r!Ù, qllesta, appresa da P~"'OI" 
:zJla buolI" sclloi" di .'Wolinarij det quale 
non ricordiamo IIn progJ'.:lmm.:l «sba· 
glia/o ». Allche Ped"otti h" pernrato a 
Bee/houlI, ma al Beethoven breve e 
riposante dell'Ottava, che fil Sinfonia 
deli" bolte e rispDrle, delle p;rro/e 
argu::..c melodùbe, dei r.lm: trasci
r;anli, e che, a 111cmenli, gode pro
prjo di lilla jreschez:::.1 diremmc rossù,ja
Il;1 . E seppllra tilame l'icendi! lematiçhE 
fIO n baJmo trOt'alo, qllu e l!l, TI l noslrl, 
dirCI/crI!, /1111 ... /a lIit.dezza di is p05:::.io
ne e la gradaziont! dinamica flOJ'JJJa aa 
un.J mlls;ca così scopeTta Slrunu:lltalmetNe 
e s:mmelri,:z ritmicamente; questa Ottava 
è .. appars.; aotala d:. un se~lice e one
sto 1'igore espressit·o. Nello slesso fOn
cerIo Pedrotti à h;1 fallo ascoltare li11a 
1101";/à di Belf.nelii. Due :nvenzioni, nelle 
quali la ev dente rjcer.a Jj sceJtJ l·alori 
meiodi~j e fonlrap p/l1uislià si. è felice. 
mUNe risolla ili IIll d .scorso mllsÌfalmen
le fl1PTlco e flOIl pr.I'O di' IIna SUQ proba 
eloqJJel1za. 

Ii Concerto in la minore per piano
forle di G,.,eg, eseguito a" GiOt>a111J; Del· 
l'Agno/a, h.:z cOltÙ/lÙO /JII po' l'as pella
liva d.,el sefollio rom' erto Pedrott:. 11 pia' 
nist~, faJU euezjo/;'e per <Jlrune «pif
ch aie» e ... «cabrale» UII po' prefipi. 
lose (per u" fap lano pilo/.!1 "011 cre
d.amo che questa debba essere lm'arellsa), 
ha suonato ne/ resto con moai COJJ pa
rali , ti. remmo flemtmztià, @I.h.! Si! al/efl
t.', che af'e!1MIO proprio l'impressione di 
esse;e poetali t1'fJ.J1qu.Jlamente Ùl giro per 
la No1't-'é'gia, pllr rntando placidamenu 
seduti al nos/ro posto. M.J nel Gr eg che 
quest: maggiori spaz. e questi ampi rll
'spir (e altc-ra si ,. vela ineqlliz1ocabiJmen_ 
te jiacco: ii ... pensi specialmen/e al lerzo 
Tempo), sefondo noi sarebbe bene dar 
più stllnolo e Più "vezza all' esefllzio_. 
Con tuJIO r ò ia semplire apparizione del 
p 'alloforle nel/a gre:.·~ atmosfera del· 
/' Adriano, con .1 iMO suono così dÙUf.O Il 

aie Pllo, h.J porlalo a lulJj un lIe,.o re
frigerio: ai lanti atJ,ibuli ti' o_re che mol!
rita il pianoforte propotJiamo d; agg IIn· 
gere ql/ello di {( SlrumenJo eJtillo pll1" eç. 

(t'li etnJ ». 

Giorgio Graziosi 

DIALOGHETIO 

- Hai vhto gli ultimi fllm?- Io 
mi domando .di questo passo do
ve andremo a finiraI 

AI passo ridotto. 
- Più ridoito di cci.L, 
- Ad ogni modo bisogna a 

pazienza, questo è un momen 
di transizione e di asse·.tame 

- Infatti molte celebrità 
cinema passano 'al teatro, molt 
celebritis dal teatro passano alla 
rivista, molte celebrità della rivi.: 
sta passano al varietà, molte ca
lebritis dell'arte varia passano a l 
cinema e così la ruota gira e' 
bene o male qualche iilm si gir.a. 

- Però ho notato che 
nostre giovani stelle e stelline 
cinema recitano bene. 

- Per foru sono tutte -doppia
te dalle attrici di prO'sa. 

Anche Assia Nori·.? 
- Oh, quella no! 
- E perchè ? 
- Perc:hè cosi come recita lei 

è molto più divertente I 

Ales'jandro De Stelani : - A me 
scrivere il soggetto di un film 
non Costll nulla. 

Ercole PatIi: - Lo credo, vo r
resti spenderci pure del danaro?1 

la voce che la di
rezrcne dell'Eiar avrebbe rinno
vato i programmi della radio, ma, 
come puoi sentire, è tutto come 
prima. 

- Le bugie hanno le onde 
corte ' 

Sono proprio seccato! Mia 
mcglie nel sonno chiama sem
pre De Sica l ... 

- Perchè, vorresti che chi.a
masse qualche aitrol 

- Sei sfata assunla a Cinecitfà? 
- Sì: mi hanno messa al moo.! 

faggio. 

- Perchè Cir.ecillà ha le coslruzi così basse? 
- Perchè non tutti gli elementi che la frequenl.ano SOIlO' di grande 
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effe 
Ho dom:Uldato al sergente Bo. chetti 

Vittorio (classe 1913, disuett di Bre
scia), se p otevo scrivere un art:colo ci
nematograf co. Mi ha risposto he, in 
base ad una circolare, mi era concesso ano 
che d'impiccarmi, purchè tale m:a azione 
non intralciasse il reg lare s,olgersi <leI 
servlzlO. 

Così rispondono generalmente i furieri, 
itando Il numero d'una circolare, e nun· 

dandovi al diavolo. 1>.fa questo non con
ta, conm piuttosto il fatto he io sono 
ufficialmente autor.zzato a scn .... ere un 
articolo; e con un sergente fur.ere alle 
spalle, mi permetterò un tono. cattedrati· 
co e padreternistico, propno come se fos
si una persona imp rtanre, proprio come 
se le m e op .nionl avessero un peso qual
s:asi, oltre quello della cuta su cui sono 
scritte. E, per inguruarmi maggi rmente, 
parlerò ai cineasti molto d .stiot. molto 
letterati, i quali si sono costruiti un loro 
nic'Yana personale. e non accenOdno a 
usc rne. 

Li abbiamo visti nascere i « letterati > ; 
nascere al cinema, mtend . Espon?Van.:> 
teorie r;voluzionarie, c.taVa:rlO Pud.:>\"km 
ed Eisetl5te.n, e se a .... essero a,,-uto bi
gno d'un venne per lnnescare un amo 
da pesca, avrebbero s elto Mattoli. Pci, 
ottenuta la Jnacch.na da presa, si sono 
buttati su un romanzo dell'otto:ento, rac
contandoc. con pensose inquadrature l.! 
storia d'un g.ovane, preferibilmente con
te, che andava a letto o:n la serva. T:Jl· 
volta la serva era y lente, e avevamo 
« Gelosla »; talvolta era nolente, e ave
\'.lmo «Giacomo l'ideal.sta » . 

Ciò posto, non .... orre. che mi si accu· 
sasse dI disapprovare i costumi dell'otto
cento; ogn. personaggio otto,entesc.:> po
trebbe agevOlmente essere mio nonno, e 
sono troppo un buon figliolo per dir 
male del nonno. Ma se quella gente ci 

• teneva t:lnto a edurre la dQffiesnca, b3.
sta d.rlo una volta per tutre, risparmian
do chilometri di pellIcola. 11 Cinema pre· 
tende d'essere arte, specialmente "1 cIne
ma dei « letterati»; e l 'arte ' rappresen
taz.one e mterpretazione della Y.ta, dei 
problemi, delle angosc.e che l'artista sen
te intorno a sè. lo rifiuto di credere che 
Lattuada, ad esempIO, i senta sangui
naie Il cuore per le angoscie d'una tan· 
c:.ul1a sedotta suo malg.rado, J..il'epoca _n 
cui {( La bela Gigogi.n > era un'appassio
nante novità. 

4( Ma due anoi fa, un anno fa, non si 
poteva dire altro in cinema, pena la di· 
appro~':u,one uff.c.ale. BIsognava rifù

s.arsi nel film storico >, risponde Pier:
no, dal banco di pr.ma fila. 

Lo so, Pier,no. La censura voleva che 
j f.lm ambientati nella nostra epoca at
tuale fossero educauvi e illIbati; la cen-
ura st.mava. che due soli tipi di donna 

italiana SI potessero presentare . n c ,nenla. 
là sposata e la verg;ne . . Se proprio era 
n«essano ricorrere a un terzo tipo, dava 
il nulla·osta, dopo molte discussioni, puro 
chè la donna presentaSse un passapolto 
polacco ::.o ~.jeno. 

.Ma ora i tempi sono mutati; Clra è 
possibile dire che .n Italia v'è il bene e 
il male, come in ogn. altr~ paese, come 
in ogni altro pianeta probabilmente, 
quindi anche .i c.ne-asti avranno una mago 
gior libertà d'u one. E propno ora ~ il 
momento di seguire l'att.v.ti dei {( lette
rat, », per vedere se essi meritano tutto 
il credito che abbiamo loro dato. , 

In fondo era anche comodo prendere 
Roldano Lup, vestirlo da marchese e 
mandarlo a letto con I se ... ·a; e tale co
modità combaCIava perfettamente con la 
censura da una parte. e con i d stributori , 
affamati di f.J.m in costume, dall'altra. E 
a questa comodità bisogna rinunz are. In 
caso contrarlO avremo il diritto dI d re 
che i t< leUèrat. » sono soltanto dei Ma
tarazzo o dei Bragaglia, più curati nel· 
l'abito, ma più nOlOsi nel linguaggio. 

C'è da raccontare a. contemporanei e 
ai ventur; la storia di una generazione 
tormentata, che ha v;ssuto per vent'anni 
in una pr·g!01l.e sonora d'altoparlanti, 
uscendone soltanto quando .le bombe da 
duemIla chili ne hanno sfondOlto la POI-

ta. C'è da descrivere una delle più ca
lamitose epoche che sian mai state; e 
lo sgomento di gentì che vedono crolla
re intorno a sè tutto· c:ò che esiste di s:· 
CUlO e di rlpos.iIlte; e l'angoscia di un 
intero popolo che ignora quale sarà il 
suo domani; e il fermento d'.dee che si 
Frodu:e nei cervelli esaltati dall'ora. Tul- ' 
to questo il c :nema può darlo, in modo 
più convincente di qualsiasi altra arte; e 
ce lo dev dare il cinema dei «letterati., 
perchè quello 'e. memstieranti vede sol
Unto la superi; e delle cose, e la super
fice più vieta . 

v : ir:e.15tl molto colti e raffillati, che ci· 
tale volenti ri Pudo kin «i'Elsenste..n, le
;lett: ù"'ese,lte che Pudovkin ed Eisensten 
non hanno raccontato la. storia d'alcuna 
seITa sed tta cento anni fa dal padrone 
lubrico, ma hanno reso CInematografica
mente 11 mondo nel ~ua!e V.VevllllO e le 
passioni che s. vedevano attorno. «. L'in· 
crcciatore Potemkin », non è un galeone 
3. \-e:a. Cercate anche voi di fare i l vostro 
p ;ccolv m r iatore, come vi riesce; ~. 
teteh dI guidos.ozz.m are, nnuoziate al 
vostro smodato amore per le lampade a 
peuolio e le diLgenze, altrimenti potreIlJ(' 
0ns.derarvi d ·sertori in tempo di guer

fa. Quest'epoca appunto pe chè dura e 
t01b,ò:l i: un'epoc..! di formazÌ<me dalla 
quale scaturiranno nuove tone, nuove 
con enti di pensiero, uomini nuovi . E sa
rebbe tr,ste presentarsi a mani vuote <b. 
vanti a questi UOmlll, che saranno un 
po' i nostn giudIci, a questi ingeg1lÌ nati 
Q:l! no.;tro iermenro. 

E abbiamo bisogno eli voi , reg~ let· 
terar. l, propr.o di voi che non s ,ete an
còfa an·elenat. dal mestiere, qWndi con
servate quella facoltà d'Jnterprctaziooe 
neces'aria ad ogn; vera opera d'arte. Ab
Ì>lamo b .sogno che tu, Soldati, esca dal 
brumoso salotto fogazzariano, e scenda 
nella strada, con noi; abbiamo bisogno 
che tu, Castellani, la smetta di dire c , ID

perc.occhè ». e aa:onscnta a parlare la 
lingu.'\ :lttuale; che tu, Lattuada, r.ngiova. 
nJSC.l di ottant'lUlni, r.acquistando la tua 

vera età. 
Acodenti, raiUzi, che tono; avevo pro_ 

messo d'essere padreternist,co, ma non 
f~o a questo punto. Scusatemi e pensa. 
te che l'autoruzaz.one a scrivere que
st'art.colo m'è venuta soltanto da un ser
gente. Se me ravesse data un c.olonnello, 
scnve..-o addirittura un proclama, qu:ndi, 
ln complesso è ancora andata bene. 

Ed ora, ragazzi, posso anche' andarme
ne. Ho detto cose molto importanti, tutte 
di segu.to ~ in fretta, perchè avevo dn
que m.nuti liberi e mi premeva sistema
re la cinematografia italiana. Nat1~ral
mente, no;l le[e obbligati a tenere il mi
n .rno conto delle mie parole; eppure bo 
l'impresslOne che sia anche interesse vo
stro me<Ìlt:u-le un poco. Si affermano mol· 
te cose -u di VOI: si dice che la lettera' 
tura è pt:r voi addi rittura lJJla malart:.a 
che vi ha completamente rovinato la vl• 
sta, dandovi una sona d. daltonismo per 
cui vi appaIono importanfssime e degne 
d' epopea tutte le cose, anche se sciocche 
e mutIli, a cui cento anni d'età hanno 
dato una vem ce letteraria; JDentre non 
vedete le case che crollano e la gente 
che soffre a -due metri da voi . Si dICe 
'che il vostro è un mestiere d'archivisti e 
non di costruttorI; che siete impantanatl 
f,no al collo in una vostra areaci a sen:u 
_anima nè vita, puramente estetica. Si dice 
che somigJ.ate alla duchessa di LambaI· 
le, la quale, al popOlo affamato che chie
deva pane, COilS1giiò d i mangiare delle 
brioches. Perciò state attenti, amici, 11 
popolo non g radisce troppo cert: consigli. 
D ategli del buon pane sostanz:oso, altri
menti vi caccerà in gola le vostre brio
çhes di pellicola. I 01 , i defraudati, vt
dremo _dealmente passate le vostre teste, 
assai meno belle di quella della duchessa 
d, Lambafle sulle picche giacobine. E jl 
bUOG Mattoli, am·ci. sfomerà H suo 
pane, co.n indefes a lena, ' e . no: dovremo 
mangiarlo comunque ne sia il sapore. 

Ev .tatecl questo, ragazzi_ Ci sono g 'à 
tanti guai per aria. 

Adriano Bar aeeo 



Roma - Lux "In cerca di felicità" 
(Fotogr. Vaselli). 



DI FRANCO BECCI 
E' toruato ~ Roman tieisl1lo , ' o X E' 

ahbiamo a"coltato il prilllo atto tra
smesso tlall'Ei al' la se l'a de l 16 ago
sto, in una ediziolle ehe> a n 'ebl e po
t.ntv l'~sere perfetta se> l'interpreta
.:iol1lo\ 105S(> stata più stringata, vh·a. 
nervo;:a. ':5cattante. 

l{ep!icuto III ilie volte sull(> St'cnt! 
di tutta Italia in quarto.n ta e più 
anni di ,itù, pezzo rorte d'ogni filo
draml1ll1tiel1 appella appella ri ;:pet
tab!le, ., Romanticj:'lllO ' ehl' non (
allatto U1~ eapola yoro. hn p!'J:( la 
virtù rl i par lare al no;:tro cuore {'on 
semplice, immediato. efficace lin
r.'uaggio. 

Chi non ha, almeno una volta nel
la su a ...-ita, ascoltato il l a triottieo 
dramma. cii Gerolamo Rovètta! Chi 
non si è commosso e nOll· si è laseia
to tl'a;:l"inare dall'l'ntu;.ia2mo~ 

~ Romanticismo "~ o draJllma orm:li 
. veechiotto, fii fatturlr e di stile che 

La fortuna. di '( Romall't:<,islllO " 
iniziata 1/1. ~f-ra del l" t.l.ic-elllure Hlt'l 
al teatro Alfieri di Torino ' dalla 
(JompDgniu. drmnmntiea fii Tina. Di 
Lorenzo, Fl:1yio .\:ndò e A r lll:Jado 
FaJ('on i. dura llllcora. E' come la 
fortuna. di certe ' ·l'('chie canzoni del 
Ri,Jorgimenlo: ,"oi lo cret!ete dr 
tempo ol>lill.tl', è poi, i Ulpr<}\· .... i sa' 
111 1'11 te, l" ~entite fiorire sulle labbra 
di un ragazzo nel momento in cui 
più yh-a arde la iianuna dell'amol' 
di Pa trin , ('ome si tra ;:mettollo di 
generazione in g'enera7.ioll':>? Selllpre 
qu ella è, ìH 1'ondo, l'alli11l1l nostri), 
Lilwrati dalle etichette t~ dali€' \'er
nici d 'ogni colore, noi "iamo ancora 
i nipoti dei Carbonari, dj <'.0101'0 che 
alle propri;> pas"ioni . ai ]ll'opri ill
terf'ssi. alla JH"011ria vita, alltepont'
vano la passione più grar.de; l'Ita
lia. E ni>' prlgion{\ ni> forr-a temeva
no. poi<,hi> Es~i potevano perir ma 

I;-on il .,eme d i li· 
hertà che aw"vauo 
tanto gener osamen
te gl'ttato. 

Qu"Je mOUlento 
più adatto d! que' 
sto per l'H:ordarce
lol H.'ue Jla l'arto 
rEmI' a me.tere> in 
onda ii prlluo atto 
di ~-Romilnt.clslllo '. 
elle .-\.Ib",rw eli!'"l· 
la h.l «,retto e n 
cu ra, lIIa ehe, co· 
Il H' aIH)/"1lI detto, 
llV!'tI)O~ potUIO f:~ 

~tre Illl:eq>reta'Q 
{;Ol~ 1ll/l.l!IP.ore CQU

YlIIZWIIt' , l' l'Ullf'O 
lit"(' ''l, .Q111 q lIa1 
l ullta n, 1 nìt;>lIz.v· 
JI" degli 'a ~ (>òjrartl. 

l'L ::010 :l i glllr;l ~ 

Ul':>llto ~ ha. tro...-ai:p 
Il TOllO giu 'to «, il 
('aloH" !' la s:ul'eri · 
tà (",h. il l t'stn l'i 
"hWÙ!'\"R, .. ~ 

AUrici della radio : An na Maria Pa d O;1n (Fot. Id Se· 

111 r i "}lO ' /tl 'ii dI'i 
rihn,j lalfi. ull 'E1fJJ' 
SI/Ila rirbl-zio/.r dei 
}Jrofjn,mmi. du due 
(, un{), 14 JJÌrezlOll P 
dc/t' KIIJe ha follI) 
jJn:sulle clic cio è 
dOl'uto aile li/IIi' 
coltà dari l 'ollti dal 
coprifuocu {' che 
rcnaollo p T l'~SiJ(· ItI ; 

impo iiibile lu. pre
Sl'lIUt negli "tuffi 
dei numerosi com
ples,-i urti tiri c 01'

cJ~{;;,t l'al i dell' Eim', 
Cio 1101/ (alitò per 
il diLit'to di dI'CO
lazioue - a flue. ';o renissima) 

mMto ri;;cntollo d'un gU51:O supl'rato, 
ha )('1' noi - Hoi di trelltaelllqUf' 
anui - il fascino e la sugg'{'stiollt> 
degli affetti e dei sen tlllÌt: lI ti eh 
haÌlllò nutrito la nost.ra pl'll1l11 ehi. 

\'oei 'eù echi Jontn ni ;H' dest.a ,alfO 
in noi llIl'ntre llsr-oltanl :110. l'al tI il 
.5era, Ilu<,,,,to primo atto di . Romall' 
tie :"lllo ", Er:l la voce di r..o;;.tro pa
dre l'hl', quando a"e\-a allc.ora. i ca
pdli neri. ('i parlu,a con ac{;cnto 
('QlllIIH '$,O dellH. h('lb e soa,e 'l'ina 
Di Lorenzo. pl'ola~onista insuperahi
le d.,.! romantico dramma; era In ,,"o' 
ee nostra. di Hoi ragazzi che, palpi ' 
tando !' "oi'in'ndo 1)('1' in SOl tI,> del 
conte Yitaliall o Lamherti. dall'all I 
del loggione " ~aglju vamo o,llo l' vi
tuperiO sull(\ tunif'lll~ hiallch(> e su i 
cheppì clt'i hirri ashul·gici, (povere ~ 
impaccin'" ('f}Jupar5<'. buon j) :0. Orli 
I~ ompi I,l g alJlo) (~he, con gl i im
lllancabi' haL'i di ca)l~echio, rap
presenta ~no ]"a!)or itn iuuua/!:ill{> 
della ti l ' nia, 

Oosl, _ >11 la "tef'sa cOlllmozioDl" 
d'allorn o p iù acuta an~l'a per il 
l'i C.()l ' : " , J nUora - .. ra il. tempo in 
('ui, Il . \'U0111, ci fl1r-pvullo eOllfezio-
1I1lr{\ ~ li ( ;;caltiarall<'Ì J, Chi li ricor
da - noi ahbia.mo rinscol tuto il vi
brant gi lHalllPlIto (Iella ~ Hio\'ane 
Italia ", Oh, parole gonfie cii e;,·fa.
t ico amor e, l'llrole colme di ingt>llu ll 
e santa p ns;;I ,'ne-. quantci ajlpla\\.~l 11-
yet" Illa i s trupp ato alle foll!' "i!n 'un 
ti dI en tusiasmo, in qnanmt'an ni ~ 

si potrebbe rm].€ · 
diare CO}/. , lu cia

pa,çsarlJ quallto per la mai/ _ 
canza dci ml';"zi di traspo/ln /ln"e,~
sud a I ufta questa unll.' pl'1' /'il/ca· 
S ire a la1'oro "ltimolo, l rndioa.\f"cl
tu/or' ,<ouQ quindi il/I' ifali od aI'PI'C 
}la;; Il' II<::a. ...... 

Un l'il ratt lllO! 11:c(;o;o: quel] ,II 
Auna Mal'lu Pado:u" 1'1!<'Ìuta d~1 tea 
tro di prò.,a dplJ'Eial', 

E r a nOi<tr.l in l{>lIzione, ini zia udo 
qll<, .. ta ruhr;ea, pa~,:"lre in rapJda 
ra~~egn :~ l·e~t..;ti, art ri i e atto) i C'il 
dilllno \"it, l a ; teatro radiol'onieo, e 
a \"re llllllQ . n izia to subito se non ci 
a\'''''~f\ triltl('lluti l'imharazzo della 
.,;c!'lta . DO. 'tuaJ.: <,olllll1ciare seUll:a 
far torto Il 11 " ';;;l1ilO l 

Firl:lllll"nlc, ",,~n l'Jld{) Il filo C'Il
!la il'{>~<'R VQi;e gra d,..yo l e., abbiamo 
SCO) e\ lo la recl\l~a Ann a MlIriu Pa· 
doau, f\ eOIl lei inizialllf' la e r ie 
dI' i l'i f l'attilli, certi chIO gli ', allzi!l
Ili ') tr-iò sia delto s<'lIza IlI('ulJ ri l e
rimento all'età) vorranno bl'llE'viJ.]
m e llte ceder\' il pa" 'o al la più p iC'
cjUfl. 

Anlla .Maria P aùoau hl.:. vi."nt'all· 
n i. è bionda e mila DI':;s P(>I' gJUllt:l, 
P er U1IO strano caso, partita p er f:l
l' d(>1 CiIll"Illa lÌ arriva ta. 1.11 m icro
lono .lell'EIllI". A prima \'i;:t a le d u e> 
str a de - <)uE'lla de ! (': llHJJU e q u el, 
la ùl'lla radio - potre I !)ero. seUI· 
II ran' di,,{>rgeu t i; r(> ~periell za r!{>J) ll 
1'a<loan starel)be Il dimost rare il 
r-ontr l'io l 

CINEMATOGRAFu - RADIO PAGfNA DIECI 

PANORAMICA 
* la. segu:to alla d est'"cnicn tt d ; s, E, il 
R , Ambascìatcre Guido Rocco ad una sed e 
de!r stero. è sta-ta d :apostg:: 1(1 sua s ostit u.
z:cne di Minlstrc d e lla Cul~ura Pep"lare co.> 
S, E, Carlo Galli. R, Amhasda10re a r ipe" o , 
S, E, Carlo Galli è nato a F ireJne il 2S no _ 
'l' embre 1818; laur - atos! in q1urisprud.!nza a 
Rcmci nel 1901- In s eguito ad esame dì con· 
celliO, Y6;:lne nomìnato voi ntarlo n.llla cal' . 
ri.·ra ccru:c,lar<" Jl 29 luglio 1904 veniva 
chiamato a prestare s ervialo al Mi nistero, 
Succ8S31vamente ha: r icoporto la car;c:a d i 
li. Ccosc!e . =n var .• sedi na le più ì:npcr
t .... U: da Trieste a Tripol , e a Sc:-utari di 

. AlbanIa. Dura':3te let 9uerru italo-auslriaca 
tu nominato Vice Segretario goneral.. del 
Segrelar,a!o per g li <dIari chili p: ~IS5O Il 
Comando Supre mo .. dal 1919 al 1922 fu 
addette:, alla d e le gazione llallana p&r il 
CODgresso della pace e alla de.l""icaione 
italiana d 311. Cc:.ue.renze degli Amlxrs<:1 ... 
tori a Parigi, Nello stesso anno, dcpct ·es · 
s e;re state delegato alle varie CJnlfereD.Z* 
del COI1ll;q!io Supremo a BruxeUes, Spa • 
San R . me. fu nominato CObSiVliel'O- pr .... o 
I .. R; Ambasciata di Parigi. Dal 192' crI 
.. ';J~!'o :u UJo:ndato ccme inviato s~raordlnarlo 
e m inl.tre plenlpolenzì arl o a Teharem, a 
Lisbona e a Be lgrado, Inue, eome R, Am
basci a tc. ro f~ inviato ad ADkara" dcve rJ. 
n:Q :, e t-no a U a gcsto 1938. epoca: nellex- qua
le stab. lì la s ua d im OTa aVer .. ,";". 

* Da une: re ce n te . statistica sulle ttsp.or
tazion~ eH~ttuato in BornClUÌa dal Censonio 
per l' es p ortazion e d ei fi lm Hall .... , (C.li) 
d a l l" g e .lIlClÌo 1942 a l 30 g iugno 1943 ri
s u l!ano le s.>g u e nti c llre; t i1m conlrattati 
dal1· l-I-42 al 3 1-12·42 Ure 11.167,760: Hm 
co ntrattati dall'.l - 1-43 a l 30-6-43 I.Ue. 5 111:' 
l:oni 408.1100; film Ùl c orso d i trattative 
Lire S.270,62Z: per Wl t o lal. d i Lire 22 mi· 
llen . 44lj.382, S<>no stali s pediti In Romania. 
malgrado I. qrandi d illicol tà per l'qpprey· 
v:qlonamento della p e!lìcola . film per oltr .. 
15,000,000 d i lir e . Da qu ste dfre .i) può 
dedurre Il g rande s uccesso e l nolevolia 
s i m i cons ensi che i i .lm italla':1l rÌScuc-tOD-O 
G4'este ro a n ch .,:, là d e ve i mercato :11 pre · 
s enta d i d iffic ile p'..>ne trmone,· 

* L'Isctulo Nazjo n<lle Luce ha provveduto 
a toqlie.re dalla . circolazione S fjlml di ca
rattere propag-andistko per il regime d.
caduto; n=dlè. , da - <litri dOcume!:1tari, I. 
parti che a d e llo Mgime si rl1erucono, 
* LeI {'.glia d i John Banymore, Diana, ha 
Ùlìzialo la sua e<nriero; d'atlrlce diti d · 
Dema in un fi lm dirett., da Walter Wra':1q.n, 

* France ;;co le .. ;n e G iacomo Dehe..-detti 
e Se rgio A.mide~ hanno scrltlo 1%;1 .tI09gaUo 
cbe s 'in ti tola " Jl c az;n,na t a Bema.b.i ... . . 

e C c o, tutta p robabili tà il film ., Una ra-
9Gzza cresce ~ dal Tcmonzo d.i Mar:a Lui&(1 
Aslald j, ne ';> s arà p iù real :,.,.a tc dana Sca
lera, Dc .. ., .. a d irigerlo Calzavara e do __ 
:nlupr .. larlo Dorà Duranti , 

Mariella loili fo tog rafala da Civirani su sfondo agreste 

* A Bcnce llona è stol a ripresa con gr ..... 
s ucce uo , dalla compa .... ic del Lara di Ma. 
drid , l a comm.edia del fr atelli Qulntaro 
,. Plpl<>la ", 

* Gli a ttor; dal Tealro n<H.Ìobale di Bu... 
carest hanno Inlzlato un giro nelle prin
cipali ci ttà d i provincia per rqppr.".ntar
vi '1 dramma " Terra ", \bo dei più grandl 
s uccessi d e lla SCOl'Sa s!agio_ di prosa, 
L'opera, d i Vla::loìano e 5<:ar. , In .... st. Il 
prcblema d . lr amore e della Dos talgia del 
terrore ch.. porta Del suo intimo il - ti .. , 
d i ne, s trqppato alla te<\a. 

Term inato il lieeo, Allnu Ma r ia 
,,"era sentita atti'atta dal einellla : 
ciò succ-ede a moi> ragazze di flUpl 
l'",tù, com'è noto, çUI'I, Clle'l inw' e 
suC'ced", men o di frequentE' ~ l'atteg, 
giamento assunto dal I I pa di A n
na Maria il quale Ile ll ~i t: oppost.o 
ai de 'iderio della figliul a e- lI' ha 
penne so di frequentare il C'",nlro 
,'perimeutnlp dI Cillematog'l'aj'ia 
ponenùo ruw -ola e cl .. l l'1':'>to logH'u 
condiziou i.": ehe Alina ?Ilaria non 

. abhuudonasse gli studi. Co:'>1 la fi 
gliola obbedient"" Hy enc!o optato 
per la Facoltà di Legge, ba oaggia
mellte d iviso le "ue giol'1nJ. t!' tra lo 
stu dio dei codici e quello dl'Ua re
eitazio llé, tra le aule dell'l.!ulyer;; itù 
e il t eat r o di pO-'a , 

D;lllolllata al Cen t r o S~erimenta
le, h a brillantementE' s upe l'a lO g li 
esallli di matu r ità <,OIllE' p rolagoni
sta d el dO<'um~ta rio L u ce ~ La. 
s!HlOla del cinem a > pres!'utato ran' 
1.0 corso a lla Mo,~tra di \ 'jH:ezia . 

::> UC<;t:,..Slvalllen te, quando q u alr-u
no de l c inem a cO!l1 ÌlJ.(' iava a d accoro 
gers i di le!, la P a d oan \'ol1e ·t ent.a·' 
re la p rova del micr ;ono." La "ua 
VQr::e iu giudicata ', radiogeuicu " e 
Sergio 'Pugliese e il l' gista Moran 
di p roposero a lla gio\-an~ attric.e d i 
entr ara a far pa1 t~ dalla cOlllpag,lIa 
di prosa dell'E:ar. CIÒ accadeva j}u
chi mes i or -ono, I la allor L Anm~ 
.. fa r i Padoan hÌl interpr ctato a l mi
('l'O 'ono diversi lil\'or i fn:. i qua l i , 
p iù not~voli, ,Fiori d 'a r ancio - d i 
Brllceo (regia Moranùi) . c Interlu 
dio a Citet a' di Jo\'inclli \r e6'i.l 
Casella), 1 Come pri m a, 'meglio li i 
prima ', di P irar dello (regia Ca· 
sel la). 

Ora t r e strade son o llpc-rt!' tEllan
"z i ai vent'an ni di A n na Maria l'a
doan . La r i t r ov(>r('!110 l'l'a qu alcnt"\ 
auuo i n u n tea t r o di p osa, r i('ollqu i
!"tllta dal c inem a f 

Oppure lldremo a ncora ' la s u a vo
ce flu ire g iova.n e e il' ' a d a ll'a 11 o
parlante.. Oppure incontrer e mo la 
hionda A n na Ma ri a i n. una sever a 
1) ul l1. de l Palauo eli G iu s t iz ia' L'a v
veni r - si .cl ic!'! - è i n g r embo ' a 
Giov!'!, Ppr ora Anna :Maria Padoan 
'i lascia , h-e.r e , feli e.e di la , o ru l't>, 

ll ie u a di s3cro fu o('o e d i volontà, 

da buona novizia qua l 'è. Comim'ia 
lA. rac('oglier a le let ter e c!t>gli alllmi
ratori . F iI: ra n e h a ri('e -ute t r e , 
Ma la carrie r a di Auna ~ar i a l'lI
doan ·è -appena i llc01ninciata, 

••• 
D op o le fa l'qrel'ol i accoglie)!.Zp ri-

en >ate dal p ubb/ko dei ragazzi al' 
le fras m i ssùmi pomeridiane della. 
"Eitciclopedia delle t 'o.(,o./I"8 ' .. 
l'E inr prepara IlUO'J>e ser ie destino./e 
ai. giol'.alli' i'1l~i , e cile l'errallllO tra-
mcs e empre ,ielle ore pomeJ'idia

lte- tre 1:olte lo. ,ettimalla , Le 'cric 
aramw dedicale ad i llustra re 1(1 

'vita e le impre il d ei g randi esplora· -
lor i , fk'flli a.po '/oli della l i b prtci, d e i 
benefatt ori delf'I/f'/ j.a.n i fà , nonch è alle 

Ci pervengono lamentele da 
parte di alcuni ·let1ori e abbonati 
circa il mancato arrivo del nosfro 
giornale, Siamo in grado di in
l'crmare i lettori che. essendo il 
nesfro stabilimento rotocalcogra
fico ritornalo In eUicien%~, sarà 
prt' ~lo .ipreso il normale corso 
delle spedidoni, Gli eventuali ri 
tardì che si dovessero ancora ve
riiicare. saranno in parte do'Vuli Il 

disserviù postali tlleilmente com
pr~nsìblli date le attuaiì conlin
gerne belliche, 

urChI,di. i1wenzioni, Oltre a questI' , 
,'ClH./lrl' 1lf"/' i rrl{10 zzi, l'arà elfe.ll ua. 
ta mensilm l'lIte lilLa tros'm is ' iolli' 
serale di carattere comico-m us i (;ale. 
Apri rà 1(1. serie. " D Ì1.'ertin~ell lo ~ 
faufa-sia' di. AI/g el o Mig7l eco, M i: 
gnc("o è u n g i ovaH.e aut ore chp la
l'ora molto per la rad io - a v r ele 
81'llti.tO qual che suo c T erziglio " _ 
e ciII: a u n a faGile e h'esca vPna 
umorist i ca IInisce una singolare f er
t i l ifti di t r opote: che hatU/.O prna 
i '1llmme.dia f a Sla lJ1/bblico dei radio-
ascoltator i di ogni età, -

Vittorio (Jah rj u o 

• n drammatul'llo te etesco Hans Gobsch 
ha compiute "euant' a:mi ed è stato par. 
t colarmcDte iesle;j'gi ato COlI la ripr .. a di 
a lcune s u op"e n"i teatri di Berline , 
Mcnaco e Vlenna. 

• . 11 propo";to di. r . alI""'..... U.ll film dal 
romanzo d ì Antonio Fegouaro .. Daniele 
Cortis H. è stalo per ora abba::tdonato. dal
la casa produttric. Lux. n f '1m d"yava H 
ser d J.rctto da Mario SoldatI. 

* La di,.,.zione d~lla dvi.ta H Betroscena H 

è sIGla affidata a Francesco Cò:1Jarl , Fon· 
data nel 1921 cia Giacomo Armò • cla hd 
dlnt!a lln.c a !>Cchi mesi ad~etrG ( allor. 
ch. Wl impro...n..o male D"'.> lo condusse 
a mcrle)1 U Betros eena i# .1 stampava a 
Palermo; ma dur<l'.lle u"o devll ultimi bom
bardame nto la lip<>grafia 3 la redCl%Ìcne 
furono tC'talme nte dislrutl., Ora la reda. 
dcne s ' è rlcosll t ui ta a Roma, Il primo nu
maro d e Ua nuov a s erie uscirà a J ne me ••. 
Alla rl ... l .. ta, che è quindicinale, ha v e':l
t ;quattro pag 'ne 3 s'occupa di a tualilà, 
letteratura, sp ttacoll .. d art!. collabore· 
rClnD" i maggiori serittori ltali .... 1 • stra
nieri. 

* n req'sla WiUiGm Pine sta ~rlg.ndo 
.. Aedal GUl!!:ler ,. COD Ch, ster Morrà, Rl 
~ard Arle n , Leli Wmd, Jimmy Lido D 
D; cll: Purce l, 

e Dopo una lunga assezu.a ha ripreso la 
s ua alLvità Lu'se Renner COn il iilm ~ Re
hon~,, " al quale pcnt .. clpano Arturo cl" 
C6rdova, Wllllam Bendl.x, Paul Lukase , 
Kct'na Paxmou, 

* Da un a nove lla di Be':1 Ames William. 
., La madr del f gliuol p rodigo ~. i l r .. ;ri. 
al a Rcbe rt Siodmak ha tratta il B"09'veUO 
per un film che s ia dìr:q ondo con la par
~·.d l'<'%i con .. d i FrE'd e rlch, BarUhomien, Ma
b e l Paga, John Craye!l, Dorothy Moror, 
Henry Shcun il Chculos DI.n.,le. 

* Neqli s tudi s pagnoli di Arauiuer sono 
slat.. girai.. le ultima s cone di ~ Dora o 
tu Spia~. prodotto dalla Appia d ·stri. 
bu.ilo dalla CUna, BeqiJota. Raffaellc Ma. 
tarazzo. 

• Cec"! B, De MUh sta reaÌiuando il 
suo enD.slmo fllm .. Iorico Intitolato ~ n 
... .,,;te ... I"agglo ": • so tratta della lolla 
ÌDgagg;ala, più d'Wl .ecolo fa, per l'be' 
rare J. cost. della Florida dai p'rali, 
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HO PIANTO ANCH'IO ... 
Quando 8,-e,·0 cinque anni. il mio 

roe preferito ùTa Fortun Ilo, col suo 
tubino rattoppato la giaccllettina ver
de trimintita. a qnadrettoni. Le sue 
storie malinconiehe e le .. ue iUlluerita
te ortnne, mi re.udcvano triste e pen
osa <la ana e mi tent'vano compagnia 

Quando stavo male, - ampi mente illu
straì e commentate da !nrni!inri di io
eati" turno, nei pre5si dd mio lettino. 
La riome ' tica quin,li~'8nne "veva in'l'en
tato M irittura un moti ,etto iL quelle 
torieIle e me le , cantava a 'l'oce cruda. 

di.! tesa, rticolarmente sgradevole, 
F ortunello l' di buon cuore - Salga 

IIUi, dice a un signore ... }. Strofette che 
tornano, qualch volta, con str:lDi echi 
di febbre e di infantili fantasie. L'eroe 
delle bimoo d'oggi è il divo del cine
u,a, generalmente qneLlo stesso prefe
rito dalIa mamm o dalla 80relIa mag
giore. 

La bimba, vivacissima. disin\'olta. 
ehe si string jfia la cintui"a e prova, 
in e!;':roto, 1 crema l'er il \' iso, co
mincifl a conoscere la ' nomcnclatura ci-
emalografiea Ulolto presto. A dicei an

ni '~già fatt:l una mpetenz.a e ti 
8a lo\'ar d'impaccio, pronta, sicura, 
ogni qual yolta t'impappini nella ri
oorca di un nome d'attore o di un ti
tolo di rilm. Ella li sa- tutti, conos('e 
divi e di,e, li riconosce a. prima vista 
ui cartelloni, uH rivi te, sulle può

blicit<, d'ogni genere, ~a che layoro 
hanno in preparazione. 

1.a piccolina ehe a einquo anni si an
noia () f rigna a1 cinema e deve essere 
rabbonita con caramelle e gl'latini dal
la mamma che dev tLrarsela dietro 
perché non ha do"è la ciaria, 'o perché 
al cinema non rinunzia, ~e apl>ena è: 
un po' lh-eglia e intelligente, comin,cia, 
un anno o duo dopo, a non annoiarsi 
piu; ;,e ne rimane ferma ~ allenta al 
suo posto senza capire troppo; natural
mente, ma impara a ricono 'cere fisio 
l'.ornie. Iacce~ voci, tipi, e si aHeziona 
ad i. 

L a mammina sorride, accarezza la sua 
bimba. In fondo sarebbe sciocco preoc, 
cuparsi. B' così innocente, e si diverte 
tanto a sfoggiare la 'ua sapienaa cine
matografical 

Non tutte- le mamme, ma molte, \'an· 
no in ~tasj per i primi l'rlldigi di me
ruorii'l cui seguono, in certi ea"i . mani
fes tazioni decÌbamente imitative, 1Ielle 

loro piccine. ' te dinanzi. Ila })eC

cWo alla. ri~re!,-- di tran pettina
I ur!>, compiacimento precoce per un ve-
tito nuovo. pro,'e di danza epanto· 

mime che fanno andare in visibilio il 
I,arentado. Proprio qunlche giorno fu 
ho assistito, in nn -elegante negozio dì 
calze, .si, proprio in un ' ne;:ozio di calze 
,jel centro, al fenomeno collettivo di tre 
eornmoo>ss in estasi dinanzi aUe istan
tanee di una bimba danzante. La ripro
duce\'l\llo in di d 'dolcinate e bUlie 
pose. C> la madre>, una cliente. una. lÌon
ne Una mo1tc} brutta e molto orgoglio
sa., le mo"tra,a a chi voleva e a chi 
non vole'-a vederle. 

La bimba era sui no,'e all:!i, e danza 
come un angelo! e entiste come canta. 
c snona ... che amore, che tesoro! , . 

- Che lesoro - tubavano le gionmi 
ccmmesse lanciandosi con le mani nel 
mucchio morbiùo delle calze da ~5 lire 
(il solo til)O che abbi, mo. signora! . Co· 
_Ì che anche noi clienti partecipammo. 
" olenti o nC). all' .. .;ege~i della pie ola 
sconosciuta danzatrice, l'a. egnate, ta'n · 
to più che. fuori, Vio\'cva a ro ,-escio. 

:- B il cinema f - continuava la g;;. 
"ht.'olante madre emettendo saliva com 
una ehiocciola - dovr ' t "entirla come 
imita Chiaretta Gelli, e con ('[le graltia 
rifà l ()rfie di Lilìa :;il\'i. l'n feno
meno~ vi dico. La. porterò 'lui, qualche 
,alta, e vedrete come danza. v"drete 
come imita le dive ... ' 

- La porterà qui .. . Oh, la p l'terà 
qui - cantarono in CON qnt'lle amahili 
ragazzo mentre noi clienti (due. due 
sole contro t e) cincischiavamo già le 
calze, trnsforman<101e in piccoli mue
chietti malconci fra le no.'tre mani, e 
fra bre,e ne avrcmmo fatlo l'm'de per 
str()zza~, • E allora, signorin a ... ' . 
, "engo subito signora! ' . 

La madre parlava e éhiuma\'a. riùe
va e si sbracciava. Fenomeno, fenome
no. Sarà. Povere mamme. ingenue 
Illalllme bambine più deUa loro bambi
ne, ' povere donne che giaiscono delle 
s!11orfiuece, dei balletti cÌlonùoUesclli. 
delle pose ùa pafJpagalliui delle giova
ni figlie, & si affrettano a spedir muc
chi di fotografie a giornali e l'i viste 
sperando e facendo sperare a quei cuo
ricini, splendori e trionli fla mille e 
n.na notte, oarriere rapide l'iii del "en
to, ~l()rie aò a{rlianti COlli l'a~cosa d~'-

Daniela Dobrescu (folo Villoresi) 

li a~tri. Sono loro, que..tc mamme in
g(·nue 6 c.Nhlenzore. c 11'6"OU di !:tr al
lignare il primo seme, lie\'ÌSsiUlo. in
conshtente, .che, si p{)u'ebhc di,perdere 
come un ~ò!fio, nel cuore iuc-on.apevole 
delle loro bambine. :,on loro che vetlen
dole c.::.ntorce-re piu t IOenv buf!aI!lente 
dinanzi allo spe-cchio esclamano: < Di
,enferai una sl'conda Xi ves Poii! Emu
lerai In Merlini. Le ~ oile andranno in 
delirio per te! ', Po\'~re folli mamnl<J 
minorenni. .. -

E, checché si dica, ia colpa non ,~ 
tutta del cinema, 

In ogni temp<1 le d nuine in minia· 
tura hanno. ' nei loro giochl, imitala 
~ualcuno, vestend<k.j con ;;Ii abiti del
i mamma. inscenando paieo~('~nici e 
l'iatee, divertendosi ma- chcrar"i in 
ogni mod . E' accaduto 'an\!tJe a noi di 
dt,nzare faeendo roteare yortk 'amente 
il gonnellinO davanti allo specchio. ~es-

uno se n'io stupito, nes.uno ha grLislo 
al mÌl'scolo ,se ruai. abbiamo p1'e.o 
rimproveri coi fioccbi per il disordine 
,-,rovocato, E la co.;a ~ fini a lì. 
~a non c'era if eine, o rneg-lio, non 

c'l'ra la fl"b-bre per il cine () le vi;,ite, 
I: i.sctiimanali almeno, al suo tempio. 

Al pl'ofan<' altare. oggi. i binrbi gU3r
dallO coa ticchi -palancali. L'on nùre 
pronto ad accogliere ogni immagine e 
ogni ~uggerinlento. ): on .:,ono, l'ieord ia
UI..Cleene,. che piccole bcUnmie. 

Come quel ma cluetto che. r i maslù .0-

h nello studio del patire. un lIoto ''''o 
~ocato, e rbponJelldo 'I teleiono, sen i 
'he Ri trat!:""3 tIcl "'uo amico Giuliù 
i: 'lU . le chiedev" proprIO di lui. C',: 
Gianni! : . '" ~o. Don c'è. rispo~e prvu
,tOI è uscito ; . ~ .Ya COUH.' ..• ~e Questa è 
la tua VOL"e. se ei tu ... -. - X \Jn SOlh,.l 

io. in~s1t! il piccolo ipocrita. t;tringen
dosi il naso con le fila, come an'va 
", ' 'to fare talvolta al patire - SOLh' mi" 
lra tello .. 

E le bambine ... lascilllno che le balll
bine giocllino lL 'Ia bambola imitantlo, 
come sempre hanno illlitato, solo e sol
tanto la m.amma. Pero, 1,>01'0, c' .. da rÌ
llettere che le mamme di oggi :iono le 
ragilzze di ieri, quell ste&& che, cara- ' 
lneUa in oocca, cuore in tumulto "er, 
"elio surriscaldato, . si sono- Ia~ciate 
" portaI' via > dall ' inesauribile an'entu
ra. che oggi, rifa endo il giro, cOluincia 
I\. incantare le loro baLUOine. 

E poi chi> la fiamma il bella, e diffi
cile a spegner'i, ed es e !ot\,..;se, pur tra 
i nuo"i dm'eri e le tanlc- preo<!oul azio
ui, nE> son sempre bruciacclliate, n"n 
possono pretendere che i ioro figi l non 
<l:GIHr!lggano, pian pianino. lo 8te~s<.t

male, il tifo. 'l'i () collettivo clle l>UÒ 
andare dalle formo più legg6I'e alle, più 
acute. B in questo 08-30, se il soggetto 

, i: molto gion~no, la oolp.a non può e~

, 1, TO che della Illadre, e su di lei biso-

LiHy Danesi (Fot. luxardo), 

VOGLIAMO ERUDIRCI! 
Libri (tra ttar.i, studi, stori .... ;:;uggi 

"ritiel} sulla mll 'Ica, sulla pitlura , 
:,ulla "cultura, ,'ulla po,," "!, sul tea
tro nou ne maUéano nt'll ... bllJllote' 
elle. XOIl (:'è blbllOleca. im;ero. 
grande o piccola. che nOlL ' abhla al' 
meno uu ,11s<:rcto. -e n{'ll fiCCO, nu
mero di volumi ;,iU que"le <lett. l .Il 
bri ehe lUaucano ~01l0 lII.ece qu'elli 
ri&"'Uardanti Il ewemll. 11<J!te !"bilO' 
tech€:, in1«tLI, nOll po~~e;;gouu .TU).)· 
iHlre una storia, del nuov l';'''; i III o 
mezzo d 'espl'cs..,;ioue. A lia .llarcwnu 
Iii VenezIa. a,l esemp.:.o, il letlOl'c 
illutilUl~ute andrà alla l'iCelCa ,Ii 
una "tor.ia d 'l cinema. A }luntovfl. 
soltant6 il Circolu L'ntadino po '''''': 
de un es Ull,lare di Cillema : ieri e(1 
oggi ili E. }L ::'Ila rgaclOL.U3. E llll 
sOlO libro sul C'Ì.lleUllt, tra tanti vo
lumi l'he le biblLOtt' 'he ' nw;Jtovm:p 
('onlano. Y ia, mi par l 'oeo, 
~ou ~i \" eut' a a du."c. Cl IlJO' di 

..;eUS::L_ ('he il l411lt"UlH uon e uu 'arte. 
,E" una .1'ispo ~ la léd:5a t! sUi)erul~L 
Che il cÌllemn - I '.'el'O <:_ nClUi!. 
,ben s 'i ntende .- "ia a l' t'e, e qUllld l 
co"a sena, è stuto più volie UlUlO· 
trato sulla carta da persone auto

revOH . .l!; che SIa iute lo stanuo Il 
dimostrare praticamente I ftlm rea 
l:.zzati dal gell:O ('n'utivo di uu \' i
dor, di un l'uùovchin. ùi un Àlurnau 
e d ì tutti <Iuelli , 'Ile hanllo saputo 
t.sprimere - attraverso il nastro di 
cellu lo,de. poelicaluente e, qULudl. 
cin'OUlatograiicamente, - sentiinenti 
,, ~pd'az,onl concetti e J(leali della 
umanità. 

Ma anche aUllue"so - e nou con
("'8SSO - che il ciuematografo llOIl 

goDerebbe ~olniDcìare n e~cl'eitare una 
"ner~ica cura disinfettan te e deconge
st iolLante. E' possibile? etricace f l'ossi· 
bUe si, efficaee quasi mai. 

,Poi le bimbe, fatte p IU grandine. 
p18n~el'at:!1l0 a calqe lagrime per '. S i
gnormette.. e affermeranno, con,'in
te, e sdegnate contro chi vorreòbe di
vergere daUa loro opinione, ch't'un 
oapolavoro. Come afferma"a una li~ea· 
lista. bionda. seduta ' accanto a me alla 
proiezione di quel film. Quanto st ra
zIar~i e piangere, povera figlio la. Vi 
dwo: ha finito col far piangere ano 
che me. ' , 

Elisa Trapani 

debba eon5iderarsi uu'arte beusÌ 
",empli\!e elemento di eunos;,à e dì 
. vago, non vedo il perché detbano 
maneure nelle, bibllOteche lIbri ':i
Jlpwatogl'a.ùci. Caroilna Illyeruizio 
I:d esempIO. è ounipresenle 1n tutt~ 
~e bibllOteche. E pcn::hè propno i 
libri 5ul l'iuema - ,,;el'i pi~ III ta.nti 
altri - debbono t1'o , 'a l'C la porta 
(;hiusa.! 

La domauda mi >iernlna logica. 
giusta. l libri sul ciueLÙa - quei 
l'oetti chp (i sono - tlovNbÌJero tro-' 
val' POSl(>, al'canto agli ultri. negli 
,;('aHali di. ogn.j. bibliot~'ca che ;ii 
r ispetti. 

O almeno bi::;ognerebbe avere la 
'ertezza dI trovar\'i I" storie del Ro' 
tha , ddlo Charensol. dpl Moussina '. 
del Palmi€rt, di Pa,,:netti, del Mar
~adonlla. E : oltrc le storie. i :"aggi
tanto per citare i nomi p iù ('ono
~duti - di l'udoYC·hlll. ùi .Bela .Ba
làz". di Paul Hotha. di _vnheulI, 
della Uulac. di Canudo. di l lllluertO 
Hal'bal'o. Ugni b:oliòt(.>(:a poi, do- ' 
V'l'e boe po,;selit.'re, aggIOrnatc. le au
nat\! Ili , Cinema _, di ~ Film l> , e di 
.. Binneo e Nero " pubblicazioni indi 
~pt'llsabili a chiùnqut> si intere"si 
al cinematografo. 

l libri sul einelUa - e le riviste 
serie - sono necessari alle tiblio' 
tE'Che. E' ora che si formi UllO cui· 
tut'a, e se preferite, una co-,;cienza 
eiuematografiea nel pubblico; co' 
scieuza che - riIleto aùeora una 
'volta - manca nel comuue spetta
tore; il <Iuale applaude il farragiuo
so (} teatrale Noi ,t' ivi o il.' vi('ende 
alla glicerina tipo .Vater dolo"rosa 
e fischia, ad e-sempi-o, Ossessiolle. E 
i libri e le riviste specializzate, ol
tre agli artico.li cinematografici e 
alle recensioni di giorn:J.le, necessi 
tano alla formazione dì tale C<P' 
scienza. 

Dalle colonn e di Q,ucsto giornale' 
vorrei permettermi di segnal'are la 
proposta a tutti i direttori di bibli<p 
teca per il {l I! bblico. Per l a scelta 
dei volumi cinematograf ici si può 
suggerirG l'ottima, anche se incom
pleta, 8ibliog7'afia del cinema che 
Umberto Barbaro ha redatto tempo 
fa S1l ~ B ianco e N ero " . 

Guido A.ristareo 
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Tutta la. staiil
pa italiana, con 
una fusione de· 
gna delia bacchet
ta di Vietor De 
Sabata, si rende 
interpreta in que
sti g:'orni della 
situazione critica 
in cui da due me
si si trovano, e
sercenti, capoco
mici, artisti. au
tori editori, or
chestrali o tecnici 
p e r l'abolizione 
del Teatro gajo. 

Con insistenza si chiede la ripl'eSa 
dell'attività artistiC1l. nei lim:u <,on
sentiti dall'attuale situazione belli-' 
ca e -dalla gravità dell'ora ~ si at
traversa, ma, .senza che interferenze 
di ipocriti T'eti pnritanistici o di prv
pagar..da poltica, impedi.scano la li
bera r-ealizzazione. s.ÌB dal 'Punto di 
vista del repertorio (chè Rivista e 
Varietà debbono e.;;.;;ere satira ed 
umorismO). -ia dal punto di Yista 
dei ~ostumi. E' assurdo imPO:rn3 
grott che limitazioni ad nn genere 
che ormai è diffuso in tutti i paesi 
del mondo e che qui in Italia è stato 
sempre soffocato da centomila di
vieti, unicamente fatti per aderire 
alle diverse o: autorevoli pre~-ioni > 
subito in allarme ogni qual volta 
si tocca il tasto Var:età. 

In regime di liberlà, per qWlnto 
riguarda il Cinema, la questione 
sembra o:rmai risolta. P-er Ili Riti
sta, invece, tutto è sempre compli
cato, difficile, ingarbugliato, -sea
bro-so_. 

C'è da augurarsi .ivamenle che 
QU1»to stato di cose finisca e che, 
rendendosi conto del diritto a :respi
rare anChe da. parte del Teatro gajo 
e della. crisi ,economica che un -' 
profondo turbamento ba porta o a 
qu -io tt.ons dell'ind -tria spetta
eo]i.s~ si aeeo.rdi il tanto pi:rn
to o: .-in " per la ripresa. 

Le attuali Autorità. eui spetta 
pro.-.-ffiere, non .-orrannQ certo con
validare il ~opru-o di cui il stata 
vittima un'inì-era categoria di 1a'l"0-
ratori, un importantis.simo e fioren
te (il più fioren te, anzi! ramo de1-
l'indn.sma e dell'arte teatrale e Bn
pranno ,eDire incontro al d siderio 
delrli interessati e di tutt-O il pubbli
co italiano, che è stato pri.ato della 
sna forma preferita di petta~lo. 

Int-anto in tutto l ambiente arti
stico ,c'è un IerTore di propositi e 
di progetti organizzativi, i quali -
pur nella mancanza. di una linea or
ganica, precisa e definitiTR - de-
notano, se non altro, che il Teatro 
gajo è un oyganismo vitale e 'merita 

di essere ~nsiderato DD po' mglio 
di qllllnto non sia tato fatto in 
questi ultimi ~-~ti anni. 

Per ora ognuno d:iee la sua. a 
• g:r:a.n Toce: si ,>orrebbe questo, i 
vorrebbe ' quello, abo~ire (PU, mo-, 
dificar là, snellire D, emendare 
giù, tilimi.na.re, o:rgan.ùzare eccetera.. 
Fer do.ere di eron ' -ti, come Stlol 
dirsi, dato che il noptro interessa
mento per il 'Teatro di Qyeretia 
Rivista e '\arietà ba già ormai 
qualche anno di ruuUmità e quindi 
c: Film > è -eguito da tuua la cate
L'Oria. a cominciare da&"li esere.enti 
C'mena e teatri {mo - giù per li 
rami - ai capocomici. a.rtisti, t;eeni
ci. orchestrali, editori di musica leg
ge-ra, poeti, musicisti, rh-istajoli ec
cetera, riportiamo qualCUllll :fra le 
tante ri-chieste, specie tra quelle che 
- ci risnlta - 6Ono tatt> già p.re
sentate aJl'esam.e del competente j -
nistero. . 

Le riportiamo. . detto ben. 18-
ro. per ora senza commenti e per 
solo do.ere di eronisti, non t1o
seri.endole nè al cento -per een'to. 
DÌ! all'uno per eento. lieti però -

uesùt pal che o: :Film ,. apre 
per una. libera' ' eme. rt:rà 
l!6rrire (li rienùunen ,in tb:sa 
ehil ogni eat !l".Ìa abbia i ai p:re-
c" rgani ed j _ 01 re: tan -
sindaeali IlOlIlÙIati eletti. te • 
Don o: eamanda.ti" d"nfficio.. 

Ecco intanto qlul.leuno fra i Ùl3lti 
desiderata: , 

- -'fon appeBC. la si11U1.ZiOBeI1nu!-
role lo permetto, riprero depli spet
tacoli in Mia lJa1ia ed j~ parljCOÙJT 

OCÙJ a BunUl (;M ora _ i pn-
<ra da due ,»ai. e reroca delle di
$po$ilri!mi date con la f amosa cirec
lare no 41, 
~ Rwperiura di tutte gueUe UJle 

ci enuUografjcbe che floforiam.e1Jle 
mpitarcmc l'a-ça7UpeitacoJ.o. atti'IJ.
CM le COJllpagnie abbiaJI{) maggiori 
po ibi1iJà di collocamento aJl(!Àe in 
periodo di guerra, cm~ particolare 
riguardo erso quei. locali le cui 1m
prue ba1t1JO chie to e.d. otlenuto la 

./ 

f 
I 

VARIETÀ 

e ec: 
I~'TO, 

CQ- . ' i S«I 
bJipJti o ! cI e cUJIII~ G 

COt~ 

di 
for-

mod - ri~tmdi _ 
~ ' fo.-ù»u;. hz CG~ de li 
lBtn-n ' propri. ed L caz;o1j Il e 
bJlTo-::rafu.-lte ia/€r -rr,.;;e ddrz.- ficio 
di colJ l'7IIo. 

- B- n.m-e i criJm eco. i 
g e"9011CJ rillUC - j j fta11ao&ln 
capoc ·cali. co ~e rilflUJT-
do 'alle ir"posizi i di un c: ceri<; > 
repprlorio, 

- "_mre q1lel14 poderosa e lIOft 
pf'~}JeroSD i pa/.cGhua CM si dia-

o: Co11oc:awe»lo ". cçrca7UJo di far 
capire Cl di fk»J nrol capirlo cJJe 
tI!i arti ti 110» ~ ere trat.
tati, per il carattere pcirlin>lare del
la loro prwazione, 0110 stena :stre
gua dei manarali, o dei tipografi, o 
delle altre caieuorie operaie. 

Qu ta è - eom abblamo detto _ 
una prima erie di richi -te che ri. 
teniamo però (anche nella eoentua_ 
lità che costituissero- l't!'-pressione 
T~rament.8 totalltar:ill della ca~ 
TUl, cosa di cui dubitiamo) non P05-
&:mCI essere l'f!a.1i= te in un periodo 
di rior~niua:.ione e di assestamen
to. Per ora b:isoperà limitani a. 
.&f:ro.ndare. jffielJ.ir<e, d'--oda:re il 
terreno, in- !Illlla. per il momento 
della huona semina, qu do e:ioil Ai 
potrà dare nna più rnzioll8Ù\ trn't. 
tura al Teatro dr Ope:retta Bi -sta 
41 Varietà. in un futuro che ci au-
JrU-riazno il più possì ile p ·mQ. 

••• 
hi4 dmò nofu.la 1il ' :rapida-

mente d.ùT in g11 -ti g:io:rnj negli 
flmbienti artistici romani. _ -ell'nni
ml1 i.n=-'on JHU'ea sulla C2pl1&} ' 

.ba inl -n'lo la mtlrte. mitraglialo in 
lI1.az.io~ nel tran pl'OVen:enle dDJle 
Pugile. 1UlU di'Il flgnre più Dote del 
del mondo deJl'a.nn.:.--pettacolo: ego 
Àia.IUlllrlnL Al fratello Gene:rn.la 
Manne...-WJ, ai parenti tutti ed aj 
C&poeoxrucj l.nlliln L'inehj. del]. 

j fo:rnuu;icnj era rmnmini."1:nII ono, 
1 D{)$ o:mm'- emi ' !Ue. 
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t .a l o· 

pO'I I~i -

:- } QjH.h .. J·c l{~ ItO a· 
Ulla (/, I!UÙUUllHo 
' OUlI! il ' O,~,t o: 
Et! ~, 1Lli l ì \~org(J 
a l i Ll-UPi'O "VE'" 
." 0 in .f.-Lu(:~tÌ !:1.01."-

ui. Continuamel.lt la e\'ocu l' 'r <:Iwc' 
t.l ile di Hl', della Iuia ca"a e Ùellllia 
lla ',.c ); un mi farete luui cYt'.dcre cll!' 

(aH: tla l 1{llali lltl aggirerò 
, o ma.ui non .,tHI hO- j li ~.!r :ubo a 
l ' i; negoo 'Ol! tunt: le LH:C [or' 
zc r ""'Cl(tel::.IUO 'J la neutrali tà. 
( U mamme !p.ort', l [ladri. ,~Ì.., lmv 
,la, i \) 'UL..,$lt'lO <,:,' allt(!l~u":tno H 
rllziocil lo. I· ne.: _,,:tù ,..uI>l'r"iol'i, 
l"ct ra .. :.!ll~ r:tgi 11~ t: :.tgli :illlJttl~i 
uel CUUN, ~ullc li "01<: ad e,..,si ar~' 
iJitl. ' 'lauri IUaJ.<lnO ,-,on gravil' '-' 
"i:;cut(t~o, lli Ù' l,iac.: 1'(:1." : [u"'r 
t:!auL lt.la a ~ {"ria ... Iua lwpré,~t."iu
'ibiIi f,ruùh:rut i.olog'lci, l.':kI " .,0-

daL i." Ji<: . l!u' tora ~ia ,IIc ·e, ' 
,.. l io ' h'lo lllU i' o' ci;:~v ,..0 l fra, 
luio pad~'"C "i lrr,i.:,ri.dir; 1)\.'1" non 

tla UiJl-à. il ":liU <:<J!L...cu,.:o, 

ri ent: l e .cr-
: l ro..:u uno "u! • è c. rue elle d.li.l 
~ll , ': t!.o ult:roUaùilm :::lc -"no ch" 
ne 'lmLUIrreuza ddl' t.l~r-<J?:a~ d1C 
lllia ut:1 r.... !ton ri(-s~t! aù e,· ilarru L 
gli a.n.g 'Li ~ i: lro 'a:1O co".lr"Hi a J.a d<' 
~'au, ,tic . L 'at.lclormeutarLo: poi il 
l! ':' . ili ire la. e ÙU'l,l, o:'era "u 
di me, lo "ono convinlo d:;; il :5 i.' 
~n ~ iu orig-i.n~:J uuu tra 111; -er~
..-ordi o; lo ili ' I.llle qUlil..ÙO liwrl la 
prilll3. UlaJil.!!J.U, Egli. ~·a ... i '[U' uto 1;.:. 
(ed nell'al tli !il "i. u",vU:~laggi 
deli. trull!l.llle mon~, I~<..l.ll I.>L(>U
,te lIle. ·hl: voi :,OUO un i:glio co' 
m tuni gl i altr~, Se 1,,'11-,,-0 cne po, 
poli c [UÙ ~ùt ~, ~ L·d!l!'< U!l.!-~ ii.. _ ~ c!t~ 
un giortlo ~i !'-I)e~llE-rau:r ~ eo:u'-.' eau
,leI\:, i dut,i1i ,. uUa g-r~nde p<itria 
(~mune ciI> d a."pcLta u1t:·c I:.- ";leEe 
mi ggIctli"c"no da IUtl.~' l" l'arti, 
1Ia ,,!C("UUlC lllia hIali;:\." I.tvll ,.UÒ l>' 

~er tlli1a ~ "':' IeCOllu: la ~ua ' -na llOll 

l'UÒ > '~ '1" :'tata c.:he ("c ,,;ol'Eo. il 
brcvÌs.:-:iuII) prologo tl~i Il - tro ;. dI. J" 

rE-, "iCCOLUI! i ll~;.!.'i rill!lJ 'l'li ÙdIÙ'
no a - olutaUlC'T!h.: I il·(jlli:1Jl:i~d·(.· . l' 

... .... io -iI'!.o <:lt:d:t al j';.t.-:-c • ___ t~r· 

n o ia l.:ur tÌ ritr .. , \'el.Ch!t). ;Ii ~Ui~' 
Ula i r":ll: ~ aUt- - u~ ..:';!!!; . ui ~u( , i 
<.:a>:.t4rhi • i lW[ p['{,~i, ~u' Il,,,, 

entro U~al! ·(l[t· ..... ~ . d l\ f: ~d._l.a di 
pt:!"'jl -rl! h ';t IUd(jI:~ lùt:!.i~Y;'-' i l'le.! 
\.o~i ( i !a·..{u-. tOl .. pC.:- ~O l~.rt' ':'f !..I.l"r (.1' 

Jt }lCtL..:.it.!.'\..: L·:.~ l ' al.H.ll"t.: l..l.wt ~ l __ (1 :-- i:~ 
tato VOlUL.) a I ,io t~(J~lle t"t:.n:,'1) 

lU O l~el (:(,uun:\.:'a.!-e ..:01 ~li Ul'

!uiui. C- ltlL' rC"!'o:{:!i..blyO az .... uxro r('·I~i·~ 
1m !loi L- Lui , La Ti: 'UlI'LZiOllc.: .kl 
la -aIllC. r ';!go nelle pr~.J'hi(:l· ..... ~t a
rei per " Ol! t,ferilO »celti ',H l l'lite, <,
HO:! wi tl i!ggt.:'6~e Wl }Jct.L..: i<.~e(l. 
I;olllaui O [l'; venttllli!:J ,-, .. !li. 'lU:,Il
do (*he ~ì3 rep{J~u iu.1t: li liti l'ia...: ...... u
,..c ... r-ù d .... fiuìi.ì.v, llh'al' a L1:a llllld!",·, 
nou ~arit c ..... ! lawer:tt:- l~_l·" lJ...~I,!~a ,:hc 
illi !ara:":llo iJb-)t3 ~<.: i4..tn.· . "E waa(:'h~
r"hl>e. R t ·on , '-'~',J ta ,or ilia rielh 
" ua maul:'. ~ l calorI.' ddla - ua gUl.:lI 

c.:ia; , Id "lil't.: l'<i~s~ril. tè ,I:ta ;:;u! 
mio {"Ol po; U ::a Ile1' UH;J h:! lar~ 
,;cOnr[-anrè iL o:·Oli.atUl"l' l d PU1 -
;:;:ator io, wel!ud(' : X Ort ,j(l\ t'vi ,T'H" 
retta a qu('-Ua Ti! r.{aZZi L \..-.r: ~ll~Or'èf 
iu tEUl{lO quanùo :Il<:l;J:Jlp.:,,1 i ,..ull" 
:!('ule. io aUl"O aY'e~4Ulll~ulu ll~U 
[,ot vo dallt , )laIll u, , ,\ le- ra<: 
cOlnando l' LUi t' az'mIi. " [ Hl' I:i 
" "id I i lo' la lUi. Yil~i. , XOI! perd<'!'llIi 
di \-i~la UIl :-oto b ·tantè i!l q lle ... tl& 
!!ior::: at(- ... oltre. L'n t~ i~ .altre .a !"o ~ ~. 
stett.'(.·i. :-;olfriailio "I, ill.-<fra lerra 
so ((re, Xon pa,;...;n- g' l'no che el"t
elEo!: ;:; t.'p' l'az'oni non ,. L ,'"ri(~ ' iI.ìno, 
([u.i cL"l. noi . La porta l~ 4t'a da Ha 
(fu al.e ~'oi 1 . .. I~,.nte iII l 'U:~U dt pie.l ì. 
",binde! dola app'-'ua, >,tu "!l:rla:.:<:a ta 
. ~batte. L ca,:; dw arIita"t" rim
homl.Jauo e pr~'4)itano i muri ai 
fllIali gLor~o~.aWt·: l~ g'r: da ~te Inet
tendoc: . l lUOUt!. _\.It irraggiuD;!i..
bili IlWI..;tUle, è .... "iaUleu{ la " ,.: tt'" 
ra : ~'--r ,a~t.·(:i ~ rirrrilc. 

'll' .... i . 
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Roberto Vill a , ovvero: candore su sfondo venezi.ano. (Da « La v ispa Teresa )} • Preci. Minerva ; Fot, Vaselli), 

• 
.\. -.rCT1..l - Il 1/Iio lrafiletto '/tUa Libertà, alJ
parso r " c,tl" tllc,tfci" que:ita rubrica, IIQU è riltla lu 

.-( ,t: ,.! e("o fra i lellor;, Jli 'ClT!U g;z,ulc lIlolte /clt r 
dI COtt o Nt'ù, pi Ile dl .. 'O t;I[lr< /l,iol/C aicia/llo, ma corrU' 
!.olt-eatfo ,,>rIncare i di,.,·id.-.,li! E('C(, ,. i (} sette lel. 
I" ( a,li(.~,',. duri~,~il/l ... di i"diridui a~ , dtl[i del 'flil) 
- U>fglf(', (J Ct}ltll/tfqU~' i "("a[Ku..-i -! i ua, Ct nder", ' il loro 
di,prt':::o, Jt 'ig'~'Jr- Jlario .11" llggllf/lg "do a que lo 
~l;(lrrtlu !J.' +l("J,LÌlt(1J Iltè ,,,illllcciuso .... Per ora .. ",i dfl 
di i ",i,,< NlbiC,: bIli/cl ruota. /tI i ehia"t(f, Eflli di, <: cl/{ 
lrl L ,blrriI f{(;,ì puà f/s,' o!n'J"c i !liurJ:ali., ii , [lo:>ti, i ul 
,,', r' i :iu di idl'e •• !t, '{fla cUlidi cirlel' a,!O, ~'el/olt( .. hè I!gl i 
,t ifo/flllk'a {l! :iltlltù (""~ i1"'~,ICI/U I>U!J l', i!J .,re ma/urifc: 
!, •.• daita da l{(JlIlilli di l ' "l'UiIl t - 'illc~fa .. l'a· teta c"j 
"r{Jllt",'im; [rl' /l"i , ,u l l!rl! - e in ,'e,'olttlo luoga cht' 
il II{, l'i~lIl(J Il'Jll lra tl.i parlito, bI Il,.; llUU legge, (tn~i 
II; .:tuI O. _\4.. .• ~ltIlO ci clt - (.~c .... c t"olcl.:cu,lJ [J l.",t :,arc. L Cu· 
",,,': il !li'lnl/lli.'''10 è {(Ila mif,::;u, ci [II ddlo, rull.'} 
il I~J[J(>".J ifulifIlf., , ,fa/u (l[JlIfTr!.' /li, 1If Illu la,'ei 't Cl, Citi 
l! (;1' C,'(( :,,·1 Ilorfif.) (fra. il!~i ~iHdflCJfi: (-hi "/(Oli {T(.' 

"JIl;ed,"'uf" nl "d/a (;i1. l tieli"li f/r,.il"(lrWIO pri.mi 
'H !lO/.lC " l (a"c i, mo: !lli ;Iluu"torali "i uuciaCclIlIJ i,/ 
c1ilttieia ut"F'l: lt: li(j,:,~! "'" cL--Icuraf:fTJlfJ Ira ~ell( di 
J,(/~~J (1lj; l( Tle {f1F'r('ral<f~ ad ;~CI;I·t_ r .... ; t.: h# b([r~ .... i 
,/llol larolC " <I ri ,.lJl!l.'ndo .lIl lCflimo p( I(~il ro : k ,,'a' 
clri ({; .. " l-'1"u C!:(~ }JllleCrLf (·he ot;6 , ' !JltJ .... ia tll (· rfu 
iu-r il !.,rd . .'J J{I J tUhF!!'· ; /Jrvbabil',I.LHf I,) .... f(,~ .... f} .,i. 
!il/rlt' ,!l,rr; •. 11, d(u'a ,- 1"[1/1 i, ,{eU, adu,lak. cii ddtrurtle 
,. Uft.i . ..:.iu!olf,'U. _·Hr ~;(lIl~O !/il.lsfL lJicc,u;o: _y(J ........ au({ I~("
,.-i",itta=io',!" rutlllale GOl'CO/O ftU l,,' ,- ·'0 il di lo ,II/l'l 
I.iagll, 1_' iHlcro pOlJolo iirt{:·lt/Q fII (""rrrrlllf .. Jiu'dtè 

"0.' lwf( ,'a IIQ't (,.$crl), 1.' i/ [,ri"ci/.ah ("'"ted l o der: 
,,,il_, a,{ ri,- cl, ""lff[ Lib,'rfà ' rn CPI"IIllu (/linfo: lIe"-
" .. a fTeri"lÌlla.=i'IIll", .l1,,!li fa.,,'i,', Uf'';l ;100 eli es· 

cl"r( (oli p rc-!ci! ~i " "ti {"(liIfI itlilialli: c (fl/)ur)//f) (""f'n 
r; .... [;( f faI i l' I ",--Ire ti/ori r f.) Jtu a pt' rr:;lè l' i .... c}, itJl'(UtÙ di /tl(j-

,;r in (l((( .... flr tfL'[!flru((t (jt1f.:rru .' il Ja .... ci . ..:li ctJtHla,UTU-
bift. _' l. /Jt} , .. 'IO/() !IIC;"fl(!!'le it!fT-uli/ tca tl. . diL l CtI i'l "J((ti
fa t~tia HtJfa. l}t " g[t Ct .... c.,~it. .. i !luttOa!1tll e/,e I ." ~' ... ' r (J 
'{<LUa. ;oro af(irila /ul;{ica, A. qll~ "([ ynrfc .. ';', .')/'-
t'(nu i'ltcutar /Jrocc;-. ::.;: Ut;1l ai . (III:JIi("~ 11·., . ..., [.1. .; ~ u!lli 
'}l/l' ,'ai di ,/ufl l, iu.' i Ctl/cyfìf ice , du (iltell. d.-fhl "( flua 
{{ q,.d!i "dèa. lu,," u d.'{l(t [.i'/Un, :" ;!1wJr ,U(/r!tJ .ll" 
i'O ' c!te {"')~:[, dO/Jf,I,t! lo, ;)ole(1? rimpr l"(Hl/T III 0([0 -

.,( riftr'J r,i~,rnltli :-. ;{{ (rj ,,'i? : ::.a lugri! (! di . liTe:::" età! 
Sul nf..·;·fo~d{, .. ~ i!lil i IJ{: "~ iJ ll(!g!lt si clcù;,puruiu) Jat"( rf 
C' (~al}i.'aua '(/apl1 : iU'Hl erallo ;fl.":Ct . ., (; . iH.; ~ I:luru .. 
,'c.!lui , Sfr"tfa'de llfe <o/lfid(·n:::iall?:'. ella nrurÌL'll dI< 

'l'C,- dlle Lr: i si cump01 cii cdiI? gCllt.ricllc, " di iru ' 
) Icf gilfdi=i -'<Il quei prfxlall"ri , N:gi~fi L arfi"n cl,,': e~ 
. dl'll ' 'o film ill :; i!lllilicaTiti I.' ,;cio<.'chi. Per eoltlro, dl!e~1 
il cir«' 1I11I j/cr/iall<) n'l",,:d., Ildo a ("o/oro di{ lo cfi:;j.r ; 
::((,' (11'U "ON l' r ro1.,,-lt, ,,' (glio, ... "fa Dcr e, fllfar , ul 
I-<U tl[jO,IC , ,E ci Il''''' " 1l1.l-t'rÌL'(lI/o, !iy, ,~ "lllrL" la~eial,) 
dljarl1T1I1 Hf i"ll,,,hre' t'lIc TlOII rn[ (j..rlCl, II/n,tre "ul, 
(Italia (adf?l"rUW u:'/Ilbj att!ilr, ,-<<J,', OriL. che t/li i!lLlia/lL 
i",u:ggi([::ucl'o alla ldleral irlI " f[{la cill~ ,w[U!/! ([f;'! 
d l , ",m;co, _'li ~., t ',.-u ne, " [or{u U Il rU,'i'QI/<!, ("hL ,/
_"ili cc'c "' - i (" ;,,'!,:L/::ali1ii 'l"ai/da."" ,r., , ;,t"H,:rifiei cl l 
"c. 'iri "ofd'Jfi , Tf~rllt,e. ribarh ra dci' ["([rit' è ft l di ,- c,· 
la a dt Il... Clj, l; 1I.!Jf.. i :'I! .~ IL ("-ii,,, O!Jpr1~ i ed I/VI!f" {Ja- It( 
III "Ti l"a.r"Iti.f.<'f(lIrlC'~ Irl,'; c allora ".r"l . - dw,/a. -
da - L*rùlfa,lu i 'fll; ' i I i più [!r ~i(R·c :: .. -diJit·i . al.·r; • ci
r;Ti~ (J...,i c.J"(/H~.·!a(#rflllft; .• -il leni di agir-.: dcc illllioflO. 
Tanfo CL -Q -ch .... • '1' l.T~fa rl1.bri(.({ "'01 /(t. Hu .... i il( ,.x/.o d
"anli.fa: {CL. rrlfa.:·car-J" '. ("U', ficr:-U'~ di ay/(u>lici, "'a. , 
di kggcrc:::..a. L" di. ,-car a ,- , .' v ibiliici dl i Et. ritiri chl" 

ZrÌ«.:"IS, t"('"Ct'l.ca, ii fil, d,-tè. ' itJ1<1 LilJ!H (' .ID A:[ul -
t. _ ~- ':-i giDr,a'i ,l G:f ', lJ,;c'cra.. ffil.,t<L. il 

'.~ li": f'c ~ ' • -{.. alli' ,;.1(, • 

("hl.' d([cu,to addus<o 'li ~ li pidi ~ (! ai rdrid" Per. 
ehé Cjlle:'[I) e il J)uìeulo de'le recr;lIfifw::iul/, l!' defle 
lfl ~ iu~~ i'lchie:...lt.": .. ·1, lJr"I/l'iu; più l!ldl.:iafi , !> r ré
lani UI/a. r",r!liuifa , ,I tll'll,.O<'6"~ltIO accu,_lt[U/ i e iII, 
,{ui_ '{o,-;, ("" fad,o che. /L'{/!J' IIftcr, ,i tlld!LI. I.L gridaI"{ 
,_ .-li ladro! _ !lnlera €lluieoci e JleF[Jles ilà ehI! .111!58f ) 

!Ili ("on.S~ut'}llf, di a/cursi. TOr/wnd<..- a IJlH:', la rubrica, 
dichiaro cf H ,,- ~(l . qll(lndo lIon "dfer::a!'a, ri'>IJen iliò 
UClll",l"(lll'l',tf(: il b.me che {"o!lfio al .nio [1(re,W!, I (re 
tjuartì d~lle {r:lhr< dI I!' riCl!l'O ~(jlW di (,oll/batteuti clre 
H,i ~i :u'()('lccUlallo a!/lici: !a ,;afJpia l"iudil'idlw che ,ui 
inl"e~tc firt,'(lIIde..-'i , S UIt dilllell[Ì("ale , Si rellda ('OlltO 
ellll iQ /l0" !'OllO 1111 <lomo [wldicu e /1011 lo ,'arò 1IIai : 
'ldl'a1ln1(flZ;lIta Libertà ho sallllaia "0" lfl.[t)/"e flossi
f.;ililà di carriera (che llcr ,.'e non l',~i.,:t(J/W.l "ra il T"i. 

[Jri,litW liti diritta di L'rificu, clte e lII,,(/1/0 ("{,'/II l' {'Oll! 

bel/le", c del q-uo/l' JIC&,IUW dfu:rehbe 1'~" CI'l' ìlriL"atu , 
(auto CI ra dii' lo ,- tè ' ,' o :: _VOli d;",ullic-ah ' ~f? lo l!"
NJ!la llddiri{['r/(t !lf:r ill,~ lllla,.",i , Cio ,'a/I/lia' ,'IJec-iu! , 
"", 1 le il :;igllor , SCI"!lio De." t,li i ;', c!u' mi iltdiri~:. a f([ 
{l'lIfTl1 l'iù cii It!e,,:(, di fulll, !'il"gol, Ilo il /l'Jutt". J)tT· 

e!tè (gli ,- l, ,' ,'" !Il' (l[,l"eT"(l' cho è (also, Alt "i!JIIf),. S't
fli'l: {"!Ii dii,' c-f,,' "l'! ""u Irafih'Ue. "Iel/licu, allcr 
,,'ando .cite /irillll( del 16 II/!lliu Wl i,,[c({cffltllic 1/011 
:'cl/{ùr llli,fa [11,let"a , '~'(:,~ !J(t:!lCJnaf0; ,' I uit" riOI/O, 
(1I(u.<i " I/~lt fI("("or,ljI.:rrt"U, /Ili prui,'f"ffelt' ;Ia{fw't' r1: 
( 'J~!'J!(' l I)lio di r ietiro . fC"ttlu P f..."uullalura(a iu l"f); 

'l" . fu "IUI/,! ra di ('fIIlCt"/,ir(' !fll dilul(fifo di id, L .':Ìi
!I!tù1" " e,-gio, cui: !.ti dall' del !I!(,.;illa.li"" , (({I("/"I'IU/H/U 
che .. wl. pril/Ht dd 1tj luglio, etc,.ei I/~aia di.'-"' ulirC' : 
{' >ubUu dopo III i il/flu'/ ,wle che n na liti gwrno ;,l 
~u i C(;JloScero il c()~" lro Itu/ne (! L'u!1lllJtIlC c.'··(llfi. (~ l#l

, io"" ("ullfo/l,- ia. p l)rero SigllOr :-j pr!liJ, rc"dd( ci Ol,lfu 
(hl' i,. "ti' tf!l!Jrcdilc l'fIi ,~( t!s,(), ,'iuta cfa io, ("nud I; i{ 

1;1';,IIell[o (li . !J!/rfrue. tI,i ,'Ulla limifr/to IC rilJl( "dc,,' 
Jj(j~·.~I!.~.'t'f del t,lÌ ,j lll/)ellicfJ. IU.Jlf .... ~ It ;({ .l',itit.-dl. rl!'; "(1: If~' 
{,.o d !J1l'-,. c: I,rl/III{ ({Cllri '.) di rrtalt {"Il ,' }L , ' h"'ril ·l,·ùi .... 

"M tempo: /1/(1 "',,crqfla"') tifI a'I.'"[llert!U /!i (Ili, pic'J 
pacc fra !/li italiani. S ,,1l !-u'w 1111 l1olific(f/c(r-: I"dltub, 
iur~t' I;iacun/l/ la r1i,-e",;,'-;u/te /Iolilicfl , ,,((I /,." f/ r·"li
itl()1I1iH~ C 1t!;Je irn t'Hc rgllt,I Clii . Se Ilt;1i fll.·( .... /( ~.clfqJ:·l· 

/In ,'IJ •• d,,{fu il! 'l'Ula, ig/ICI}" o"~ dicel/'e Sl'r!J'" Dvlleff;, 
/ .. (.drLi larrt Ilotar,; eh!! i L fa.' c;.\;: lIiO (~ s!all) . iJli,/t ll el/,
("ora L'!IC dl!lIa, -,"adultI' (' dal lh', ~e!r"I, ",- aff) dIIi ,' /ICI; 
,_ t ."i el'i [1,afiealli, L",rai"l' dd !li"r//(> dii GrrJII 
C <! ';t.J. ch(' Ili [Joi lldl.j rl ... ·.;!(J da flllli.. ; I[i!I)Ii.rl;(.I1f.i . 
(";, ' ,'rI il rii"ru'} ai " :. 'i l'o~firll~:t)f((lli , ,:ide ;11 
{;ra<tto d, ("<Tflire (ll't:~ffj! i:'.;:-,,;i;llo ddltJ ,'ilrlt a fe., .Tla (' 
i,'!cl ile ''o i llf)/t ci arri l'lsle. Per !'ui li 1/{f/ta ( rWlddl(, 
.... G/tO ..... illlJ',.'ittl;. Se ;() Il r ('."elllliic., l'i di<·{.~.Yi .· ~ Siyuo,. 
DUIlt:lli, la n1_','a Il("cu"~a , effe io l,l; "i(, illlpill'"uate le 
ta..-'-<:"Ì1e cl)ll11bQr([//d,~ ([ Film è i1tgin,~ta. "utile " Iro_ 
/'Ilril/i (. cIIi rid III! f(,wl,"La~i tf/-cdll'o.ra:iul/t', T'c ((I 

,t;ndrò " patlo clte mi cl( 'ldiate ~Cl!"a (/fwi",." dn/)
!-ùrlc ril'olla~c·CI'c di a ('er ,buglialo; /tel «I,'J C'J'ltrf1 r ;o, 
iIlLtX'C, sar& iu Cl dumal/dare il1dlll!lf' ll::a (' ([ 1"e~l:fltin 
if nl'rt (6110: ."(7 ir) l'i dic-c.;,._i (.[rll·.~t(j . e ei lH'Ot' a:,si cll( 
il ["io ideale i: f[IIt..llo fOG..ll::ouia1l(J I[~ (LI( mo,triu ·'t u.:.a 
l ~ f~lJfJrCS-! JtCr (lllpte.'! .... urL b(I~~fl[~J .,,1./[([ f"~lI('Ù . • ~ 'O'lt ,U 
t'lfii i d~'b'fi { ,alfa ril"(I{:ia a lullc I rh'aLt irt(
l; rI ialo, Cll cril,.r;o clr f ,(C,"~lIlt ca, o ci "j darreiJvc 
l,ice! ;are ira cf1f{" attgfli. e 1, o.t!pr,rre, l /,(',' ilE i. falli 
iL H.lIuIdll.J! AEfriTl( nti. la,ciafe c~ io dcliccrlall Enl( 

d i, fara' c/te fu, 'llwrrr"j>lulI,i, P~ r "fu-ilo da! ,l,i 
/iO'_'-:-':1 (Hl ara (L;'I" ffure dalfa. l-ifa. CU i ,le.l(j" a l' IIfa
f[1f.CcmÌC"a /Id nw ull"mo lraltoo_ ,ma ..,-i, Douclt; a Cf~m 
ri efdilulII"', se lIrolfri" r-i fJCc.orr(jlln i r .. ;t:i MI/li a lu. 

,'-Crt.1 la crw,;cu, ,d; " :JJ1' daCi! di!blxJ lKlrlarrdi. af-
• t(l.l. ci. 'C ~tLf.tU Cf) !JtLClf~ !liar t.-- .Ali 11 r,~i~ 

~:.1.~-ri Ci r =ardr=i. 

nai.tui;lo ·d:t[ ~a[
to clle la cen...,ura 
pre\"CilLinl. venr
\'3. e."ie~~itata (.'"OfJ 

l:(:ce~.:ii.'~a se~~L i tà. 
_ u i. soggettl ori
ginali, L 'adulte, 
l'io, l',-,-"sa s,-; luio. il 
sU~l-~tiio. s:e lìrn' 
yeni"alio da' li;: 
Un'o t~jleci '!!l'W 

te oLto<:ente.~co) l'UllO tollen ... Li : in 
llll ~ogge r to or i gÌfl8 le, Ll\ LI i É:DO

ea altuale lu",.; ti ,'te.,.~i 1.'1eIU eit l i 
dr'anImatici ,"ea i nll!O cunsider at i 
!!L-iidio:, i Il IEt'll:, Di (~ui l'orgia 
di lamiera e di l'al'l"U<.:~he lLe i ;'r.1w 
storie!. iI .,;uc,chq!'gio ,Ielle o~er" 
teatrali e lettera!:i,!, alle ([\wH 
:Jon sempre "i. ,JOLe,,".!. d i i'e "ecentl'
mente di 110. Ili (FIi id mag-giore 
!!illoth'ità della prudllZlOile "tranit, 
ra, non .soggetta a ;:;imili J.I \'jetL t 

lJerciò caratterizzata da. Ulta facile 
superiorità ,mi no,:trl Chll , orfani 
di (Olaggi.o"ì Fl"0l'0"iti, di forza 
u!'amlllatica o di ri r rlllieuè, a tlpi 
e ad ambi ent.i attuaIl, 11 dlleilla lta 
[,ano è oggi 'l'erame te a Utw. ,:; v olla 
deci5iv a del stio calUIUlllO : vroilutto
r' registi ùller[lt'eti deb!JOi:O, ;:;!' 1"e
:;pr!!-'-5ione Ò lecita, ritorr:~re alla 
X atura, X " L-omlllendalore. non ,i 
lratta. di at"corciare di <iue Jita la 
gOIlIla di Clara Calamai. LèUSi di 
farla finita co:! Ce:;are .B(Jrgiu e C;Oi 

• mariti per il III 'e di .-\r)r~it:". 

• :1[, 192-! - .BOLZ.l....'\ O - Ayele 
impiegato tre ann: lJer !I.U:IU

ll!orarn di un \'u ' tra (;OI'tce"giatore. 
~ m i chiedete $e. piuttosto che a1Ua~ 
re, non ,"o .,;iate, (:'01 tempù, auto;:;ug
gestionata. La '<:iate perdere, AU'a
rL.ore non "i doruandaao i t.lo---!luuer.ili 
c l'età ; .:: nza contare l'h ... COllie ie ' 
llOllleno di autosuggestiune è pinl.
tosto il ,"ostro iilianzato duò ,!lO;:· 

lJ ;::run nte iliI attira. San.to cielo, egli 
... ,-rà avuto lJjsogno di tutto il ;:;uo, 
a scendente _u e "tesso per HOU i li
llaillorar"i, iu tre anni, ùi (Ul!ei al
tre ragazze, 

• 
G, G, _ .BOLOlj ); .\. - .PO';';'l> <t\"er 
faUato; tanto più dlt: '~i trafi, 

letto al quale ace Ilnate Ill't! uscito 
di m ent .... ormai, eh> facciamo! A~· 
:>olv ·tC:llli come di un realO preserll
to, e partiamo di dOlln.!, l'tèJ: .la fine
stra aperta U l t ;;iullg~ i! iilti!!S!.mo-. 
inesausto ,liaLogo di li,le s:gnOl'(,. 
.:oll()(:c3.le dal dia\'olo ue! ,.:ottostallte 
terra zzlj. _\ h. in l'eaItà II! ,icll.lie non 
parlano: le loro labbra "i niuo'l' Oli o, 
e!DEttEudo "uoni, cOllie l .. , logtiè di 
un albero ~torllii~cono, Da tm'ora !.II 

mi aglto "alla se.Ha e ~iocherell(l 
corl un aftUal1) paio di fOl'/}:ci; V OI'

rei piOUl~:ll"'" "li queste ,'ignore, e 
Don dil"O tUl:LL UI.:ere. tua :ie non ul' 
tio pot Ul't:" adEguntauH:ult: i loro di 
sco~i . 

çl:[); i:;. ICE);XE CAU\lm.ESE-
• Lieto <ohc la :,cure ,L'argento , 
t' i sIa pìaeiuta. ); on 50 ~ . .: ùeoho iu
lOI Hlafe aluit-i t.'" UtfUH::! (·h~ qUi! ·10 
UL-5i,l!oso e .biondo ro:na:,z"ao. pur
troppo aucot'a ig-norato Ja EdiJio 
hlh<:onl t.: tl3 Ul<=Ulli tuart!g. l! già 
alla t'l'ima r:~t"!llj,,, , \ 'e.Jcte COUle 
~OilO lllode.:::.:to: tlo,'!'ei dire aLia se
co n da l1:liziau(!. 

• 
~iAr: L~ _ "TA~:SI - lJ'ac.:cordo " U 

~ l:-uga II !..tU\! "oci " e ei.oè su 
uno clei pocltb~Lmi film illte~'preta
ti d.a t"[tli(aoti~ elle io s::.t !·iu.scito a 
"ede>'(· i ino alrultimo lU:JgruIIIllI:J, 
l·aggiunge,.! lv i.Joi '5enZ<1 barella l a 
ltlia aì.l'itazÌul!e. 

• e, 111R.-\);1 _ '1'01:1:\0 - 'ara , 
m. diuH.'!Hil:Hla dal padre Jel 

\"( ~a(J iJamLù' u \ i l qual" l i l~utallt.lo 
,ii ,. "o,~un i ha dilllO';ltllto , ii nOll 
ulcrit.al'e uè. voi ne lui) .~jt. il" dU(l 
\'oite ill&I1l111a, );Oll tormeatatey i, 
~'ur l=OUCu,io eta;. \·O . .,lro i iglio pos~a. 
\tuaudo !'-ara llIl UOlllO~ ~iUù.ic3I'vi 
,;IIlYOrC" otmeute', [ l' i fi!!'1i rUlli.l 

ll~t.à. " j "udùi\": ,ic tU lll,:~t:hi, iem
mim' e malllUlC, 10 iill a Ulili "eda 
t..:-ta p€l.L.Sui <:be i I.l1iei g(.:~!i toti io ~· 
~e [ e rl·::tte:lli : i 'tÙ ta r;]i ·Ci l.ilh:ui opì
r...ioue nei r:gu.arJi Ili tutti gli. altri 
,ualri.lllolli. Illa ~ u Illia luutlre l'Oll
-' t!.l."çai le L ... l.ee j· lte :l\'e\" da piccolo. 
Il mistero clelia vergi.uit: di. Maria 
IIUÒ : VEre ur'llUni:O qu '~(I ,",uostrat!) 
Ullla.~O : co,.ì " la madl·!". vi s tu da 
~uo fi glio . 

' . 'OP.l~ADU l'I '0); 1 - Legg..>'è-
,'i la [:t'l'ee !ente ri.~poola. ilOTI la

tl' lo "cett:co blu, ,,(ol'z:.lleH di !flÌ

gliol::tr~. eOtl le I:treghiere ~ ~on 1t: 
miuaece, la vo"tra dia.!Jolica ca lli , 
g'l·a :.iu. 

~LU:L\. _\.~Tt) );.LJ::rL\. - X,>n si. 
:-eH;'" ptÙ [':.l.r!<i.t'e <li. _\.l~c1a. \·a[[~! 

Per (:t: rilà. t'lvedrel e ~Jr-dto (fU ~ t.a 
" l vric~ in du.o? lilcr della Ci.ttbi, • • ;J7.

z.ru·I~ Ct!nta. Co!'t vi. (; il"ot;:: ~i. con ~n.' 
dC'ra~:;LU I~ .:;ue w.criu.:.e l! i ;:;alli ,,/), 
~1.Ji.~i.. _\.titla. r,e rcL.:. c~ 'r[!! aarIi la.. 
;.ara<{i.a.udo la. uta.ruera di Die;.!o 
L<~kagllo. Ul.IZl ìil1l!endomi lui ,"i. 
(lc:Ù!C"a~ ~rlt y -~L <.:t!rti. Y~r--i~ ... _ -
!(J~ [[OU a \.'..:\.' 0 4!~L t:i!!..-tu :c inti . 
C~l ne ll(ta.~: (!~~~ \ :nL"t. !Wl--

~...:\!. - .. ~- '-!~... [t:L* 



FA AFFLUiRE 

SAXOBEL'L 
LA SCHIUMA DELLA BELLEZZA 

SAXOBELL È ' UNICO 

Prodotto all' acido car
bonico che favorisce 
l'afflusso del sangue, 
rassoda, rende J iscia e 
vellutata l'epidermide. 

Il sangue è un vivificante 
della pelle e le dona il 
coloritodericato e la 
freschezza del volto dei 
. bambini. 

VAN. 1e""1 .,.~HTO 
, r PROD01iO ~ 

Appar irete più giovani 

usando S A X O B E L L 
------- . - - -----
Vendita esclus iva per l' Italia 

IN DU S TRIA PRODO TTI C H IMICI 

IL SANGUE NELLA PELLE 

DOTT. THo & G. BOHME 

"DRESDEN - LUBIANA 

s,no 
RASSODATO· SVILUPPATO -SEDUam 

si ottiene con .Ia 

NUOV' CREMA ARH 
A BASE D'ORMONI 

Merov1glioso prodottochf vi dora' te più 
9randi soddistazioni re"d.n~ovi attraenti 

In vtndita Q l.1&50 pr.sso le Profumeriuformocie 
VGglia Q SAF ·YiClLegnone.57-MILAIO 

STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAf ICA ITALIANA 
DI VIRGINJA GENESI · CUFARO 

ROMA, VIA MARRUVIO No 2 • " o 6 

CINEMATOGRAFO 

:-1 in 'Iu!:i . o\hdrig·ul.' L' Ili ripuh
lJli !:. ' . olu(:ht\ p ... ~i· far dii-'"!)clt( al J1\lr) 
j )ll~6l 1 . l·llt.\ d\.)tl":-.la i :'-U1'1"\.)..z:1 t 1. 111-
.. ll:ll!~lè1. h·1tori l't."(" L'ntl ~ l'l'ee:llU,,;; .... !-
l 1: , ip} ,·i \ 't' rSl 11 Ìet:\'UllU; l~ ' ror:l 
d· l \"\·u:t, ~\ 1t.l:l - :\'('1 Ih~:-i f:"l~'h) :..!pi 
;H ... \) .. ,d ;l~nt.' - _\(' 11 .n.Jo5-:i~!:o ... l.iJa , ... 1 l 
U:1 - - 1; ,ll\;l u .a hue(':! t'· ·j llg-l~t.' -

l~ l!l;~1."1!'H {· .aTdil.·~}oj}ì - {.jJ(' nOli hH ì 
ln1 \·;-li · t.·~lt .- Udiu ·(· .... . n·\..· )le;Ji.10 -
')h' D:,'j: r"o :-:..- · '')o;)p JI 1uo t".aSi."Ulo ~t)":t 
lIU _. p~::- i i1\oi Il:Ull'hl :=uniti -
del,'stu llllt·) t' tul :. - 1'1tL1:l n<) {,~ 

nui\ r~':lljerli huifa, - ~\ r.J!l' -t,.l 'lH(' 
~to è ;Jtr()· ... - _\l"l tu ~~ • .i :.lna lfl.\."r:l
"j!dilb:l l"uifn ·- Di ti';: ri c-hl' lli', 
:-. u"!J(\ jI11 .) lC)f!"j1~rii; - liai rulJ':1to a 
:\01'111 a. ~hl':lr(~r l:l !!razl !). - J-: ;i 

tinidu t '3n tini la 'Y O~'L~ . - Irllh)Yu:o 
t'ht..' i tnt)i lJ:Pl .... ..; l( .. l"l - ~ )fiO " U li.l aJ 

a {i-, y , ~=tnlpi el'i - ~o ehe' dIlllt~Jl 
j ;dli <' l'l'r, loll: - l'Hm" l Hl!} Vnlc-o
ai -- .E l'IHl1P Ilh , Hi'i ('re jHJ , ;:uli blu 

,-- ~O'l lì eunl!'u li più - Ali,!a i! 
j:or"1 del p:rlJf,Ji ,- Xl"l :-'~tlHtl;1 deHp 
UHt' \-ent' -" _'\Jjd:J. l'l)' lll,11 dllti t: h-
ti yoglJ(' '){,lI.' --- _\li Jll:rl'nnll, (00, 

f l1 rOrl~ di 1111tt 1l".,1 a .. UljJ:IÙ. ta -
.\1 i ,Iil" lll'), ;lli linei/) - t;unrù:ll1 -
d.) lIlla 11l1\'O1.l j>1nnea ~ 11 P . ll .· iO 

- :""-l :ll! 1t\' , 'luand) 1Il! l:lg~iv tl l 
lUI1:1 -- Tn-1Hdo (illl d·:lrg.:lI t o -
IIlIIÌL'rù la tTIlIlll -- " i01., In ti")!".,, '. 
t'ti di '1' ;10 - .Finirà Il !!t'" l lOnJkn
lo - ;d~<l:l. mi o :,og"uo iiI) il< 
\ ~rr:li iJor>ola :wtte o lD;!l l'il; -
!lI1}wl"t.'l'ttibil,· l: J)l"l)fOlld,l - l'om,· 
l'n·nl!.':l IJi Za"ailJni - T i d,ili .'wi 
,.uJla haraonua - l){'i llIi..'i dl' '' lIit'rì 
l"f'l.Jentin: - P i ('hi;-Jllli . \-oglio e :-;,pHl" 

.it." - L.a ~uj;~rhia. di jjln ,- Pl11 - lo 
"; t>l tJ Yo;!lio ;0:(' nrare - Le l'l;JCZZP .di 
P:1 ~inet j -- l'':uH:ni ;,,1)IJ:'irt' arn:l
l'hé n II ,;i lHÌìc[I - l-Il altru l'OH

eOI-~o })€'l" nu ,:n)rg"eLto - Pi:1fJ!:lIUi 
:;~tt[\ spadL 11Pt lH~ to - ;'1n 11 11 
un' aUra regia ,Il 1) 'ie-a - Croei
iiggimì .-ull·ultilll:l rampa - Dei più 
crudele e~ll\-nl":o - Yogl jo <'''IHun' 
i film di :\fal";Hio - Lo .-: l'ell€'ggia
tur(' di Zampa - l -c 'idimi perché il 
( 'inelD3 ei " alYj - D a i l'O lIlH'ntlalO
l'i calvi - D"lìè ;:grulJlm alH'aturt· 
degli IlÌùci ·tampa - Da ' -iari ,; io, 
da Ciuleu l'. d:J. }Jeluuli - Da i deh
zio~ i 'etro"c:ena bl'uui e bionJ:~- Hi 
o.!-.rllÌ llnOYa l"H~i1 tlì pro.duzionC' --
1)311:1 .'oll]"'!' -j;;ioJ.W - l>aì bl"."lgno di 
IOlltli - 1I:J1l1' illlJJr "'i"nz-iolli -
D, lI" l:l:1llwtllr!!ia - E d.1 lJ~ni" 
_\1 aria - Co~ i ~ia - c\! ida, ~('l ia la 
... Ierz.a - .. ~!pq'jllni dal1a l'olO)lna -
!li tutti i conti ,.o -l'bi - ]Ii IllilO 
II €'ml~O ~ r'i up;110 _ .. - L) Yi,,~i .• \ li· 
t:a . ho !J:\~ato - l'el'filio lH!r LOll:!."
:lCSI - 1',>!'[i lJil - [n°l" )'l al'gnùollno : -
.\lid .. yklli. i> l'nlbn o 11 l'l'1m " l'l.' 
- (I<lùra di t'u-cino - Odora ,li pa · 
J;'(} l~ - ~O!!llal(' , t'h. .... ne!-.. nUlO "," dtl'ù 
-- 11 J1u;::tro t,al'i ,' n\TÌl -- l 'lI,t Pll
;"L')ZZ.:t di C'ihorio. - Hl1l1 (' ~~f) t)~l1 i 
jì!'<'cato - a Peli!'i;), . \lUnU> - E .. 
('apitulli Liòorio - E ti B o:,.ùz;,;i ~ '11 
~l:l nent i .- I 1I0-t l'i ample:""Ì "araJi-· 
!lO innu 'u t · - lJi tutto il CillCJIl:t 
dli' ~j è fatto - j)j tutto il l'ÌJlf'1l1:J 
("hL' " i ia1':1 . Lettori l"l'een : l p r e
e ' nti~ 'ilUL ch,'\. yt' HP p:l l" ... 'a ~ Xe lL. 
"te;:,;:! 'pv .. a . Iillll ,I IIl!01Jl i ~JIYa lori' 

. tJut1siJllo(lo, (letl;~ai UdC;!ìl:ni 't~l" ... i 
:ll\ch a LII!,ell a ll <?g-hi. Di!'p"all" 
\,:('u,:at" r t'l'll1eti~ll1o\ : Lui:.:"l la . mi
il' \-i :"0 - - A ellua pc-rdllt:l d a deli 
l.:ol1":·j \·i: _ . . ~ ll "l111alJi<!i ]>l'llt inwllli 
- O , -eli di nnhi - Cht' ialu rnd~u
le ""7" Hi l',)ndinl ~ricl t:'('a ill(l'~au .... ta ~ 
-·0 ClI Y:11'(,O lÌ: J.!'il)in t! o lilan.Jo -
I )L'l' III 111it' ori' (·OlHL.HUut e- - 'fHl pa 
·i,·1 d~.~i<lt'l io dw mi ,:e:) Y:1 -- Tl'i \'1'1-
l() ,lellc mie I!otti 11 011 )ll '"n'"i-
L(1I :-,pl"'raHZt~ di~ilhi1 nti.' _ .. ~ha i tOllu 
ilnpostp HpJ ",'lItO - Lni .,!' II:J. ,. t1"i
dono i ~ Pllsi - Su rut!'gjJl(\ di :.11 ti'~H 
- 3fiseri:.t di t'a nJilli - _\tl "llIh' 
goeeia dalle y 041'p Hli YI' ' . EL" 'n 1':1 i
lo. Ora ,"l'US:ltl', li'ttori ùi oggi e di 
ieri. ,"i . l)lllbl'a l·jh'A yfi ' , i :-..iInili ln t.~ " 
rita:"sero l'ollorc di una ripHhbliea
Z:OJlC~ :'1'1 1'I)n i:1I110 i l l':J.6<> (·/J·io nOli 
rie:lcn p i ù a "[\'ere ,](>1 mio". Je~i-

. de r io che il monI!o sappia cl i ])ot('l'-
1l1l utilizza ',' , . ' l>ntll:lll1lent~, alll'lw 
{'ome 'ontroIigll r:l di ("lll"ag-::o c Il , 
Qu nsimodoo 

• 
F. _\ ' -IDAXO - (;nrzllnt,i (\-ia 
l'al (,111l0 Jli. .\ fi!.lIIo) ))1I 1>"li eo la 

:;cell€'ggiat ll fa di . l lHOl1ll'~.-:i "1)0 -
si ". E ' yero ('ho d:J allora Cameriu i 
ha migliorato, llla potreste suffir-i l.' lI 
tCilll'ntc eruùil'\-i, illlll1agi l;o. ~ lll y o
lume in que5tlo11~. 

• AXX.A. F, - XAI'OLJ - ,'('usat(' 
s ,, 11011 1 ipl'eu Jo l"argomelJto di'l 

Inartirìo della 1I0stra ·i ttà. ;',{i duol(' 
t.roppo. Degidero illycefl "E'gllal:.trp. ai 
let tori che non yi\'ono n 110ma l'ill i 
ziativa ùei fratelli De Filippo, i 
qual i hati1lO effettuato qui un corgu 

- d i r€'c ite a totale henE'fic io ,h' i" ,:il1i
"trati di -'" al>oli <) d ella C:1pÌt;t!P. 
Ed u ardo, p{'j)pillO perdonatc m i t1 i 
avere, llualt-he- yoltu . ia t to i l <Ii1fi 
cile ('un voi, ~ 011 ila)leVO Cjucllo "h l' 
d ir-e'\l. cd e('c-o il1fntt.i llIddp;] dCI!JW 
della ,o.-h, grnlH!e arte e dpl YO~!I'() 
:" :' ., -'<10 C'IW p , ::\.l i sono j)€'l'me":-o <1 \ 
i ,,- "U,~"L,:' duo poltrone ' (. di J'(:.g-:.t 

, ,, " fI dl.· .. Il o-tri {'roici t>:ll'nr-atlu 
I -lA. l ' ' {-' " O il1,"'Ollt":l ti lh')r (' n,~o l' :11 

PAGINA QUATTORDICI 

Documentario del film Vietato a i minorenhi » con 
Naldi e Franco Silva, (Prod, Inac; Di~jr. Rex; 

11 u ali Ìlo nflidato un mio hi "!i.'HI) 
J)~l' yoi. I loro ::tppf:llJ :- i \ 'i uxrUllUO ' 
iatto più piae"r .. ; io "0;10 un Yostro 
spetta toro ('OlUlllle, abitllult?_ di ll lH' l
li cho uopo ('SSt'rgi di n'rti! i o !:OlJ(' 
!Il o ilS i comi nc iano a voler 'tabilire 
T,ercht: lo hanno fnttl). \- ~,> dO " c , allo 
farlo. e fillo a. ,'hi' punto l'l'a i l l'a:,o 
ehe lo fnee~ ..: t'ro: in;:oJlJJIJ:I. Edunrdo 

r~ppillO, Ilon ho \-Ollllu )!lta:"tnr<" 
C'QH In mia grigia Ii'dio" n )ll'{',:e llza , 
quc"tn y()~tl'a l'e ..: ta di huntù (' Ili 
umOl'e. 

• 
:'1:DUIO DI ("O~10 -- llmigliort' 
libro di Ca mpanile (' : CautIle· 

Il a all'angolo t.lell:l st,'ada ' . Llllor i
;;mo a parte, legget,'Yi l s eltf' 1111'''; 
,;aggeri ' o di Dino Buzzuti. ('he è i l 
viù illtel'C';' :lllte . e :;ingolare libro 
u;,c ito in Ital.ia da yell Calln i in '1I1a. 
XOll ~o a ('ho pret ... ,to rieo!Ter{', ';()l'
yegliato eonle :-,OllQ da lUJll 1IlO~lip) 
per lt~ggerl() 1H"1' l n. tt)l'zn yoltn. 

• 
li{TID.\ ALPJX.\ _ S li .'\1>HI0 -
Tl't'nker s ta g-irando, , ' 0:; la ?l1 al

tagliati e l'Oli ;'fino Doro. il fi 1m 
. ~foJl to )liraco!o " .Azzurrl' marine. 

cuuti d i peseatori o "elo ,:nmutt' .":Ill 
mare .. o ,;tori<" ,'i c-ap isce l'hl' sdlerzoo 
lo sallllO tutti "hl' a T r "Jl ker il me
dieo gli ha Ol'llil}a_to la Jllolltaglia. 

• ~f..\.mo TOflX.\SSl - T:O~L\ -
Xou ,-edo perdI.' don·(',.; t e )<ot

tral'\'i ai l' j('onli dI'Ila ' -0,:1 1''' Ill !lllJ 
ma. morta, L ,'gget p la III \a risposta 
a ~ Glauco " eouYi Uf' ('ie Yitr' Ìl~ le ('0 '

se, t'l'll noi e lo s('oJllpal' '': '' ,"<,cehie! 
t(\, .stanno propriO e01lJi' dieo io . l'iofo 
non le abbialllo J.l.UI i unitI' ('.r.-ì vi· 
cine. l piaceri, gl,i ;:\'i1~lJi possono 
alIolltanarcel Ull »oeo; Ula ulle- pri
T!\(\ lacrime eel'ole "he rltOl'llanO, 
... ilornno 1(\ s!(>I1<, ('OH t<' loro lUllgl! .. 
)'igf1 gOIlJ1?, cbll'n ltl'o ('arO d(>ll' n ni 
Y<,r~o, 

• • \SDnE1~_\ - CO~lO - Mi c hie-
dete' pcn'hi', Jlur piael'lJùo\"Ì 1)11t'

!'. ta rubri<'a ed altri lJ1 iei seritt i, ' 0 11 
uyeto minimamente gustato i luipi 
libri. Andreilla, i> la vita. l o p urI' , 
t'redevo di nmurl'o la Illiu <'3ra Lui,.:u 
I,PI' le squisit doti de! ;;110 an imo, 
o poi col t€'mpo, quando mi n('('or~i 
l'lJO lp sile g-:lITlbc nOli ('l'uno più 
quel! d i prim a , l'ap i i (Jualp t!'JT : hilt> 
l'n'oro u v eyo ('0111111('':''0 , 

• ALDO '-EX TUH.\ - Cl' e nll<,ti 
,~IllO e erJ1l€'t iSIllI). ('oalunc/Il{' I!'l~ 

. j~m i ' andra nno prl';;to al diavolo, 
SUppOJ1go. C'i rl i J'iKifllJ1n \'(>r~o i f a t , 

ti , ,n .. u{' in poes:a , Ordint' chin 
rezza "nranno i [CIlIp I" ùi ,loIDaui. 
Proibi to il1gaull,'1l'i' iil' h'?Si e gli al . 
tri. Il mondo inn)ca l'ora dt'Il'aut€'u
t icità. eia ' CUllO (]c> \ -e ùictiarare eh i 
.' .. che 1'0:"3 è; qualora nOIl lo sap
pia glit~lo dirnullo gli alhi. BisogJl ;: 
:n€'ttl'ro ingl.'nt i taglie sull'ambiguo 
u i'nlrNluÌ\'oco ; dObbiamo assol uta ' 
lUcutl' livel'Ul'ccnt>, Ah s:guorÌ. fill i 
;:"" l'epoca dI'i travestimenti. Come 
eittadini , (o lll€' l nvoratori . come a l" 
ti. t i, JJ OU (\ovr€,lllo più i ndovi Ill\ r ci. 
H elldo l'idea! ~on più ~I.'nii o no n 
I ;ù imhecilli in incoguilo. 

• P . CÀ.MPO~E~ 'Hl - A c.q ua 
J a~,;ata , Yi a ssic uro o peraltro. 

dw Silvano Castl'llani ama difen
de il 1I0:';!1"0 ein<'1l1a ullche },iù d ello 
,:pertir-ato sottoseritto, il eiw è tutto 
<I i l'P, Pl'1' l'abholl iJmento milita r€', 
puzieu!:lte 11 11 J.l()(oo: alla prima oc
l'asiOIli', e imi ip e nÒf'ntcilll.'n t tl da 
'l ll l'lla ~lichf.I;) .Belmon t e che p a ]"(' 
abl)ja l'e;.istito a un invito rJj Tablll"
rino, Yi al'conteJlt€'remo. 

• ('05LllA - ' l' ho veramente un 
c:ll'nftcraee io ! Suppougo eh Il 011 

~i I)O-.~a più duhital'ul", ormai. Gl i 
:, lln i p:lS.Sllno affiuchè io mi accorga 
(,hl.' il mond o SElllpr€' 1111':;0 Jll i pill l'e_ 
Lo YOl're-i g€'utile . Lo vorrei coeren 
te. Lo "\'orrei ospita le, Lo \'orl'l~i lea 
le ; m a gari })E'rfido, qnil I1rlo non può 
fa rno a m eno, ma le.ale. E coa que
sto! ~fi domando ~he in ter e e -può 
:J. \"1.'1'& per yoi il Ia t t o c :.tc io sooo 
sine('ramcllte p€'lltit~ di e-5s<>re nate. 
. \ lt 110 n lo farò più, Yi ,Ueo, 

.-. inse l)pe Jlarot t. .. 

PRODUZIONE CÒRTI-METRAGGI 
SCAT-ECOFILM 
HA PR O DOTTO , 

Il PICCOLO AMICO DI BEETHOVEN 
STA PREPARANDO , 
CAF Fe CONCERTO 

CECILIA 
MASCHER E 

(su soggetto di Cario Veneziani) 

SOCtETÀ ClNEMl TDGRAflCA ATIORI E TECNICI 
AHONIMl (OOPE RATIVA A CAPIU lE 11lIJoIlTATO 
DIR("OR( TECMICO ! GINO RIPPO 

SEDE IN ROMA 
VIA BORGOGNONA N. 38 • Tflff oHO 62119 
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AGFA-FOTO 

.." 

'" 

s. p . A. • 

. •• nella scelta dei fiori e l'armonic a disposizione di eSSl non sono 

sufficienti per ottenere una suggestit'a natura -morta fotografica. 

Per valorizzare questQ genere di soggetti è necessario sen:irsi di 

materiale negativo c1t~ riproduca con la massima fedeltà tutti 
-

l . colori e tutte le più lievi sfumature. Usando la pellicola orto-

pancrom~tica lsopan' Agfa avrete la garanzia -di risultati tecni

camente perfetti. 

FOTOGRAFICI • ·MILANO 

ST AMPATO P.ftESSO TUJI3IINEL LI- ISTITUTO RO."",,,(O ARTI CR~'ilCHE . CITTA " Ul\1J'"EItSITARI,4 • ROMA. Di .. IIO, . , :i. f..VVR O 1·.4LL,j ~ICl.""I· RnI"rtor~ <"PO T~.po, .. ""il., IT.-4 L O DR.4COSE( 
. _ CONCESSrO ABIA ESCLl' SfVA PUt LA 'E?IODIT A L'i fT .\LfA E ALL'ESTERO: S Oc. .\N . D IE~" }'I ,\ ZZ.\ S. PA :'\ T .\Lt:O • • . 3 - BOll A 



CINEMATOGRAFO , PAGINA SEDICI 

Un fiero -e patetico ::ji€ggi3m€:'Ito di Giov3nni Grasso in un film 
d:r'bi€nt3to oell3 genere';;! lE':rra di Sic il iè': « A ll'omb ra delb 

g loria ». (Prod. Sipac). 

Id illio 31 ~ole: Culo Ninch i e Laur!l Redi nel film « La signor3 in 
nEr O ) (Prod. S~fir-In/lc; Dislr. Rex ; Fol. Gneme). 

Clua Ca lam3i è pe:tpleo'~a ~e accetlare o meno l'invilo che l~ ri volge M!s~imo Se,ralo 
(Dal film « Le !orelle M 3terass i ». Produzi~ne Universalcine -C in8s; Dislr. Enic) 

Flobal::ilmente Minerv:l ~orridev3 c::rr.:;; sorride Bealrice 
Moncini ne; filrr. "Vidalo di minorenni» (Produz. lnac _ 

Distribuzione Rex). 

I , 

; .. 
lld 'l B.larGv:J I ;)b!Jo;>i~ce il suo d€.~ l riero prim3 dell 3 ga
!cPP< ia. (Da! filri> " _! SU!! slr;;d,,, dirf.!lo dii M. Co;;la; 

prod. CiI. Realizz. Pron). 

Arrr.-::nd;' Falconi sfodera gli argomenti della sua dial:;:ltic /l con Jone Morino e De Sic~ n:=1 film" Nor1 50no superstizioso, ma ... » . 
(Prod. Aci; Dislr. Aci-Europa) 

Il I€g ish G iorgio Ferroni insieme ::I du€. fri~ti figuri del film « Ma
cario .:onfr: Fanlorr35» (Produzione lncinc-Scahrd). 

comICo l:;.rJnt>~e: Carlo D3ppor'o menlre si gir3 "In cerco) di le-, 
iìc ifà» (Prod. != no Rema; Dis.!r. Lux Film; Fo!. G iaco/lo). 
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